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ISPRA 
Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 
 

 

 

Rapporto Conclusivo  
 

 

 
Attività di controllo ex art. 29-decies del Dlgs 152/06 e s.m.i., comma 3 

 

 

 

 

ARCELOR MITTAL ITALIA SpA 

 
Decreto n. DVA-DEC-2012-547 del 26/10/2012, G.U. n. 252 del 27/12/2012, di Riesame dell’Autorizzazione Integrata 

Ambientale (AIA) n. DVA-DEC-2011-450 del 04/08/2011, G.U. n.195 del 23/08/2011, per l’esercizio dello stabilimento 

siderurgico della società ILVA S.p.A. ubicato nel Comune di Taranto. D.P.C.M. 14/03/2014 (G.U. 08/05/2014) Piano 

delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria, come modificato dalla L. n. 116 del 11/08/2014, con le ulteriori 

integrazioni apportate dal D.L. n. 1 del 05/01/2015, convertito dalla L. n. 20 del 04/03/2015, nonché dal DL n.191 del 

04/12/2015, convertito dalla L. n. 13 del 01/02/2016, dal D.L. n. 98 del 09/06/2016, convertito dalla L. n. 151 del 

01/08/2016, dal D.L. n. 244 del 30/12/2016, coordinato con la legge di conversione n. 19 del 27/02/2017. Piano di 

Monitoraggio e Controllo approvato dal D.M. n. 194 del 13/07/2016, G.U. n. 174 del 27/07/2016. D.P.C.M. del 

29/09/2017 “Approvazione delle modifiche al Piano delle misure e della attività di tutela ambientale e sanitaria di cui al 

D.P.C.M. del 14/03/2014, a norma dell’art. 1, comma 8.1., del D.L. n. 191 del 04/12/2015 convertito, con modificazioni, 

dalla L. n. 13 del 01/02/2016”. 

 

 
Attività di controllo effettuata dal 29/09/2020 al 12/10/2020 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Data di emissione 15/02/2021 
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1 Premessa 

1.1 Definizioni e terminologia  

 

Attività di controllo ambientale: (fonte direttiva) l’insieme delle azioni desunte dall’art.3, punto 22 della Direttiva 

2010/75/UE del 24 novembre 2010, ivi compresi visite in sito, controllo delle emissioni e controlli delle relazioni interne 

e dei documenti di follow-up, verifica dell’autocontrollo, controllo delle tecniche utilizzate e adeguatezza della gestione 

ambientale dell’impianto, intraprese dall’Autorità competente per il controllo al fine di verificare e promuovere il rispetto 

delle condizioni di autorizzazione da parte delle installazioni, nonché se del caso, monitorare l’impatto ambientale di 

queste ultime. 
 

Attività di controllo ordinaria: ispezione ambientale effettuata nell’ambito di un programma e in accordo a quanto 

previsto nell’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell’art. 29 decies comma 3, con oneri a carico del Gestore. 
 

Attività di controllo straordinaria: ispezione ambientale effettuata in risposta a reclami, durante indagini in merito a 

inconvenienti, incidenti e in caso di violazioni o in occasione del rilascio, del rinnovo o della modifica di 

un’autorizzazione; è considerata sinonimo di “ispezioni straordinarie” di cui all’art. 29-decies, comma 4, del 

D.Lgs.152/2006. 
 

Non Conformità (mancato rispetto di una prescrizione): mancato rispetto di una prescrizione dell’AIA e/o di un 

requisito di legge ambientale di settore, se espressamente richiamati nell’AIA. 

Comporta comunicazioni all’Autorità Competente, ai sensi dell’articolo 29-quattuordecies del D.Lgs.152/06, con le 

relative proposte di misure da adottare che sono riconducibili ai seguenti livelli progressivi di severità in funzione della 

gravità della non conformità rilevata, in accordo a quanto specificato dell’articolo 29-decies comma 9: 

 proposta di diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le irregolarità; 

 proposta di diffida e contestuale sospensione dell'attività autorizzata per un tempo determinato, ove si 

manifestino situazioni di pericolo per l'ambiente; 

 proposta di revoca dell'autorizzazione integrata ambientale e per la chiusura dell'impianto, in caso di mancato 

adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate violazioni che determinino situazioni 

di pericolo e di danno per l'ambiente. 

Comporta inoltre eventuale comunicazione all’Autorità Giudiziaria in caso di fattispecie che integrano sanzioni di natura 

penale. 
 

Proposte all’Autorità Competente delle misure da adottare: (fonte art. 29 decies comma 6 D.Lgs.152/06 s.m.i. come 

modificato dal D.Lgs.128/10) sono eventuali rilievi del Gruppo Ispettivo che determinano una comunicazione specifica 

all’Autorità Competente circa le non conformità rilevate. 
 

Violazioni della normativa ambientale: mancato rispetto di un obbligo legislativo non espressamente richiamato 

nell’atto autorizzativo e quindi non riconducibile al sistema sanzionatorio previsto dall’art. 29-quattuordecies (ad esempio 

superamenti di limiti emissivi fissati dalle vigenti normative di settore, inottemperanze di prescrizioni discendenti da 

procedimenti di VIA, non osservanza delle disposizioni sui rischi di incidenti rilevanti di cui al D.Lgs.105/2015 - ex 

334/99 e s.m.i.). 
 

Condizioni per il Gestore: (definizione stabilita da ISPRA nell’ambito del sistema delle Agenzie Regionali): condizioni 

relative alle modalità di attuazione del PMC stabilite nell’ambito delle attività di controllo dall’autorità competente per il 

controllo (ad es. tecniche di esercizio, modalità attuative di autocontrolli, redazione di procedure ecc.). 

Nella definizione di tali condizioni, l’Autorità Competente per il Controllo o Ente di Controllo, definisce generalmente 

anche i termini temporali entro i quali le stesse devono essere attuate / rispettate. 

La definizione di tali condizioni non comporta necessariamente il riesame dell’AIA e a seguito della loro comunicazione 

da parte dell’Autorità Competente per il Controllo al Gestore, diventano vincolanti per il Gestore medesimo. 
 

Criticità: (definizione stabilita da ISPRA nell’ambito del sistema delle Agenzie Regionali) evidenze di situazioni, anche 

connesse al contesto ambientale, che, pur non configurandosi come violazioni di prescrizioni dell’AIA o di norme 

ambientali di settore, generano un potenziale effetto o un rischio ambientale tali da richiedere l’individuazione di 

condizioni per il Gestore atte a limitarne o prevenirne l’impatto. 
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1.2 Finalità del presente Rapporto  

Il presente Rapporto conclusivo è stato redatto al fine di garantire la conformità a quanto richiesto dal comma 5 dell’art. 

29-decies della Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, come modificato dal D.Lgs. 46/2014. 

1.3 Campo di applicazione 

Il campo di applicazione del presente Rapporto è riconducibile alle attività di controllo prescritte in AIA per gli impianti 

industriali indicati nell’Allegato XII alla Parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e svolte ai sensi dell’art. 29-decies 

comma 3 del medesimo Decreto.  

1.4 Autori e contributi del Rapporto 

Il presente documento è stato redatto da ISPRA. 

Per ISPRA: 

Francesco Astorri Ispettore AIA Nazionale – Responsabile Sezione VAL RTEC STRA 

Silvia Pietra  Ispettore AIA Nazionale 

 

Il seguente personale ha svolto l’attività di controllo: 

 

Francesco Astorri  ISPRA 

Silvia Pietra   ISPRA  

Elvira Armenio   ARPA Puglia 

Angelamaria Altieri  ARPA Puglia 

Stefano Spagnolo  ARPA Puglia 

Alfonso Gerardo Celeste ARPA Puglia 

Tiziano Pastore   ARPA Puglia 

Mario Manna   ARPA Puglia 

Vittorio Esposito  ARPA Puglia 

Valerio Rosito                              ARPA Puglia 

Silvia Casareale                            ARPA Puglia (in qualità di uditore) 

 

2 Impianto AIA Statale oggetto dell’Ispezione 

2.1 Dati identificativi del Gestore 

Ragione Sociale: ARCELOR MITTAL ITALIA SpA 

Sede stabilimento: Taranto  

Gestore: Loris Pascucci 

Rappresentante del Gestore e Delegato ambientale: Alessandro Labile 

Impianto a rischio di incidente rilevante: SI 

Sistemi di gestione ambientale: ISO 14001:2015 in corso di validità 

Ulteriori informazioni sull’impianto oggetto della presente relazione, sono desumibili dalla domanda di AIA disponibile 

sul sito internet del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (MATTM), all’indirizzo 

www.aia/minambiente.it. 
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2.2 Verifica pagamento tariffa del controllo ordinario e rapporto annuale di 

esercizio dell’impianto (se applicabile) 

In riferimento a quanto indicato nell’allegato IV del D.M. 6 marzo 2017, n. 58 “Regolamento recante 

le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli 

previsti al Titolo III-bis della Parte Seconda, nonché i compensi spettanti ai membri della 

commissione istruttoria di cui all’articolo 8-bis”, il Gestore ha inviato al MATTM e ad ISPRA, con 

le note DIR 73/2020 “Integrazioni della tariffa 2019” e DIR 74/2020 “Tariffa controlli 2020” le 

quietanze di pagamento e relativo algoritmo di calcolo validi come attestazione del pagamento della 

tariffa prevista per l’attività di controllo ordinario. 

Con nota prot. DIR 196/20 in data 30/04/2020 il Gestore ha inviato all’Autorità Competente e ad 

ISPRA, il rapporto annuale di esercizio dell’impianto relativo all’anno 2019 nel quale lo stesso 

Gestore ha dichiarato la conformità dell’esercizio alle prescrizioni del Decreto AIA vigente. 
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3 Evidenze oggettive, risultanze e relative azioni da intraprendere 

3.1. Evidenze oggettive 

L’attività di controllo si è svolta dal 29/09/2020 al 12/10/2020 secondo quanto previsto dalla procedura di nuova 

emissione PS.VAL-RTEC.ISP.02 che tiene conto delle misure di contenimento della diffusione del virus COVID 19 e 

che prevede: 

1. un’analisi preliminare della documentazione di riferimento; 

2. una riunione di avvio delle attività di verifica documentale svoltasi il 29/09/2020 in video conferenza, della quale 

è stato redatto apposito verbale, durante la quale sono stati chiesti al Gestore riscontri documentali in merito a 

potenziali criticità emerse sulla base dell’analisi preliminare della documentazione di riferimento. 

3. una visita in loco effettuata nei giorni 6-8 ottobre 2020 nel corso del quale è stato effettuato un sopralluogo, di 

cui è stata redatta apposita attestazione di svolgimento, nelle aree individuate dal GI e sono state acquisite 

ulteriori informazioni documentali chieste nel corso della riunione di avvio con predisposizione della tabella 

elenco ripilogativa 

4. Una riunione di chiusura dell’attività di controllo, svoltasi in data 12/10/2020, di cui è stato redatto apposito 

verbale e nel corso della quale sono stati riportati gli esiti della visita in loco nonché chieste al Gestore altre 

evidenze documentali. 

 

Evidenze oggettive o riscontri del Gestore richiesti a seguito dell'attività di verifica documentale 

3.1.1 Evidenze oggettive o riscontri del Gestore richiesti a seguito dell’attività di verifica 

documentale. 

Di seguito si riportano le evidenze, i riscontri e le osservazioni sugli approfondimenti chiesti dal GI nel corso dell’attività 

di controllo avendo a riferimento la numerazione progressiva della tabella riepilogativa nella quale, oltre all’elenco dei 

documenti forniti durante la visita in loco su supporto digitale (DVD), vengono indicati quelli che il Gestore ha 

successivamente trasmesso rispettivamente con note DIR 460 del 8 ottobre 2020, DIR 493 dell’22 ottobre 2020, DIR 543 

del 12 novembre 2020, DIR 579 del 27 novembre 2020 e DIR 599 del 11/12/20 secondo le tempistiche ivi riportate. 

 

 Punto 6a - In relazione alle segnalazioni da parte dell’ARPA comunicate ad ISPRA, si richiede una nota 

sugli esiti del sopralluogo eseguito dalla ditta Project Automation in data 06/08/2020 per il 

malfunzionamento server di gestione dati acquisiti dalla RQA AMI; il Gestore, in allegato 1 alla DIR 

543/20 del 12/11/20, ha prodotto una nota di risposta alle varie segnalazioni prodotte da ARPA. Sul punto 

si rimanda alla prossima visita ispettiva. 

 Punto 6b - In relazione alle segnalazioni da parte dell’ARPA comunicate ad ISPRA si richiede una nota 

sull’Anomalia Sistema DOAS – 2: in relazione alla problematica relativa ai valori “zero” riscontrati alla 

postazione DOAS -2 Meteo Parchi nel periodo 15/07 - 30/08 2020 e all’assenza di dati dal 31/08/2020 ad 

oggi. Con la nota prot. C3285-0007-MF (Allegato 2 DIR 543 del 12/11/20) la Project Automation ha fatto 

pervenire la richiesta nota di chiarimenti, in allegato, nella quale è riportato che:  

1. La richiesta d’intervento è stata aperta in data 21/08/2020,  

2. Immediatamente la ditta effettuava le opportune verifiche in seguito alle quali decideva di 

inviare il componente interessato dal guasto (datalogger) presso il fornitore per verifiche e 

riparazione in data 28/08/2020,  

3. Lo spettrometro ha continuato ad acquisire i dati regolarmente e, una volta rimontato il 

datalogger in data 23/09/2020, è ripresa la normale trasmissione dei dati verso il CED di ARPA 

Puglia provvedendo a trasmettere con successo anche i dati storici.  

Alla luce di quanto sopra, si evince che:  

1. La risoluzione del malfunzionamento è avvenuta in data 23/09/2020,  

2. Nessun dato è andato perduto e pertanto ad ARPA Puglia sono stati trasmessi tutti i dati 

necessari ad effettuare le verifiche del caso senza criticità.  
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 Punto 8 - In relazione al Rapporto Conclusivo della precedente visita ispettiva (giugno 2019) si richiede 

lo Stato di aggiornamento e tempistica per la conclusione dei lavori di sostituzione delle lamiere (ACC2) 

di cui all’OdL n.263 che indicava come fine lavori la data del 15 febbraio 2020 (657/2019). Nel corso 

della precedente visita ispettiva il Gestore ha comunicato che l’attività è in corso con ditta terza (Ordine 

4080/2020); 

 Punto 11 – In relazione al Rapporto conclusivo della precedente visita ispettiva (10 – 13 dicembre 2019) 

si richiede che venga consegnato lo "Studio di fattibilità che preveda l'inserimento di un meccanismo di 

registrazione di avvenuto controllo emissioni visibili di ogni porta". Lo studio di fattibilità è stato 

correttamente redatto (allegato 3 DIR 543 del 12/11/20) e si esprime favorevolmente alla realizzazione di 

tale sistema di registrazione, valutando diverse alternative sia per le targhette da apporre sulle porte che 

per il sistema di registrazione. I tempi previsti per la realizzazione sono tra i 5 e i 6 mesi. 

 Punto 12a - In relazione agli eventi incidentali avvenuti all’interno dello stabilimento nel periodo maggio-

giugno 2020 (segnalazione europarlamentare) si richiedono informazioni sull’incidente occorso il 2 

settembre e relativo ad un «principio di incendio» verificatosi nel parco minerale 4, riguardo l’evento 

segnalato relativo alla presunta deposizione di coke ancora incandescente sul suolo. L’evento è stato 

causato da una sovrapproduzione di coke dovuta alla fermata del AFO1 ed alla necessità di stoccarlo 

temporaneamente. A causa di fumi residuali il personale ha avvertito i VVF. L’intervento dei VVF, 

sostiene il Gestore nella nota allegata 12a al verbale di VI, non ha comportato accumulo di acqua al suolo 

né utilizzo di schiumogeni o altri additivi. 

 Punto 12b - In relazione agli eventi incidentali avvenuti all’interno dello stabilimento nel periodo maggio-

giugno 2020 (segnalazione europarlamentare) si richiede una planimetria, in formato editabile, relativa 

all’area parchi con indicazione della perimetrazione dei parchi minerale, fossile e secondari e la relativa 

codifica AIA. Il dwg risulta presente come allegato 12b al verbale di VI. 

 Punto 13a - In relazione all’ Evento avvenuto in data 24/07/2020, che ha determinato l’accensione delle 

Torce gas AFO sulla rete di stabilimento (DIR 401 del 02/09/2020), si richiede un elaborato planimetrico 

dello stabilimento con indicazione della rete GAS AFO. Tale elaborato è stato inviato in allegato 4 alla 

DIR 543 del 12/11/2020. 

 Punto 13b – In relazione all’evento accensione torce segnalato nel punto 13a, si richiede il P&DI relativo 

alla “tubazione di Gas OG che si immette sula tubazione di gas AFO” completo di identificazione di 

valvole. Tale elaborato è stato inviato in allegato 5 alla DIR 543 del 12/11/2020. 

 Punto 13c - In relazione all’evento accensione torce segnalato nel punto 13a, si richiede il programma di 

manutenzione relativo alla “tubazione di Gas OG che si immette su tubazione di gas AFO collegate alle 

torce AFO c/o CET/2 e AFO4” e alla “valvola VS46”; Tale documentazione è stata inviata in allegato 6 

alla DIR 543 del 12/11/2020. Nello specifico, è stata inviata l’ultima carta di controllo effettuata 

disponibile (del 10/10/2019) con una breve nota descrittiva delle opere di manutenzione conseguenti 

previste e pianificate. 

 Punto 13d - In relazione all’evento accensione torce segnalato nel punto 13a, si richiede il Report delle 

ultime manutenzioni eseguite sulla “tubazione di Gas OG che si immette su tubazione di gas AFO” e sulla 

“valvola VS46”. Gli elementi richiesti sono inclusi nella documentazione di cui al precedente punto. 

 Punto 14a – In relazione al paragrafo 9.9 DVA-DEC-450-2011 PIC su Manutenzioni, malfunzionamenti 

ed eventi incidentali, si richiedono Evidenze sulla procedura di gestione di eventi incidentali dello 

stabilimento. È stato prodotto un RAPPORTO DI INCIDENZA/EMERGENZA AMBIENTALE 

(allegato 14a al verbale di VI) relativo ad un evento di fuoruscita di gas di altoforno dai bleeder dell’AFO 

4 insieme alla DIR relativa con la nota descrittiva dell’evento. 

 Punto 14b – In relazione al paragrafo 9.9 DVA-DEC-450-2011 PIC su Manutenzioni, malfunzionamenti 

ed eventi incidentali, si richiedono eventuali necessità di aggiornamento di quanto trasmesso con DIR 

215/2020 all. 1 sull’ analisi storica degli eventi incidentali avvenuti dal 2017 ad oggi, con indicazione 

delle cause e delle azioni correttive adottate per evitare il ripetersi dell’evento. È stata inviata una tabella 

riassuntiva (allegato 1 DIR 578 del 27/11/20) degli eventi incidentali dal 1 Novembre 2018 al 30 

settembre 2020, contenente una descrizione dell’evento e delle sue cause insieme alla tipologia 

manutenzione preventiva e frequenza manutenzione preventiva ricalibrata 

 Punto 14c – In relazione al paragrafo 9.9 DVA-DEC-450-2011 PIC su Manutenzioni, malfunzionamenti 

ed eventi incidentali, si richiede la procedura di individuazione degli elementi critici ai fini ambientali. È 

stata allegata al verbale di VI (Allegato 14c) la procedura del SGA PGA 01.04 “ANALISI E GESTIONE 

ANOMALIE ED EMERGENZE”. 

 Punto 15 - In relazione alla Procedura SGA “Acquisti di beni e servizi per la tutela della salute, della 

sicurezza e dell’ambiente” trasmessa dal Gestore con DIR 223/20, si richiedono eventuali evidenze 

dell’applicazione della procedura. Con riferimento alla procedura in oggetto viene inviato (allegato 2 alla 
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DIR 578 del 27/11/20) un esempio di applicazione della stessa. Il bene HSE è rappresentato da un cavo 

elettrico che è un ricambio per il funzionamento del sistema di captazione ed abbattimento delle polveri 

presente presso l’area Gestione Rottame Ferroso (GRF); tale bene, denominato “CAVI UNIKA 

SEZ.3X120+3G25MM” ed avente codice prodotto n. 6979983, è stato classificato C6 poiché in mancanza 

dello stesso sarebbe inficiato il funzionamento del suddetto sistema finalizzato al trattamento delle 

emissioni in atmosfera. Si è dunque in presenza di un bene il cui acquisto può essere pianificato. 

È altresì presente nella breve nota una schermata estratta dal sistema informativo aziendale. 

 Punto 16 - In relazione al DPCM 29/09/2017 “Prescrizioni relative agli interventi presso la cokeria” si 

richiede una comunicazione di avvio attività in campo per la dismissione delle batterie 5-6. Verrà inviata 

al momento dovuto. 

 Punto 17 - In relazione Area AGL: Prescrizioni n. 59 – n. 61 Interventi di adeguamento dei punti di 

emissione convogliata Camini E324 – E325 si richiede una Comunicazione di avvenuto adeguamento ai 

limiti previsti dalla prescrizione n.61. Viene precisato che Il rispetto della prescrizione n°61 è ottemperato 

con la trasmissione del Rapporto Annuale (allegato 3.1.1.3) e delle Relazioni Trimestrale (Allegato 1.2.3).  

L’ultimo invio è stato effettuato con nota DIR 196 del 30/04/2020 e DIR 344 del 27/07/2020 

 Punto 18a - In relazione al SME cokeria E424, E426, E428, E435, E436 si richiede di fornire un Report 

delle ultime verifiche QAL2 e AST effettuate sulla strumentazione installata nei camini di cokeria nonché 

le date di implementazione a sistema dei parametri della retta di taratura QAL2. In Allegato 7 alla DIR 

543 del 12/11/20 viene inviata la documentazione richiesta per i camini E424, E426, E428. E435 ed E436 

 Punto 18b - In relazione al SME cokeria E424, E426, E428, E435, E436 si richiedono gli ultimi Report 

QAL3 effettuati c/o i camini dotati di SME. In Allegato 8 alla nota DIR 543 del 12/11/20 sono stati inviati 

i fogli CUSUM relativi alle calibrazioni per i camini E424, E428, E435 ed E436. 

 Punto 18c - In relazione al SME cokeria E424, E426, E428, E435, E436 si richiede l’evidenza del 

monitoraggio e del superamento dei test di sorveglianza settimanali QAL2 previsti dalla norma UNI EN 

14181. In Allegato 9 alla nota DIR 543 del 12/11/20 viene inviata tale evidenza per i camini di cui al 

punto precedente E424, E428, E435 ed E436. 

 Punto 18d - In relazione al SME cokeria E424, E426, E428, E435, E436 si richiedono i Manuali di 

Gestione SME qualora aggiornati. Si precisa a tale proposito che i manuali di gestione SME attualmente 

vigenti sono gli stessi consegnati ad ISPRA ed ARPA Puglia con nota DIR.603/2019. 

 Punto 18e - In relazione al SME cokeria E424, E426, E428, E435, E436 si richiedono le comunicazioni 

trasmesse all’A.C. e agli Enti di Controllo (Ispra ed Arpa) inerenti anomalie, guasti, manutenzioni e/o 

superi dei camini dotati di SME della cokeria nel corso del 2020. Sono state inviate le 7 comunicazioni 

DIR relative a tali eventi per i camini E424, E435 ed E428 come allegato 10 alla DIR 5430del 12/11/20. 

 Punto 18f - In relazione al SME cokeria E424, E426, E428, E435, E436 si richiede per tutti gli SME dello 

stabilimento lo stato di funzionamento e di attuazione delle prove QAL2 e AST (come da tabella già 

fornita). In allegato 11 alla IDR 543del 12/11/20 viene inviata una tabella contenente le informazioni 

richieste. 

 Punto 19 - In relazione al DPCM 29/09/2017 Art. 2 comma 4, si richiede una tabella indicante i tempi di 

distillazione del coke per gli ultimi 12 mesi in formato excel. In allegato 19 al verbale di VI è presente 

una tabella excel riportante i dati richiesti per il periodo dal 01/10/2019 al 30/09/2020 

 Punto 20 - In relazione al camino E427 si richiedono gli esiti dell’ultimo autocontrollo disponibile 

eseguito al camino E427. In allegato 20 al verbale di VI è presente il RdP relativo al campione prelevato 

tra il 22/07/2020 ed il 24/09/2020 al camino E427. 

 Punto 21a - In relazione ai camini E435, E436, E437, E438 si richiede una Procedura/istruzione operativa 

relativa ai controlli/ispezioni utili a garantire il mantenimento dell’efficienza del sistema di captazione ed 

abbattimento e le evidenze relative alla attuazione delle misure ivi previste (Procedura, programma di 

manutenzione 2020 e Consuntivo verifiche ispettive 2020). Dall’analisi dell’allegato 21a al verbale di VI 

risulta effettuata la trasmissione di quanto richiesto per i camini E435 ed E436, ma non si evincono i 

riscontri richiesti per i camini E437 ed E438. 

Condizione n. 1: Si chiede pertanto al Gestore di trasmettere, ove non già provveduto, la 

documentazione richiesta entro 10 gg dal ricevimento della presente relazione. 

 Punto 21b - In relazione ai camini E435, E436, E437, E438 si richiede evidenza, per i casi di emissioni 

visibili significative in fase di sfornamento del coke, sull’analisi delle cause dell’evento e gli interventi di 

manutenzione atti a ripristinare le condizioni operative ottimali di funzionamento del forno. Come 

allegato 12 alla DIR 543 del 12/11/20, sono fornite le evidenze richieste per i seguenti forni e le seguenti 

date: 

 



 

Modello PS.VAL-RTEC.ISP.02.08 Rev. 1 del 22/09/2020    Pagina 9 di 24 

 
 

 Punto 22 - In relazione ai camini E431 ed E433 si richiede la procedura operativa adottata per garantire 

l’adeguato mantenimento del grado di umidificazione del coke per minimizzare la dispersione di polveri 

e relativa evidenza di attuazione della stessa. Il Gestore, nella DIR 543 del 12/11/20, ha dichiarato che il 

coke prodotto viene inviato allo spegnimento e quindi arriva umidificato presso gli impianti di vagliatura 

coke dove è sottoposto a operazioni di vagliatura e frantumazione, al fine di ottenere la pezzatura idonea 

per la carica in altoforno. Tutte le operazioni di vagliatura e frantumazione sono svolte in ambienti 

confinati asserviti da sistemi di captazione ed abbattimento delle emissioni mediante filtri tessuto che 

convogliano le emissioni ai camini E431 ed E433. 

 Punto 23a - In relazione alle torce cokeria si richiede una relazione descrittiva degli impianti torce di 

cokeria completa di elaborato planimetrico. In allegato 13 alla DIR 543 del 12/11/20 è presente una 

sintetica descrizione insieme ad un elaborato planimetrico con l’ubicazione delle torce bariletti.  

 Punto 23b - In relazione alle torce cokeria si richiede un report relativo agli eventi 2020 di attivazione 

delle torce a servizio delle batterie di forni a coke con indicazione della torcia attivata e della modalità di 

attivazione (automatica/manuale) e delle relative cause.  

 Punto 23c - In relazione alle torce cokeria si richiedono informazioni circa il monitoraggio della qualità 

e quantità del gas inviato in torcia, con sistemi di campionamento automatico, nonché con sistemi di 

misura del flusso di gas medesimi (PMeC allegato al D.M. 194/2016 del 13/07/2016). 

Con riferimento ai punti 23b e 23c, in allegato 14 alla DIR 543 del 12/11/20, per ciascuna delle torce 1, 

3, 4, 5, 6, 7, 9, il Gestore ha trasmesso una tabella dove sono riportate sinteticamente le informazioni 

richieste. Dalla lettura della tabella si evince che gli eventi di accensione delle torce relativi alla cokeria 

per il 2020 sono stati tutti di tipo manuale. 

 Punto 23d - In relazione alle torce di cokeria si richiede informazione circa le caratteristiche analitiche 

del gas coke inviato direttamente (prima del trattamento) al sistema torce presente c/o le batterie. In 

allegato 15 alla DIR 543 del 12/11/20 è stata inviata la tabella estratta dal BREF per la produzione di 

ferro e acciaio del 2012 con la composizione del gas coke prima del trattamento, che potrebbe essere 

inviato in torcia. Sul punto si rimanda alla visita ispettiva successiva. 

 Punto 23e - In relazione alle torce di cokeria si richiedono aggiornamenti circa lo stato impianto lavaggio 

ad olio del gas coke per allontanamento di naftalina e BTX. Sul punto si rimanda alla visita ispettiva 

successiva. 

 Punto 23f - In relazione alle torce cokeria si richiede evidenza del rispetto delle prestazioni 

dichiarate/MTD in relazione al trattamento gas coke. Come allegato 16 alla DIR 543 del 12/11/20, è stata 

inviata una copia dell’ultimo rapporto di prova disponibile del monitoraggio del H2S a valle dell’impianto 

di desolforazione gas coke, così come richiesto nella tabella 9 del riesame del Piano di Monitoraggio e 

Controllo, approvato con D.M. n°194 del 13/07/2016, dell’A.I.A. DVA-2011-0000450 del 04/08/2011. 

 Punto 23g - In relazione alle torce cokeria si richiede di fornire il numero di operazioni di apertura 

automatica e in modalità manuale della valvola VM30 relativa alla gestione “Candela in automatico COK 

10^ batteria, secondo la pratica operativa H3001002 delle POS di stabilimento eseguite negli anni 2019 

– 2020. In allegato 17 alla DIR 543 del 12/11/20 è stata inviata una breve nota contenente una spiegazione 

del funzionamento delle valvole motorizzate VM30 (di intercettazione) e PV01 (di parzializzazione) 

asservita alla torcia COK 10. 

All’interno di questa viene spiegato come la gestione normale preveda la VM30 sempre Aperta in 

Automatico e la PV01 chiusa in automatico. La valvola VM30 è gestita sempre aperta e va in chiusura al 

verificarsi di alcune anomalie/condizioni di blocco, in caso di mancata chiusura della PV01 e, ove 

necessario, per consentire l’esecuzione di attività di manutenzione in sicurezza. 

Gli eventi di chiusura e apertura della valvola VM30 vengono registrati e poi archiviati per un mese. 

Viene inviata solo evidenza (a titolo di esempio) dell’azionamento della valvola VM30 del 16/10/20 

causata da spegnimento di due torce pilota su tre esistenti. 
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 Punto 23h - In relazione alle torce cokeria si richiedono informazioni sulle quantità di gas COKE 

utilizzato negli ultimi 12 mesi nei forni delle cokerie su base mensile. In allegato 23h al verbale di VI è 

presente una tabella di RIEPILOGO CONSUMO GAS COKE IN COKERIA 10/19 - 09/20 (KNm3) 

 Punto 24a - In relazione alle Prescrizioni n. 31 “Apparecchiature e macchinari afferenti al reparto cokeria” 

si richiede la procedura che descrive delle modalità di esecuzione delle attività giornaliere di 

manutenzione e di regolazione della tenuta delle porte dei forni di cokefazione. In allegato 18 alla DIR 

543 del 12/11/20, è stata inviata la specifica tecnica AMI SpA RDA 6341 del 2019 e cioè “Attività di 

registrazione porte dei forni a coke delle batterie 7/12”. All’interno viene in effetti riportata la descrizione 

dell’attività di registrazione delle porte dei forni a coke. 

 Punto 24b - In relazione alle Prescrizioni n. 310 ”Apparecchiature e macchinari afferenti al reparto 

cokeria” si richiede evidenza delle manutenzioni giornaliere eseguite nei mesi di luglio e agosto 2019 e 

luglio e agosto 2020 con indicazione delle giornate di wind day. In allegato 19 alla DIR 543 del 12/11/20, 

sono stati inviate tali evidenze per i mesi di luglio e agosto del 2020 (ordine 582 del 2020) e per i mesi di 

luglio e agosto del 2019 (ordine 8095 del 2019). 

 Punto 24c - In relazione alle Prescrizioni n. 31 ”Apparecchiature e macchinari afferenti al reparto cokeria” 

si richiede evidenza dell’applicazione della procedura di manutenzione e di pulizia applicate a porte, forni 

e telai, coperchi delle bocchette di carica e coperchi dei tubi di sviluppo nonché delle altre apparecchiature 

presenti nell’area cokeria. In allegato 20 alla DIR 543 del 12/11/20 sono presenti le bolle per le 

manutenzioni effettuate negli stessi mesi del punto precedente per le batterie 7, 8, 11 e 12 della cokeria. 

 Punto 25a - In relazione a DVA-DEC 2012 - 547 al DM 194/2016 Par.14 Procedura Operativa n.2 “Stima 

e/o misura di ciascuna emissione non convogliata, comprensiva anche degli eventi anomali e degli eventi 

di emergenza” si richiede una tabella con l’elenco degli eventi anomali rilevati in cokeria, comprensivo 

della descrizione dell’accaduto, della causa e delle azioni correttive applicate in relazione al periodo 

gennaio - settembre 2020. Il Gestore ha fornito riscontro con DIR 578/20 del 27/11/20. In particolare si 

rimanda ai moduli “allegato 12 21b”, “allegato 22 26b”, e “allegato 20 24c” della dIR 543/20 all’interno 

dei quali sono riportate informazioni inerenti al normale esercizio ed agli eventi anomali del reparto 

cokeria.  

 Punto 25b - In relazione al DVA-DEC 2012 - 547 DM 194/2016 Par.14 Procedura Operativa n.2 “Stima 

e/o misura di ciascuna emissione non convogliata, comprensiva anche degli eventi anomali e degli eventi 

di emergenza” si richiedono evidenze dell’applicazione della procedura di verifica delle emissioni non 

convogliate anomale della cokeria con riferimento agli eventi occorsi da gennaio a settembre 2020. Sul 

punto si farà riferimento agli esiti del Rapporto Annuale 2020. 

 Punto 25c - In relazione al DVA-DEC 2012 - 547 DM 194/2016 Par.14 Procedura Operativa n.2 “Stima 

e/o misura di ciascuna emissione non convogliata, comprensiva anche degli eventi anomali e degli eventi 

di emergenza” si richiede una Relazione su incremento nei tre anni delle emissioni diffuse di SO2 e H2S 

dalle operazioni di granulazione loppa senza utilizzo del Sistema di condensazione. Viene inviata una 

nota come allegato 3 alla DIR 578 del 27/11/2020. Dalla lettura della nota inviata si osserva una 

diminuzione, sia in termini di produzione ghisa che di emissioni, tra il 2017 ed il 2018 ed un aumento nel 

2019; tali aumenti sono sicuramente influenzati da un maggior numero di fermate degli altoforni, e di 

conseguenza di impossibilità all’utilizzo dell’impianto di condensazione vapori loppa per quanto riportato 

in premessa, nel 2019 rispetto al 2018.  

Dettagliando in seguito le informazioni a livello di singolo altoforno si osserva una maggiore influenza 

dell’altoforno n.2 rispetto agli altri due in marcia che hanno mantenuto pressoché invariate le loro 

prestazioni. 

Nel 2019, oltre ad un aumento delle fermate di altoforno già sopra riportato, per l’altoforno n.2 si è avuto 

un malfunzionamento contemporaneo di n.2 pompe (n.1 montata e n.1 di scorta) di uso specifico per 

l’impianto di condensazione vapori loppa che ha avuto una marcia non regolare per alcune settimane; tali 

pompe sono state acquistate ex-novo con consegna e montaggio ad agosto 2019 permettendo il ripristino 

delle normali condizioni operative da settembre 2019. Si evidenzia inoltre che l’altoforno-2 è fermo da 

marzo 2020. Relativamente a tali pompe e con riferimento alla procedura “Acquisti di beni e servizi per 

la tutela della salute, della sicurezza e dell’ambiente” si rappresenta che, a valle della emanazione della 

stessa, tanto:  

a. la pompa modello "WARMAN" 300 PG-PC (codice prodotto n. 7090742) ad uso 

esclusivo dell’impianto di condensazione vapori loppa di AFO/2 che  

b. la pompa modello "WARMAN" 18/16GG (codice prodotto n. 6933258) utilizzabile sia 

sull’impianto di condensazione vapori loppa di AFO/1 che su quello di AFO/4,  
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sono state classificate con livello di criticità C6; il livello di attenzione per ciascun modello è stato posto 

pari a uno ed il livello di scorta attuale è pari a uno per ciascun modello. Sono anche presenti due estratti 

delle schermate tratte dal sistema informativo aziendale per dare evidenza di quanto sopra. 

Punto 25d - In relazione a DVA-DEC 2012 - 547 DM 194/2016 Par.14 Procedura Operativa n.2 “Stima 

e/o misura di ciascuna emissione non convogliata, comprensiva anche degli eventi anomali e degli eventi 

di emergenza” si richiede di fornire il numero di fermate degli altoforni aggiornato ad oggi a partire dal 

1 novembre 2018 comprensivo delle fermate al disotto delle 48 h. In allegato 4 DIR 578 del 27/11/2020, 

è presente una breve nota la quale afferma che, a partire dal 1 novembre 2018 fino al 30 SETTEMBRE 

2020 il numero di fermate complessive degli Altiforni 1, 2 e 4 è pari a 309, così suddivise: 

  

2018 n° fermate periodo nov/dic: 32  

- AFO 1 n°10;  

- AFO 2 n°14;  

- AFO 4 n°8.  

 

2019 n° fermate totali: 212  

- AFO 1 n°74;  

- AFO 2 n°71;  

- AFO 4 n°67.  

 

2020 n° fermate periodo gen/sett: 65  

- AFO 1 n°29;  

- AFO 2 n°9 (AFO 2 fermo dal 20/03/2020)  

- AFO 4 n°27.  

 
Condizione n. 2 Sul punto e con riferimento a quanto riportato nel Rapporto Conclusivo Integrativo 

di verifica ispettiva relativo all’ispezione straordinaria del 2-3-4 marzo 2020 emesso da Ispra 

nell’ottobre 2020 si chiede al Gestore di trasmettere entro 30 gg dal ricevimento della presente 

relazione una proposta di procedura finalizzata a stabilire le modalità di comunicazione preventiva 

degli eventi di fermata ordinaria e straordinaria degli impianti in esercizio presso i reparti 

AFO,COK, AGL e ACC (fatti salvi quelli dovuti a motivi di emergenza), in analogia alle condizioni 

di monitoraggio già prevista per gli impianti in esercizio ubicati negli stabilimenti adiacenti, quali 

ad esempio ENI Raffineria di Taranto e CTE AMI Energy, anche con la finalità di consentire lo 

studio dei fenomeni tramite modelli immissivi di ricaduta sui recettori da parte dell’Agenzia 

Regionale per la Protezione dell’Ambiente. Ciò al fine di uniformare i processi di comunicazione 

delle informazioni riguardanti eventi con potenziale impatto o ricadute sull’ambiente originati 

dagli stabilimenti industriali che insistono su tutta l’area di Taranto e rendere più efficace l’azione 

di intervento da parte delle Autorità di Controllo, 

 

 Punto 26a - In relazione alla Cokeria, DVA -2013-7520 del 27 marzo 2013 “Definizione criteri per 

validazione eventi emissivi rilevati dal sistema di videomonitoraggio con eventuale quantificazione 

emissioni diffuse per tipologia di evento ove tecnicamente possibile si richiede una Planimetria in formato 

editabile con ubicazione dei punti di videosorveglianza si richiede una Planimetria in formato editabile 

con ubicazione dei punti di videosorveglianza. In allegato 21 alla DIR 543 del 12/11/20 è stata inviata la 

planimetria richiesta in formato dwg ed in formato pdf 

 Punto 26b - In relazione alla Cokeria, DVA -2013-7520 del 27 marzo 2013 “Definizione criteri per 

validazione eventi emissivi rilevati dal sistema di videomonitoraggio con eventuale quantificazione 

emissioni diffuse per tipologia di evento ove tecnicamente possibile”, si richiede un elenco di tutti gli 

eventi veri e falsi di emissione diffuse/fuggitive che sono stati rilevati dal sistema di video monitoraggio 

e che si sono manifestati nel periodo settembre 2019-agosto 2020 sia nelle normali condizioni di esercizio 

della cokeria e sia per malfunzionamenti di apparecchiature e/o anomalie di processo con indicazione dei 

falsi positivi. In allegato 22 alla DIR 543 del 12/11/20, relativamente al periodo richiesto, sono state 

inviate 3 tabelle, rispettivamente denominate “Report eventi visibili”. “Report normale processo”, 

“Report eventi correlati” riferite ad IS1 – Batt11-12 ed IS2-BATT7-8-9-10. Per l’ultima tabella viene 

anche indicata la quantità assoluta e percentuale di falsi validati. 

 Punto 26c - In relazione alla Cokeria, DVA -2013-7520 del 27 marzo 2013 “Definizione criteri per 

validazione eventi emissivi rilevati dal sistema di videomonitoraggio con eventuale quantificazione 

emissioni diffuse per tipologia di evento ove tecnicamente possibile”, si richiede una nota di dettaglio 
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delle azioni intraprese a seguito di ciascun evento vero. Sul punto Ispra si risrva di formulare ulteriori 

richiesta nelle prossime visite ispettive. 

 Punto 26d - In relazione alla Cokeria, DVA -2013-7520 del 27 marzo 2013 “Definizione criteri per 

validazione eventi emissivi rilevati dal sistema di videomonitoraggio con eventuale quantificazione 

emissioni diffuse per tipologia di evento ove tecnicamente possibile”, si richiede una stima delle 

emissioni diffuse per ciascun evento identificato. Con DIR 578 del 27/11/20, il Gestore ha riscontrato la  

richiesta del GI specificando che la procedura n.16 del PMC per la validazione degli eventi emissivi 

tramite sistema a videosorveglianza  rimanda alla procedura n.2 del PMC sulla “stima e/o misura di 

ciascuna emissione non convogliata, comprensiva anche degli eventi anomali e degli “eventi di 

emergenza”; pertanto per la stima delle emissioni diffuse rimanda al punto 25b. 

 Punto 26e - In relazione alla Cokeria, DVA -2013-7520 del 27 marzo 2013 “Definizione criteri per 

validazione eventi emissivi rilevati dal sistema di videomonitoraggio con eventuale quantificazione 

emissioni diffuse per tipologia di evento ove tecnicamente possibile”, si richiede Evidenza delle 

operazioni di pulizia ottica e manutenzione delle telecamere, manutenzione apparecchiature isola 

funzionale (I° livello) e postazioni di monitoraggio locali, manutenzione apparecchiature centrali (II° 

livello) eseguite nei mesi di luglio-agosto 2019 e luglio-agosto 2020. Le evidenze richieste sono state 

inviate in allegato 23 alla nota DIR 543 del 12/11/20, ma per il solo periodo luglio-agosto 2020. 

 Punto 28 - In relazione alla prescrizione n. 85DVA-DEC 2012 – 547, DM 194/2016 Par.14 Procedura 

Operativa n.3 Protocollo A e protocollo B si richiede una relazione contenente informazioni di dettaglio 

in merito ai valori rilevati nei deposimetri e un’analisi di eventuali anomalie, malfunzionamenti e 

disservizi, nonché operazioni relative a manutenzioni, programmate e non, occorsi nel periodo da ottobre 

2019 a gennaio 2020 che possano aver determinato effetti negativi sugli esiti dei predetti monitoraggi 

(Nota ARPA prot. 41906 del 3/07/2020). La relazione di dettaglio inviata in Allegato 1 alla nota DIR 599 

del 11/12/20 tratta lo studio dei valori di deposizione di polveri, PCDD-F e PCB dioxin-like della 

postazione deposimetrica della rete AMI denominata “Cokeria”, relativamente al periodo di esposizione 

dal 12/12/2019 al 09/01/2020 e l’analisirichiesta circa eventi incidentali e/o malfunzionamenti 

impiantistici che si possono essere verificati nello Stabilimento ArcelorMittal di Taranto, durante il 

periodo di esposizione,(essendo invece le risultanze dei mesi precedenti in linea con la serie storica dei 

dati disponibili).Alla luce delle richieste, al fine di poter correlare un eventuale nesso di causalità tra i dati 

di deposizione atmosferica evidenziati da ARPA Puglia e gli eventi incidentali o malfunzionamenti 

individuati ricadenti nel periodo di esposizione dei campioni deposimetrici (12/12/2019-09/01/2020) è 

stato effettuato anche uno studio delle condizioni di vento che hanno insistito nel periodo in esame. 

Per quanto concerne il PCDD/F -  campione di Gennaio 2020 - postazione deposimetrica “Cokeria”, 

dall’analisi dei dati la nota conclude che nella serie storica dei dati considerati, il valore di deposizione 

atmosferica di PCDD_F c/o la postazione “Cokeria” registrato nel mese di Gennaio 2020 è il più elevato; 

tale valore è influenzato dai numerosi giorni dei wind day verificatisi nel mese di Dicembre 2019 e 

Gennaio 2020.Inoltre, relativamente ai mesi di Febbraio e Marzo 2020, i valori di deposizione atmosferica 

di PCDD_F 36,41 pg I-TEQ/(m2*d) e 35,05 pg I-TEQ/(m2*d) sono rientrati su livelli di concentrazione 

prossimi al tasso medio di deposizione della postazione deposimetrica nel periodo di riferimento Gennaio 

2019÷Febbraio 2020. A considerazioni analoghe, sostiene la nota, si giungerebbe anche volendo 

considerare una serie storica di dati più ampia di quella richiesta da ARPA Puglia. 

Mentre relativamente al PCBdl campione di Gennaio 2020 postazione deposimetrica “Cokeria”,  

dall’analisi dei dati la nota conclude che nella serie storica dei dati, il valore di deposizione atmosferica 

di PCBdl c/o la postazione “Cokeria” registrato nel mese di Gennaio 2020 è il più elevato; tale valore è 

influenzato dai numerosi giorni dei wind day verificatisi nel mese di Dicembre 2019 e Gennaio 2020 

(paragrafo 3.5-Tabella 5).Infine, relativamente ai mesi di Febbraio e Marzo 2020, i valori di deposizione 

atmosferica di PCBdl 14,56 pg I-TEQ/(m2*d) e 20,76 pgI-TEQ/(m2*d) sono rientrati su livelli di 

concentrazione prossimi al tasso medio di 19 deposizione della postazione deposimetrica nel periodo di 

riferimento Gennaio 2019÷Febbraio 2020. 

In conclusione, dall’analisi della serie storica considerata, i valori di gennaio 2020 rappresenterebbero 

degli outliers; a sostegno di tale tesi si fa notare come nel periodo di esposizione si sono concentrati un 

gran numero di wind day (n. 8 wind day in 29 giorni) quando la totalità dei wind day dell’anno 2019 è 

stata di n. 36 wind day mentre nel periodo gennaio-ottobre 2020 si sono avuti n. 26 wind day. Di 

conseguenza, l’elevata concentrazione di wind day nel periodo di deposizione considerato (12/12/2019 – 

09/01/2020) avrebbe influito sulla postazione “Cokeria” che è stata investita in tutto il periodo in maniera 

importante da venti derivanti da quadranti settentrionali.  

 Punto 29 - In relazione alla prescrizione n. 85 DVA-DEC 2012 – 547, DM 194/2016 Par.14, Procedura 

Operativa n.3, si richiedono chiarimenti in merito alla mancata trasmissione dei report dei controlli di 

qualità campionatori SWAM predisposti da Project Automation, successivi a luglio 2019 (DIR 473 del 
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29 agosto 2019). In risposta a tale punto il Gestore ha indicato, con nota DIR 543 del 12/11/20 che, i 

report dei controlli di qualità campionatori SWAM predisposti da Project Automation, successivi a luglio 

2019 (DIR 473 del 29 agosto 2019) sono stati trasmessi con note DIR 497 del 23 ottobre 2020 e DIR 513 

del 4 novembre 2020  

 Punto 30 - In relazione alla prescrizione n. 85 DVA-DEC 2012 – 547, DM 194/2016 Par.14 Procedura 

Operativa n.3 si richiedono Informazioni in merito alla presenza in area “Cokeria” di cantieri attivi e delle 

misure di contenimento delle polveri diffuse ivi applicate. In allegato 30 al verbale di VI, viene fornita 

una tabella riportante le informazioni richieste. 

 Punto 31 – In relazione alla prescrizione n. 85 DVA-DEC 2012 – 547, DM 194/2016 Par.14 Procedura 

Operativa n.4  - Utilizzo e gestione centraline qualità aria per il sistema di monitoraggio ottico spettrale - 

con riferimento alle stazioni di misura più prossime all’area cokeria (DOAS 1-2-3 e Lidar 1-2-3), si 

richiedono evidenze dei controlli operativi attuati per la manutenzione preventiva e periodica necessaria 

ad assicurare il corretto funzionamento dei sistemi DOAS e LIDAR installati nella rete di rilevamento 

ottico spettrale (ad es. sostituzione lampade e calibrazione della strumentazione, etc). In allegato 24 alla 

nota DIR 543 del 12/11/20, È stata inviata evidenza della manutenzione preventiva effettuata alla 

strumentazione DOAS 1-2-3 e LIDAR 1-2-3 nelle date 29 e 30 ottobre 2020. 

 Punto 32 – In relazione alla prescrizione n. 94 DVA-DEC 2012 – 547, DM 194/2016 Par.14 Procedura 

Operativa n.6 Programma LDAR (leak detection and repair) con riferimento ai controlli svolti sulla rete 

gas coke - reparto COK-SOT-COK, si chiede al Gestore di fornire una nota di dettaglio riportante l’analisi 

storica dal 2012 ad oggi dei punti emissivi rilevati al fine di verificare l’evoluzione delle emissioni 

fuggitive dagli emettitori cronici. Il RA sta valutando la possibilità di fornire la documentazione richiesta 

e le relative tempistiche previa interlocuzione con Ilva in A.S, detentore dei dati a partire dal 2012 al 1 

novembre 2018. In caso negativo il Gestore si impegna a fornire le tempistiche di consegna dei dati 

richiesti a partire dal 1 novembre 2018 entro la visita in loco.  Il consenso ad ILVA in AS è stato richiesto 

con nota AMI LEG 8/2020. La società provvederà ad inviare sollecito ad ILVA in AS per poter fornire 

riscontro come richiesto con nota LEG 8/2020 del 6/10/2020  

 Punto 33 - In relazione alla Prescrizione n. 43 DVA-DEC 2012 – 547, DM 194/2016 Par.14 Procedura 

Operativa n.12 si richiede Programma dei controlli ispettivi previsti dalla procedura per i giorni della 

visita in loco. In allegato 33 al verbale di VI viene fornita la richiesta documentazione per le giornate del 

5 e del 6 ottobre 2020. 

 Punto 36a – In relazione alla Prescrizione n. 79 Altoforno “TORCE” si richiede un report relativo a eventi 

registrati nel 2020 per le torce a servizio dell’area altoforno. In allegato 25 alla DIR 543 del 12/11/20 

sono stati allegati 9 report mensili relativi alle torce di AFO 1 e 4. 

 Punto 36b – In relazione alla Prescrizione n. 79 Altoforno “TORCE” si richiedono i certificati relativi ai 

controlli di qualità in merito ai sistemi di monitoraggio in continuo installati alle torce. In allegato 26 alla 

DIR 543 del 12/11/20 è stata prodotta una validazione Lite, ovvero senza l’estrazione dei trasduttori. 

 Punto 36c – In relazione alla Prescrizione n. 79 Altoforno “TORCE” si richiede evidenza dei controlli e 

delle registrazioni per quanto concerne le misurazioni della temperatura di combustione (>800 C°) e del 

rendimento minimo di combustione (>98%); In Allegato 36c al verbale di VI viene presentata di nuovo 

la DIR 196/20. Si rimanda al Rapporto Annuale senza quindi fornire una specifica evidenza di quanto 

richiesto.  

 Punto 36d – In relazione alla Prescrizione n. 79 Altoforno “TORCE” si richiedono chiarimenti in merito 

alla caratterizzazione del gas inviato in torcia. In allegato 25 alla DIR 543 del 12/11/20 sono stati forniti 

i certificati di validazione del 17/09/20 relativi ai controlli effettuati da ditta esterna sul flussimetro ad 

ultrasuoni per gas di fiaccola di Baker Hughes Digital SolutionsFT161 (AFO1), FT322 (AFO2), FT105 

(AFO 4). 

 

Si ritiene che, con riferimento a tali richieste relative alle Torce, il Gestore abbia riscontrato le richieste del 

GI. Tuttavia ulteriori osservazioni ed approfondimenti in merito alla suddetta documentazione saranno 

oggetti di successive attività ispettive. 

 

 Punto 37 – In relazione agli eventi di apertura delle “Bleeder” Si chiede al Gestore di indicare gli eventi 

di apertura delle “Bleeder” occorsi nell’anno 2020 con relative comunicazioni effettuate dal Gestore e 

stima delle emissioni non convogliata di polveri. L’ evento AFO4 del 23/04/2020 è stato comunicato con 

nota DIR  187/2020 e relazione di dettaglio trasmessa con nota DIR 230/2020. L’evento AFO4 del 

07/10/2020 è stato comunicato con nota DIR  457/2020; la relativa nota di dettaglio è stata trasmessa con 

DIR 502/20 del 28 ottobre 2020. 
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3.1.1 Ulteriori evidenze oggettive o riscontri del Gestore richiesti a seguito della visita in 

loco 

 

In data 6, 7 e 8 ottobre 2020 il Gruppo ispettivo ha effettuato la visita in loco che ha riguardato le seguenti aree di impianto: 

 

 Batterie di cokefazione n. 7-8 (gruppo termico 4) 

 Sala di controllo della batteria 12 dell’area cokeria 

 Impianto sottoprodotti (denaftalinaggio) 

 Sala di controllo DIE (Distribuzione Energie) area cokeria 

 Capannone fossile nel Parco 4 

 Area interessata dal processo di zincatura 

 Area laminazione a caldo 

 

Come descritto nel verbale della riunione di chiusura dell’attività di controllo svoltasi in data 12/10/2020 di seguito si 

riportano gli esiti del sopralluogo e le ulteriori richieste di evidenze formulate dal GI 

 

Batterie di cokefazione n. 7 -8 (gruppo termico 4) 

Nel corso del sopralluogo, il gruppo ispettivo si è recato presso le batterie di cokefazione n. 7-8 dell’area Cokeria (gruppo 

termico 4) al fine di verificare sul campo l’applicazione dei controlli ispettivi eseguiti dal tecnico preposto al controllo 

delle emissioni diffuse sui punti elencati all’interno della PSA 09.20. 

Pertanto il GI si è recato nei seguenti luoghi della batteria 7: 

- lato macchina sfornatrice per la verifica dei controlli delle emissioni su porte e sportelletti; 

- lato coke per la verifica dei controlli delle emissioni su porte; 

- piano di carica per la verifica dei controlli delle emissioni su coperchi di carica e cappellotti dei tubi di sviluppo. 

Sono state visionate in sequenza le attività di: 

- registrazioni porte post sfornamento a cura della ditta Semat Engineering (forno 37 lato macchina – batteria 8); 

- operazione di caricamento della miscela fossile nella cella di distillazione (forno 62 – batteria 7). 

- operazioni di sfornamento coke dalla cella di distillazione, attraverso la guida coke, sul carro di spegnimento 

(forno 67 – batteria 7). 

Durante il sopralluogo il GI ha assistito ad una perdita dalla porta del forno 37 della batteria 8 (lato macchina), appena 

caricato dopo le operazioni di sfornamento, ed alla conseguente messa in atto della misura di contenimento da parte dei 

tecnici della ditta esterna incaricata consistente nelle operazioni di registrazione della porta del forno. L’operazione di 

registrazione delle porte prosegue fino all’annullamento dell’emissione. 

In merito alla procedura PSA 09.20 è stato visionato il palmare attraverso cui il tecnico controllo emissioni effettua le 

registrazioni di quanto osservato. 

 

Il GI ha anche assistito al caricamento tramite pala su camion del coke prodotto che, dopo lo spegnimento in torre, tramite 

la doccia di spegnimento n. 4, viene scaricato sul suolo in apposita area pavimentata e trasferito in altre sezioni di impianto 

su mezzi gommati. Tale operazione, all’atto del sopralluogo, avveniva in sostituzione dell’operazione di trasferimento 

del coke tramite il nastro della rampa 4, fuori esercizio per manutenzione. 

In proposito si chiede di: 

- Giustificare tale operazione (scarico su suolo) attuata in luogo del caricamento su nastro, fornendo evidenze 

documentali della manutenzione in atto; 

- Data di inizio e fine delle operazioni di scarico su suolo e trasferimento tramite camion; 

- Procedura/istruzione operativa, ove disponibile, contenente le misure “transitorie” da adottare per il 

contenimento degli inquinanti. 

In allegato 5 alla DIR 578 del 27/11/20 è presente una nota sull’operazione di scarico su suolo del coke attuata in luogo 

del caricamento su nastro, con relativi allegati. Per quanto concerne la procedura operativa sulle “misure transitorie” è 

anch’essa presente sia pur non firmata. Tale richiesta risulta quindi correttamente riscontrata. 

 

Sala di controllo della batteria 12 dell’area cokeria 

Nel corso del sopralluogo il GI si è recato presso la sala controllo della batteria n.12 per verificare le modalità di 

applicazione della PSA 09.33“Sistema di monitoraggio a videocamera: validazione eventi emissivi” relativa al Protocollo 
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16 di cui al PMC (approvato con DPCM 29/09/2017) in relazione al sistema di rilevazione delle emissioni visibili (WES) 

con riferimento all’area cokeria. 

I tecnici AMI hanno spiegato le modalità di gestione delle clip che vengono archiviate dal sistema a partire dal filtraggio 

delle informazioni da parte dell’operatore in base al periodo richiesto, dalla rilevazione e validazione a sistema dei “falsi 

positivi” delle emissioni da parte dei tecnici AMB, abilitati al sistema WES, e dall’inserimento manuale delle motivazioni 

tecniche associate alle emissioni rilevate da parte dei tecnici dei vari reparti con relativa validazione. 

Con riferimento alla PSA 09.33, il GI richiede al Gestore l’aggiornamento degli ‘esiti del monitoraggio con i sistemi a 

videocamera, per l’area cokeria (sulla base di quanto riportato nell’allegato 3.15 alla relazione AIA), per il periodo che 

va dal 01/01/2020 al 12/10/2020. In Allegato 27 DIR 543 del 12/11/20 è stato inviato un elenco degli eventi di emissione 

visibile per il periodo richiesto. Se ne elenca la quantità per le batterie 7, 8, 11, 12 distinguendo in emissioni visibili 

anomale e emissioni visibili da fasi di normale processo produttivo. 

 

Con riferimento alla PSA 09.33, si richiedono i videoclip – visionati durante il sopralluogo del 07/10/2020 - dei sistemi 

di monitoraggio a videocamera, validati al sistema di supervisione WES, per gli eventi reali, i falsi eventi e gli eventi 

inseriti manualmente, per i giorni 28-29-30 settembre 2020 (entro 10 gg).  

In allegato 1 alla DIR 493 del 22/10/20 sono forniti gli elementi richiesti. 

 

Il GI ha effettuato un sopralluogo anche presso l’impianto sottoprodotti per visionare l’impianto di denaftalinaggio 

(impianto fermo da gennaio 2013) e poi si è recato presso l’impianto di rimozione ammoniaca (impianto solfato) e presso 

lo stoccaggio del solfato di ammonio codificato con il nome “SF”. Il GI ha visionato, all’interno del capannone dell’area, 

il deposito di solfato di ammonio. 

Il GI richiede la giacenza di solfato di ammonio presente il giorno 7 ottobre 2020 presso il deposito SF. Con DIR 543 del 

12/11/20 si comunica che la giacenza di solfato di ammonio presente il giorno 7 ottobre 2020 presso il deposito SF era 

pari a 2611,18 ton. 

 

Con particolare riferimento all’impianto di “denaftalinaggio” il RA precisa che lo stesso non è mai stato in esercizio da 

quando AMI è subentrata nella gestione dello stabilimento siderurgico. Il MATTM con nota prot. 766 del 11/01/2013 ha 

trasmesso una nota Ispra prot. 47973 del 17/12/2012 in cui venivano riportate alcune proposte di diffida tra cui quella 

relativa alla miscelazione tra BTEX e naftalene con catrame, non autorizzata. Con DIR 49/2013 del 8 febbraio 2013 Ilva 

spa ha provveduto a comunicare l’interruzione di tale attività. Arpa Puglia evidenzia che attualmente le sostanze BTEX, 

naftalene non vengono più estratte dal gas coke. 

 

Sala di controllo DIE (Distribuzione Energie) in area cokeria e Sala di controllo della batteria 12 

 

Il GI ha effettuato un sopralluogo presso la sala controllo DIE (Distribuzione Energie) finalizzato alla verifica dell’utilizzo 

della candela Torcia Gas Coke “X Batteria”, così come descritto nella POS n° H3001002 - “Gestione candele AFO e 

COKE di stabilimento”. 

La Torcia è un sistema composto dalla candela e dalle valvole PV01 (regolatrice della portata in candela) e VM30 (di 

sicurezza funzionalità Torcia), oltre che dei sensori e strumenti di misura delle variabili di processo, nonché del 

Controllore Elettronico Programmabile (PLC) di gestione delle varie funzionalità. Il Sistema Torcia è un sistema di 

sicurezza della rete Gas utilizzato per evitare l’instaurarsi di pressioni pericolose utilizzato anche, sempre per lo stesso 

fine, per riequilibrare la pressione della rete. A questo si aggiunge il sistema di emergenza che è composto dai portelli di 

esplosione che intervengono ad una pressione superiore di quella del sistema torcia. 

Il Tecnico ha riferito che, in condizioni standard, la candela è in modalità di funzionamento “in automatico”, su 

regolazione della pressione di rete. Qualora la pressione di rete superi il set impostato, il sistema comanda (gradualmente 

ed in funzione della differenza tra pressione e set impostato) l’apertura della valvola a farfalla PV01 (detta anche VF78). 

Sempre in automatico, il sistema comanderà la chiusura della valvola a farfalla quando la pressione scende al di sotto del 

set. 

In caso di eventi legati a situazioni impiantistiche particolari vi possono essere aumenti della pressione di rete che vengono 

regolati principalmente dal gasometro e, in caso di disservizio di quest’ultimo, dalla torcia. 

Il sistema Torcia è normalmente utilizzato in modalità “Automatico”.  

L’impiego in modalità manuale è previsto in due casi: 

1. malfunzionamento dell’automatismo: in tal caso e in presenza delle condizioni di rete prima dette, l’addetto 

control room eseguirà manualmente, tramite sistema di supervisione, l’apertura della valvola PV01(VF78) 

2. prove di funzionamento della candela. 

Le prove atte a verificare il funzionamento della candela stessa, prevedono l’accensione reale e vengono eseguite con 

cadenza mensile. 
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Al riguardo si è provveduto a visionare il sistema di supervisione “SCADA GASOMETRI” attraverso il quale avviene il 

controllo e la supervisione dei gasometri e delle candele che insistono sulla rete gas AFO e gas COKE. 

 

Il GI richiede le schermate dello stato delle manovre eseguite da video terminale posto in Sala DIE-CET1, con particolare 

riferimento allo stato di “set point press PVo1-530 mmca” (entro 10 gg). Tali schermate sono state correttamente inviate 

in allegato 2 alla DIR 493 del 22/10/20  

 

AMI Spa  informa sullo stato degli SME delle varie Batterie della cokeria:  

 Cokefazione Batterie 7 e 8 (in esercizio) - SME del camino E424 (attivo); 

 Cokefazione Batterie 9 e 10 (fermo) - SME del camino E425 (fermo); 

 Cokefazione Batteria 11 (fermo) - SME del camino E426 (fermo); 

 Cokefazione Batteria 12 (in esercizio) SME del camino E428 (attivo) 

 Sfornamento coke Batterie 11 e 12 (attivo) - SME del camino E435 (attivo); la batteria 11 è fuori esercizio da marzo 

2020. 

 Sfornamento coke Batterie 7 e 8 (attivo) - SME del camino E436 (attivo); 

 Sfornamento coke Batterie 9 e 10 (fermo) – SME del camino E437 (fermo); 

 Sfornamento coke Batterie 3, 4, 5 e 6 (dismesse/ferme) – SME del camino E438 (fermo); 

Il GI ha chiesto delucidazioni in merito alle segnalazioni/comunicazioni di AMI Spa inviate agli E.C. inerenti le anomalie 

riscontrate sui dati SME della cokeria nel corso del 2019 e 2020 di cui alle seguenti comunicazioni: 

 Dir.253/2020 del 28/05/2020 (E435); 

 Dir.194/2020 del 29/04/2020 (E435); 

 Dir.134/2020 del 17/03/2020 (E424); 

 Dir.254/2020 del 25/05/2020 (E424); 

 Dir.328/2020 del 14/07/2020 (E424); 

In particolare il GI chiede di acquisire le evidenze documentali della gestione del superamento di tali eventi segnalati 

(Rapporto di manutenzione), e delle eventuali azioni preventive poste in essere da AMI Spa al fine di limitare il reiterarsi 

di tali eventi. 

In risposta a tale punto, il Gestore ha provveduto ad inviare come allegato 6 alla DIR 578 del 27/11/20, per quanto 

concerne le note 253/20 e 194/20, sul superamento al camino E435. Nel corpo della stessa nota DIR 578/20 vengono 

riportate altre informazioni. Per le evidenze della gestione del superamento dell’evento di cui alla Dir.134/2020 del 

17/03/2020 (E424), Dir.254/2020 del 25/05/2020 (E424) e Dir.328/2020 del 14/07/2020 (E424) si rimanda al contenuto 

delle note di dettaglio per la descrizione delle attività correttive intraprese. (punto 6c 6d 6e Area 1 – Cokeria SME) . 

Il GI ha chiesto nel corso del sopralluogo informazioni sul server SME presente in sala controllo.  

AMI Spa specifica che i Server SME della cokeria sono presenti c/o ogni sala controllo delle rispettive Batterie e 

comunque da ogni postazione è possibile visualizzare i dati SME di tutte le Batterie. 

Il GI ha inoltre chiesto informazioni sul minimo tecnico e sugli stati impianto degli SME delle cokerie. AMI Spa 

comunica, coerentemente con quanto riportato nel Manuale SME, che tali informazioni sono diverse a seconda degli 

impianti considerati. Il minimo tecnico per gli SME dei camini E424, E425, E426 e E428 legati alle fasi di Cokefazione 

è dato dal superamento della soglia di riferimento, ovvero ossigeno fumi < 16 % vol. Sono previsti gli stati di impianto 

rispettivamente di “Regime” o “Fermo”.  

Per gli SME dei camini E435, E436, E437 e E438 legati alle fasi di sfornamento sono previsti gli stati di impianto 

rispettivamente di “Regime”, “Transitorio” e “Fermo”. 

Il GI nel visionare un report giornaliero SME del camino E424 segnala al RA la necessità di apportare alcune modifiche 

al fine di renderlo coerente con la procedura di visualizzazione e reporting dei dati SME. In particolare il GI chiede di 

valutare la fattibilità per poter implementare nel report i dati di emissione in massa di tutti i parametri emissivi monitorati 

dallo SME (NOx, SOx, CO, Benzene, ecc.) in quanto attualmente è visualizzabile solo il flusso di massa delle Polveri. 

Le stesse informazioni dovranno essere previste nei report SME mensili e annuali. Sul punto Ispra si riserva di formulare 

ulteriori richieste nella visita ispettiva di dicembre 2020. 

Il GI ha chiesto informazioni sulla gestione dei dati SME da parte del Server e del software SME e in particolare ha 

chiesto informazioni sulle procedure di validazione dei dati elementari, sulla catena di elaborazione dei dati a partire dai 

dati elementari (rilevati ogni minuto) fino al calcolo delle medie orarie e giornaliere (normalizzazioni, correzione all’O2 

di riferimento, correzione alla QAL2, decurtazione dell’intervallo di confidenza, ecc.). 

Il GI ha verificato (a video) che il monitoraggio dei test di sorveglianza settimanali QAL2 del camino E424 fosse 

correttamente attuato rispetto all’ultima AST/QAL2 effettuata. 
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Il GI chiede, il riepilogo dei test di sorveglianza settimanale di tutti i camini della cokeria del 2019 rispetto alle relative 

QAL2/AST (entro 60 gg). Tale documentazione risulta correttamente inviata dal Gestore in allegato 2 alla nota DIR 599 

del 11/12/20. 

Il GI ha analizzato a campione alcuni report giornalieri SME del 2019-20 relativamente a particolari eventi di fermate, 

transitori, di guasti, di alert ed altro richiesti nell’ambito della V.I.  

Il GI, a video, ha constatato il corretto funzionamento degli analizzatori degli inquinanti monitorati in continuo (NOx, 

SOx, PTS, CO e Benzene) e dei principali parametri di processo.  

Inoltre, relativamente al camino E424, chiede di acquisire gli screen-shot delle principali schermate visualizzate ed 

analizzate nel corso del sopralluogo: 

 La schermate dei valori delle concentrazioni elementari dei gas (1 minuto), delle medie orarie, la portata dei fumi, 

ecc.; 

 La schermata di implementazione dei parametri della retta di taratura QAL2 implementati a sistema; 

 

Tali richieste risultano correttamente riscontrate con l’invio degli allegati 28 e 29 alla DIR 543 del 12/11/20. 

Il GI ha chiesto informazioni sulla gestione dei dati sostitutivi degli SME entro e dopo le 48 ore dalla mancata misurazione 

delle misure in continuo. Il GI segnala, come indicato nel Manuale SME, che dopo le 48 ore di assenza di dati SME sono 

previsti campionamenti in discontinuo. 

Il GI ha preso visione dei parametri delle rette di taratura QAL2 implementati a sistema che risultano coerenti con quelli 

riportati nel report dedicato pubblicato sul portale SME visualizzabile da Arpa. Il GI si riserva di verificare la 

corrispondenza dei parametri implementati a sistema una volta acquisiti tutti i Report QAL2 degli SME della cokeria di 

cui all’Allegato SME_18a della tabella riepilogativa fornita durante il sopralluogo. 

Il GI, chiede la seguente documentazione: 

 le pratiche operative SME presenti in sala controllo; In allegato 30 alla DIR 543 del 12/11/20 sono state inviate due 

procedure operative. 

 il Manuale (Menerva) del software SME utilizzato. In allegato 3 alla nota DIR 599 del 11/12/20 è stato inviato il 

manuale della Menerva denominato “ADAS ILVA Server di Produzione Area COK” 

 

Il GI ha chiesto delucidazioni in merito alle segnalazioni/comunicazioni inviate agli E.C. (Ispra ed Arpa) inerenti le 

anomalie riscontrate sui dati SME dell’ALTOFORNO (AFO1- Camino E102bis), di cui alla Dir.406/2020 del 04/09/2020, 

e dell’AGGLOMERATO (AGL-Line E- Camino E315-B), di cui alle Dir.238/2020 del 25/05/2020 e della Dir.687/2019 

del 06/12/2019. 

 

Il GI chiede di acquisire le evidenze documentali della gestione degli eventi segnalati (Rapporti di manutenzione), e delle 

eventuali azioni preventive poste in essere dall’azienda al fine di limitare il loro reiterarsi. 

In Allegato 31 alla DIR 543 del 12/11/20 è stato inviato un rapporto di manutenzione straordinaria allo SME del camino 

E102bis consistente nel riavvio della centralina, effettuata in data 13/06/2020 mentre in Allegato 32 alla DIR 543 del 

12/11/20 è stato inviato un rapporto di manutenzione straordinaria allo SME del camino E315B effettuata in data 

25/05/2020. Infine in allegato 33 alla DIR 543 del 12/11/20 è stato inviato un rapporto di manutenzione straordinaria allo 

SME del camino E325 consistente nel riavvio della centralina, effettuata in data 30/10/2019. 

 

Capannone fossile nel Parco 4 

 

A seguito della segnalazione della Parlamentare D’Amato del 07/09/20 relativa all’incidente occorso in data 02 settembre 

2020 (prot. Arpa n.54474 del 07/09/20), il GI si è recato nella zona del Parco 4 all’interno del capannone fossile di recente 

realizzazione e per il quale non risultano ancora completate le tamponature laterali lato APPIA per poter consentire 

l’accesso alle nuove macchine bivalenti per lo stoccaggio e la ripresa della materia prima. 

Sul luogo non è stato rilevato alcun cumulo di materiale. In relazione all’episodio segnalato il RA ha consegnato la nota 

tecnica come richiesto nel verbale di avvio verifica documentale 

 

 

Area zincatura 

 

IL GI ha visionato l’area interessata dal processo di zincatura 2. Sul punto non ci sono ulteriori osservazioni 

 

 

Area laminazione a caldo 
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IL GI ha visionato l’area interessata dal processo di laminazione a caldo. 

Il GI chiede i rapporti di prova relativi agli autocontrolli effettuati a valle dell’ultima trasmissione della relazione 

trimestrale, ove presenti, sui camini in esercizio presso l’impianto TNA2. In allegato 34 alla DIR 543 del 12/11/20 sono 

stati inviati i rapporti di prova con identificativo emissione da E721-3 a E721-9, per il mese di agosto 

 

Il GI chiede informazioni relative all’eventuale occorrenza di anomalie del sistema di trattamento acque Treno Nastri 2 

nonché di eventuali superamenti dei valori limite indicati nella Tabella V di cui al DPCM 29/09/2017 occorsi nel 2020. 

In risposta a tale punto il Gestore, nella nota DIR 543 del 12/11/20 indica che Nel 2020 non si sono verificati superamenti 

dei valori limite indicati nella Tabella V di cui al DPCM 29/09/2017 per l’impianto di trattamento acque Treno Nastri 2. 

Il GI ha chiesto al RA informazioni di dettaglio in merito all’evento comunicato in data 07/10/2020. 

Il RA invierà la relazione di dettaglio come già comunicato nella DIR 457/2020.Sul punto Ispra si riserva di verificare i 

contenuti della relazione nelle prossime verifiche ispettive. 

3.2. Risultanze e relative azioni da intraprendere 

Per effetto dell’attività di controllo svolte nel corso della visita in loco e sulla documentazione acquisita non sono state 

accertate, alla data di comunicazione del presente Rapporto, violazioni dei Decreti in epigrafe, ad esclusione di quanto 

emerso dagli esiti dei campionamenti svolti da Arpa Puglia presso il siderurgico nell’anno 2020 e comunicati con nota 

prot. 4043 del 21/01/2021 acquisita al protocollo Ispra n.2496 di pari data.  

Dalla lettura di tale nota si evince il superamento del VLE AIA di cui all’allegato II al DPCM 29/09/17 (cfr. tabella 3 di 

Allegato V, parte IV del D.lgs 152/06 e smi) per il parametro Rame, a seguito della rilevazione di valori di concentrazione, 

rispettivamente di mg/L 0,28 ± 0,11 per lo scarico finale SF1 e mg/L 0,34 ± 0,13 per lo scarico finale SF2, sui campioni 

di acque reflue prelevati dai medesimi scarichi finali, superiori al Valore Limite di Emissione AIA (VLE) di mg/L 0,1. 

Tali campioni sono stati prelevati nel corso di una attività di vigilanza ambientale svolta dai tecnici della medesima 

Agenzia il giorno 2 settembre 2020 (cfr verbale 108/ST/20 allegato alla predetta nota), non connessa con la presente visita 

ispettiva. 

Gli esiti dei monitoraggi svolti dal Gestore con frequenza mensile in autocontrollo sulle acque reflue il giorno precedente, 

ovvero il 1 settembre 2020, riportati nella relazione trimestrale trasmessa in ottobre 2020 evidenziano l’assenza di 

superamenti per il Rame per entrambi gli scarichi finali SF1 e SF2, in ragione della rilevazione di concentrazioni inferiori 

a mg/L 0,005.  

Gli esiti delle analisi dei campioni di acque reflue prelevati da Arpa Puglia nel mese di dicembre ai canali SF1 e SF2, 

come si evince dalla predetta nota, confermano l’assenza di valori superiori al VLE AIA per il Rame.  

Ispra, al riguardo, ha proposto con nota prot.7507 del 18/02/2021 formale diffida all’Autorità Competente MATTM 

chiedendo la ripetizione del campionamento ai canali SF1 e SF2, in contraddittorio con Arpa Puglia, per accertare 

l’eventuale sussistenza di criticità in atto, l’esecuzione di monitoraggi aggiuntivi con cadenza giornaliera per il periodo 

di un mese limitatamente al parametro Rame nonché una relazione tecnica contenente le motivazioni tecniche connesse 

all’esercizio in AIA dell’impianto che possono aver portato al superamento del VLE occorso in data 2 settembre 2020, 

accertato dall’Arpa Puglia. Sul punto si segnala la necessità di acquisire gli esiti del contradditorio (ARPA/AMI) nei 

tempi tecnici strettamente necessari al fine di intraprendere le opportune valutazioni.  

Arpa Puglia procederà con il necessario perfezionamento di segnalazione all’autorità giudiziaria ai sensi degli artt.331/347 

del CPP in quanto ISPRA non dispone di altri elementi utili non avendo assistito alle attività di campionamento ed analisi 

in argomento, condotte a settembre 2020, i cui esiti sono stati comunicati da ARPA con la predetta nota 4043 del 

21/01/2021. 

Per quanto attiene il parametro Boro (il cui monitoraggio non è previsto in AIA) e la cui presenza di origine naturale nelle 

acque marine dei canali che collegano il Mar Piccolo al Mar Grande con valori di concentrazione superiori al limite di 

cui alla tabella 3 di Allegato V ,parte IV del D.lgs 152/06, è stata ovviamente rilevata sui campioni prelevati da Arpa ai 

canali SF1 ed SF2 il 2 settembre 2020, vale, ai fini dell’applicabilità del limite nelle condizioni sopra richiamate e ai fini 

dell’accertamento di eventuali criticità o violazioni di legge, la proposta di monitoraggio trasmessa dal Gestore con DIR 

116/2019 del 1 marzo 2019, approvata da Ispra con il Rapporto di visita in loco relativo al I° visita ispettiva trimestrale 

dell’anno 2019 in esito alla condizione n. 13 posta al Gestore nel Rapporto di Visita in loco di ottobre 2018. In tale 

occasione Ispra ha infatti chiesto al Gestore, quale ulteriore prescrizione cautelativa di monitoraggio da svolgere in 

autocontrollo, l’esecuzione di monitoraggi aggiuntivi del parametro Boro al fine di dimostrare il permanere delle 

condizioni di cui all’art.29-sexies, comma 4-quater e dell’art. 101, comma 6 del D.Lgs 152/2006, anche in analogia a 

quanto già messo in atto in casi analoghi. 

Al riguardo il Gestore ha fornito una tabella contenente gli esiti dei monitoraggi del parametro Boro relativi al Canale 

SF1, acquisita nel corso del sopralluogo effettuato presso l’impianto, dalla quale si evince che le concentrazioni di Boro 

ai punti di presa e al corpo idrico ricettore (Mar Piccolo e Mar Grande) risultano sempre superiori al valore limite di legge. 
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Dalla stessa tabella si evince che, con riferimento alle concentrazioni di Boro misurate sull’intero periodo di monitoraggio, 

le caratteristiche qualitative delle acque del canale SF1 non sono peggiori delle acque del corpo ricettore. 

Per quanto attiene il valore riscontrato da Arpa Puglia allo scarico finale SF1 il 2 settembre 2021, pari a 4,33±1,11 mg/L 

si può ragionevolmente affermare che esso sia sostanzialmente in linea con i valori presenti nel canale SF1 e quindi non 

peggiori del corpo idrico ricettore, che risulta mediamente pari a 4,74 mg/L. 

Sul punto si ritiene che, con riferimento al parametro Boro, ai fini dell’applicabilità del limite nelle condizioni sopra 

richiamate e ai fini dell’accertamento di eventuali criticità e/o violazioni di legge, sia necessario d’ora in avanti procedere 

con misure da effettuare presso le opere di presa (Mar Piccolo), ai canali SF1 e SF2 nonché nel tratto prospiciente di mare 

ai predetti scarichi (Mar Grande). 

Per quanto attiene la verifica delle condizioni di cui sopra al canale SF2, si resta in attesa della conclusione della campagna 

di monitoraggio attualmente in corso. 

 

In merito alle ulteriori segnalazioni contenute nella predetta nota si osserva quanto segue: 

 

1. in relazione ai superamenti segnalati per i parametri, rispettivamente BOD5, Solidi Sospesi, Selenio, Somma 

azoto ammoniacale, nitroso e nitrico, in esito alle analisi svolte sui campioni di acque reflue raccolte allo scarico 

parziale 1AI afferente alla cokeria ed effettuate nel corso della Visita Ispettiva nei giorni 30 settembre 2020 con 

rilascio del verbale 132/D/ST/20, si precisa che per il parametro Selenio l’entrata in vigore del limite è fissata al 

1 luglio 2021, come si evince anche dalla lettura della tabella di allegato II al DPCM 29/09/2017.  

Per i parametri, rispettivamente BOD5, Solidi Sospesi, Somma azoto ammoniacale, nitroso e nitrico, vale quanto 

previsto dal DM 132/2020, con il quale si concede il differimento dei termini di scadenza della prescrizione 

UA11 e dunque dell’entrata in vigore dei valori limite per talune sostanze monitorate agli scarichi afferenti agli 

impianti di trattamento di cui all’allegato II al DPCM 29/09/2017 al 1 gennaio 2021. 

 

2. In relazione ai superamenti delle Concentrazioni Soglia Contaminazione (CSC) per il parametro solfati (verbale 

132/ST/20) rilevati da Arpa Puglia in esito alle analisi delle acque sotterranee raccolte nei Pozzi di emungimento 

Pz15 (Pozzo 17), Pz16 (Pozzo 18), Pz19 (Pozzo 21) con verbale 132/ST/20 il giorno 29/09/2019, la medesima 

Agenzia, in qualità di organo tecnico deputato al controllo in materia di bonifica dei siti contaminati ai sensi 

della Parte IV, Titolo V del D.lgs 152/2006 e smi., ha provveduto in ogni caso ad inviare comunicazione alle 

competenti Autorità ai sensi dell’art. 244 comma 1 del D.lgs 152/06.  

Condizione n. 3: Si chiede al Gestore di inviare entro 10 gg dal ricevimento della presente una relazione 

contenente le motivazioni tecniche circa le cause o origine di tali superamenti individuando eventuali 

connessioni tra la presenza di tali sostanze nelle acque sotterranee oltre la CSC e l’esercizio in AIA 

dell’impianto provvedendo ad effettuare tempestivamente una campagna di campionamento in 

contraddittorio con Arpa Puglia. 

 

3. Con riferimento agli esiti delle analisi svolte sul campione di acque sotterranee prelevato il giorno 3 giugno 2020 

(di cui al verbale di Arpa Puglia n. 60/ST/20) al piezometro di sorveglianza P4 di “valle” della discarica per 

rifiuti non pericolosi ex 2° categ. tipo “B” denominata “G2”, sita in area Cava Mater Gratiae, richiesto da Ispra 

quale prescrizione aggiuntiva nel rapporto finale di verifica di ottemperanza della prescrizione UP6 di cui al 

Piano di ripristino ambientale degli impianti di gestione dei rifiuti, Arpa Puglia segnala una non conformità 

rispetto al valore delle CSC per le acque sotterranee per il parametro PCB espressi come (Totale mono-decaCB) 

con valori di concentrazione pari a 0,012 ± 0,002 rispetto al limite di cui alla Tabella 2, all. 5 Parte IV D.lgs 

152/09 pari a 0,01.Tale parametro non è incluso nel set analitico del piano di sorveglianza e controllo della 

discarica. 

Condizione n. 4: Si chiede al Gestore effettuare un campionamento in contraddittorio con Arpa Puglia nei 

piezometri di monte e di valle della discarica G2 per confermare o meno l’esistenza di criticità connesse 

con la presenza di tali sostanze nelle acque sotterranee e l’esercizio in post-gestione della discarica. 

 

4. Con riferimento alle analisi svolte sui campioni di acque sotterranee prelevati nel corso del 2019 e nel 2020 e 

all’accertamento di alcuni valori non conformi alle CSC comunicati da Arpa Puglia con la nota n.8047 del 3 

febbraio 2021 acquisita al protocollo Ispra n. 4870 del 4 febbraio 2021, si precisa che questo Istituto, in qualità 

di autorità di controllo per l’esercizio in AIA nazionale dell’impianto, ha provveduto a segnalare tale 

problematica all’Autorità Competente già con nota prot.17455 del 24/04/2020 relativa alla trasmissione del 

Rapporto Conclusivo della IV ispezione ordinaria 2019 e ritiene che dovrà essere esaminata nell’ambito delle 

attività dell’Osservatorio Permanente per l’Ilva di Taranto avendo chiesto ad AMI Spa, già a partire dall’anno 

2019, di dare seguito alle misure previste dal Piano di Sorveglianza Controllo delle discariche dopo la 

comunicazione da parte del Gestore del rilevamento in autocontrollo di valori non conformi rispetto alle CSC 
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nelle acque sotterranee della rete piezometrica monitoraggio per talune sostanze come Ferro, Manganese, 

Alluminio, Selenio, Fluoruri e Triclorometano. 

Tali misure si sono concretizzate nell’esecuzione di indagini di approfondimento messe in atto sulla rete di 

monitoraggio delle Discariche interne di Stabilimento, con particolare riferimento alla discarica per rifiuti 

pericolosi (Moduli V4 e V5) ed alla discarica per rifiuti non pericolosi denominata G3 (Moduli 1 e 2) consistite 

nell’esecuzione di una campagna di monitoraggio straordinaria (frequenza mensile anziché trimestrale) della 

durata di 12 mesi circa (ottobre 2019- settembre 2020) mirata sostanzialmente ad individuare potenziali 

connessioni tra i superamenti delle CSC rilevate e l’esercizio in AIA delle discariche (perdite di percolato dal 

fondo). 

I risultati della campagna di monitoraggio svolta dal Gestore comunicati rispettivamente con: 

• con nota prot. DIR 28 del 22/01/2020 per il quarto trimestre del 2019;  

• con nota prot. DIR 192 del 27/04/2020 per il primo trimestre del 2020;  

• con nota prot. DIR 344 del 27/07/2020 per il secondo trimestre del 2020;  

• con nota prot. DIR 501 del 27/10/2020 per il terzo trimestre del 2020;  

hanno evidenziato le seguenti non conformità, con riferimento alle CSC del D. Lgs. 152/2006, per le acque 

sotterranee, ai piezometri del sistema di monitoraggio:  

 

OTTOBRE 2019:  

• Ferro (CSC 200 g/l) in P11 (concentrazione riscontrata 370 g/l);  

• Triclorometano (CSC 0,15 g/l) in PV1 e PV2 (concentrazione riscontrata rispettivamente 0,2 g/l e 

2 g/l);  

• Fluoruri (CSC 1.500 g/l) in PV2 e PV3Nuovo (concentrazione riscontrata rispettivamente 2.952 g/l 

e 2.399 g/l);  

• Alluminio (CSC 200 g/l) in P11 (concentrazione riscontrata 430 g/l).  

 

NOVEMBRE 2019:  

• Manganese (CSC 50 g/l) in PV1 (concentrazione riscontrata 74 g/l);  

• Selenio (CSC 10 g/l) in PV2 (concentrazione riscontrata 12 g/l).  

 

DICEMBRE 2019:  

• Ferro (CSC 200 g/l) in P6 NUOVO ed in P11 (concentrazione riscontrata rispettivamente 670 g/l 

e 860 g/l);  

• Manganese (CSC 50 g/l) in P6 NUOVO ed in PV1 (concentrazione riscontrata rispettivamente 480 

g/l e 86 g/);  

• Fluoruri (CSC 1.500 g/l) in PV2 (concentrazione riscontrata 2.112 g/l);  

• Alluminio (CSC 200 g/l) in P11 (concentrazione riscontrata 1.200 g/l).  

 

GENNAIO 2020:  

• Ferro (CSC 200 g/l) in P11 (concentrazione riscontrata 430 g/l);  

• Fluoruri (CSC 1.500 g/l) in PV2 (concentrazione riscontrata rispettivamente 4.020 g/l);  

• Alluminio (CSC 200 g/l) in P11 (concentrazione riscontrata 670 g/l).  

 

FEBBRAIO 2020:  

• Manganese (CSC 50 g/l) in P6 NUOVO e PV1 (concentrazione riscontrata rispettivamente 360 g/l 

e 77 g/l);  

• Fluoruri (CSC 1.500 g/l) in PV2 (concentrazione riscontrata 3.621 g/l);  

 

MARZO 2020:  

• Manganese (CSC 50 g/l) in PV3Nuovo (concentrazione riscontrata 83 g/l). 

 

APRILE 2020:  

• Manganese (CSC 50 g/l) in PV6 NUOVO e PV3Nuovo (concentrazione riscontrata rispettivamente 

500 g/l e 80 g/l);  
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• Alluminio (CSC 200 g/l) in P11 (concentrazione riscontrata 460 g/l);  

• Fluoruri (CSC 1.500 g/l) in PV2 (concentrazione riscontrata 2.810 g/l);  

 

MAGGIO 2020:  

• Selenio (CSC 10 g/l) in PV2 (concentrazione riscontrata 32 g/l). 

 

GIUGNO 2020:  

• Manganese (CSC 50 g/l) nei punti di monitoraggio PV1 e PV3Nuovo (concentrazioni riscontrate 

rispettivamente 68 g/l e 91 g/l);  

• Selenio (CSC 10 g/l) in PV2 (concentrazione riscontrata 23 g/l).  

 

LUGLIO 2020:  

• Manganese (CSC 50 g/l) nei punti di monitoraggio PV1 e PV3Nuovo (concentrazioni riscontrate 

rispettivamente 70 g/l e 84 g/l);  

• Selenio (CSC 10 g/l) in PV2 (concentrazione riscontrata 28 g/l).  

 

AGOSTO 2020:  

• Manganese (CSC 50 g/l) nei punti di monitoraggio PV1 e PV3Nuovo (concentrazioni riscontrate 

rispettivamente 65 g/l e 75 g/l);  

• Selenio (CSC 10 g/l) in PV2 (concentrazione riscontrata 18 g/l).  

 

SETTEMBRE 2020:  

• Manganese (CSC 50 g/l) nel punto di monitoraggio PV3Nuovo (concentrazione riscontrata 92 g/l);  

• Selenio (CSC 10 g/l) in PV2 (concentrazione riscontrata 17,6 g/l);  

• Ferro (CSC 200 g/l) nel punto di monitoraggio P11 (concentrazione riscontrata 325 g/l); 

 

Dalla lettura degli esiti dei campionamenti svolti da Arpa Puglia il giorno 13 ottobre 2020 sul sistema di 

piezometri di controllo della discarica G3 (PV1, PV2, PV3 nuovo di “valle” e PV5 di “monte”) non si evince, di 

contro, alcuna non conformità, ad esclusione del parametro Manganese al di sopra delle CSC misurato al 

piezometro “PV3 Nuovo”. 

Gli esiti dello studio redatto dalla Desmos Ingegneria Ambiente Energia s.r.l. su incarico di Arcelor Mittal e 

trasmessi dal Gestore con DIR 609/20 del 21 dicembre 2020 al termine della campagna di indagine, tendono ad 

escludere una potenziale correlazione tra anomalie riscontrate e perdite di percolato dalle discariche a causa della 

diversa origine chimica (facies idrochimica) delle acque sotterranee e delle acque del percolato. 

La relazione Desmos, sottolinea altresì il fatto che un marker particolarmente significativo come gli “idrocarburi 

totali“, presente in tutte le acque del percolato delle discariche, non viene mai rilevato nelle acque sotterranee. 

Sul punto si ritiene plausibile, salvo diversi ulteriori approfondimenti, la conclusione a cui arriva Desmos per 

quanto attiene la presenza naturale di taluni parametri come il Ferro e il Manganese, occasionalmente misurati 

oltre le CSC nelle acque sotterranee già nel piezometro “P6 Nuovo”, punto di monitoraggio ubicato a monte di 

tutto il sistema delle discariche e, pertanto, non influenzato da esse. Tuttavia le risultanze dello studio medesimo 

non spiegano in maniera esaustiva la misurazione occasionale di Triclorometano e talvolta ripetuta per Fluoruri 

e Selenio soprattutto nei presidi di controllo ubicati a valle della discarica G3, non permettendo, dunque, di 

escludere con ragionevole grado di certezza una correlazione tra i valori non conformi rilevati ed eventuali rilasci 

di percolato dal fondo.  

Condizione n. 5: Si chiede al Gestore di eseguire entro 30 gg. dal ricevimento della presente un ulteriore 

approfondimento d’indagine volto a verificare la tenuta dei corpi discarica in esercizio presenti sul sito al 

fine di poter stabilire con ragionevole grado di certezza l’assenza di perdite di contenimento dalle 

medesime (ad esempio: esecuzione di specifici test con sostanze traccianti). 

 

Condizione n. 6: Nelle more degli esiti dell’indagine supplementare si chiede altresì al Gestore, in via 

cautelativa, di mettere in atto tempestivamente le misure di emergenza previste dal piano di sorveglianza 

e controllo delle discariche in esercizio. 
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4 Attività di campionamento e analisi 

 

Come riportato nel verbale di chiusura di Visita Ispettiva, nei giorni 6 e 7 ottobre 2020 i tecnici di ARPA Puglia hanno 

effettuato campionamenti sulla matrice emissioni in atmosfera finalizzati alla validazione degli autocontrolli posti in 

essere da AMI Spa per i camini rispettivamente E424 ed E428. Delle predette attività sono stati rilasciati verbali di 

campionamento 136/ST/20 e 137/ST/20 (allegati alla documentazione acquisita nel corso della visita in loco). Il Giorno 

7 ottobre 2020 i tecnici di Arpa Puglia si sono recati presso la discarica di rifiuti non pericolosi codificata con il nome G3 

per eseguire il campionamento delle acque sotterranee dai 4 piezometri di controllo PV1 (valle), PV2 (valle), PV3 (valle) 

e PM5 (monte). Come riportato nel verbale 132/G/ST/20, i tecnici di AMI comunicavano che la ditta S.C.A. snc incaricata 

del campionamento era impossibilitata a raggiungere lo stabilimento a causa dell’avaria dell’automezzo attrezzato con la 

strumentazione necessaria alle suddette operazioni. Pertanto Arpa Puglia ha previsto di procedere a svolgere i 

campionamenti suddetti il giorno 13 ottobre 2020. 

 

Come riportato nel verbale di chiusura di Visita Ispettiva, nei giorni 29, 30 settembre e 1 ottobre 2020 Arpa Puglia ha 

provveduto a svolgere campionamenti sulle matrici acque sotterranee (Pozzi di emungimento codificati in AIA con il 

codice rispettivamente Pz15, Pz16 e Pz19) e sulle acque reflue di cui agli scarichi parziali codificati in AIA 

rispettivamente 24AI, 48AI; 8AI, 40AI, 1AI, 74AI;, 60AI-B, 74AI-A, 2AI-4 e 44AI. Delle predette attività sono stati 

rilasciati i seguenti verbali di campionamento che sono alla documentazione acquisita nel corso della visita in loco 

132/ST/20; 132/B/ST/20;132/C/ST/20, 132/D/ST/20; 132/E/ST/20 e 132/F/ST/20. Tali attività di campionamento 

rientrano nel programma controlli 2020 e verranno associate alla presente attività di controllo ordinaria (III Trimestrale). 

Come riportato nel verbale 132/A/ST/20 non si è potuto procedere con i campionamenti degli scarichi parziali 16AI, 

17AI, 18AI, 19AI, 27AI, 29AI, 47 AI e 58AI per fermo dei rispettivi impianti di afferenza. Come riportato nel verbale 

132/F/ST/20 non si è potuto procedere con il campionamento dello scarico parziali 75AI per fermo impianto. 

 

Nei giorni 3 agosto 2020, 2 e 3 settembre 2020 i tecnici di ARPA Puglia hanno effettuato i campionamenti sulla matrice 

emissioni in atmosfera finalizzati alla validazione degli autocontrolli posti dal Gestore per i camini rispettivamente E312 

ed E325. Delle predette attività sono stati rilasciati i seguenti verbali di campionamento che sono alla documentazione 

acquisita nel corso della visita in loco, rispettivamente 97/ST/20, 110/ST/20 e 111/ST/20. Tali attività di campionamento 

rientrano nel programma controlli 2020 e verranno associate alla presente attività di controllo ordinaria (III Trimestrale). 

 

Si riporta nelle tabelle seguenti il riepilogo delle attività di campionamento svolte nell’ambito alla data  

 
Rif. 

Attività 

di 

controllo 

Data 

campionamento 

Verbale 

Campionamento 

N. 

Campioni 

Matrice 

ambientale 

Codifica 

AIA  

Riferimenti 

AIA/PMC 

Note 

 

 

II Trim 

 

1/07/2020 

 

78/ST/20 

 

2 

Acque 

sotterranee 

P1 NUOVO  

P11 

Tab. 4.2 - 

Piano di 

Sorveglianza 

e Controllo 

Discariche 

(PSC) 

Parametri aggiuntivi di 

iniziativa di Arpa Puglia non 

previste in Tabella 4.2 PSC- 

Boro, Alluminio, Berillio, 

Selenio, PCB, PCDD/F 

 

II Trim 

 

2/07/2020 

 

78/A/ST/20 

 

1 

Acque 

sotterranee 

P3 Tab. 4.2 - 

Piano di 

Sorveglianza 

e Controllo 

Discariche 

(PSC) 

Parametri aggiuntivi di 

iniziativa di Arpa Puglia non 

previste in Tabella 4.2 PSC- 

Boro, Alluminio, Berillio, 

Selenio, PCB, PCDD/F 

 

1 

 

Percolato 

(refluo) 

Modulo V5 

Discarica RP 

Tab. 5.1 - 

Piano di 

Sorveglianza 

e Controllo 

Discariche 

(PSC) 

 

 

II Trim 

 

3/07/2020 

 

78/B/ST/20 

 

2 

Acque 

sotterranee 

P10 

P12 

Tab. 4.2 - 

Piano di 

Sorveglianza 

e Controllo 

Discariche 

(PSC) 

Parametri aggiuntivi di 

iniziativa di Arpa Puglia non 

previste in Tabella 4.2 PSC- 

Boro, Alluminio, Berillio, 

Selenio, PCB, PCDD/F 

II Trim 3 giugno 2020 60/ST/20 2 Acque 

sotterranee 

P2 e P4 v. verbale 

allegato 

Parametri aggiuntivi di 

iniziativa di Arpa Puglia 

PCB, PCDD/F, Boro, 

Berillio 
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II Trim 4 giugno 2020 60/A/ST/20 2 Acque 

sotterranee 

P5 e P6 

nuovo 

v. verbale 

allegato 

Parametri aggiuntivi di 

iniziativa di Arpa Puglia 

PCB, PCDD/F, Boro, 

Berillio 

II Trim 

 

6 e 7 luglio 2020 78/C/ST/20 

78/D/ST/20 

78/E/ST/20 

3 Scarichi 

parziali 

58AI, 40AI e 

27AI 

v. verbali 

allegati 

 

II Trim  8 luglio 2020 78/F/ST/20 1 Scarichi 

parziali 

74AI v. verbali 

allegati 

 

III Trim 29 settembre 

2020 

132/ST/20 3 Acque 

sotterranee 

Pozzi di 

emungimento 

Pz15 (Pozzo 

17), Pz16 

(Pozzo 18), 

Pz19 (Pozzo 

21) 

Pag. 82-83 

PMC 

Parametri aggiuntivi di 

iniziativa Arpa Puglia non 

previsti nel PMC cap. 4 

“risorse idriche” PCDD/F e 

Boro. 

III Trim 30 settembre 132/B/ST/20 2 Scarichi 

parziali 

24AI, 48AI Tabella 5 

DPCM 

29/09/2017 

 

III Trim 30 settembre 132/C/ST/20 2 Scarichi 

parziali 

8AI, 40AI Tabella 2 

DPCM 

29/09/2017 

Tabella 3 

DPCM 

29/09/2017 

 

III Trim 30 settembre 132/D/ST/20 2 Scarichi 

parziali 

1AI, 74AI Tabella 1 

DPCM 

29/09/2017 

Tabella 4 

DPCM 

29/09/2017 

 

III Trim 1 ottobre 132/E/ST/20 2 Scarichi 

parziali 

60AI-B, 

74AI-A 

Conoscitivo 

(60 AI-B) 

Conoscitivo 

(74 AI-A) 

 

III Trim 1 ottobre 132/F/ST/20 2 Scarichi 

parziali 

2AI-4, 44AI Conoscitivo 

(2 AI-4) 

Conoscitivo 

(44 AI) 

 

III Trim 13 ottobre  132/H/ST/2020 1 piezometri PV3 nuovo   

1 Piezometri PM5   

III Trim 13 ottobre 132/I/ST/2020 1 Piezometri PV1   

1 Piezometri PV2   

 
Rif. 

Attività di 

controllo 

Data 

Campionamento 

Verbale di 

campionamento 

N. 

Campioni 

Matrice 

ambientale 
Codifica AIA 

Riferimenti 

AIA/PMC 
Note 

III Trim 03/08/2020 

97/ST/20 

1 

ARIA 

Camino 

E312_AGL2 

sigillo n. 

25907 

    

III Trim 03/08/2020 

1 

ARIA 

Camino 

E312_AGL2-

BIANCO DI 

CAMPO 

    

III Trim 02/09/2020 

110/ST/20 

 

1 

ARIA 

Camino E325 

impianto di 

raffreddamento 

agglomerato  

    

III Trim 02/09/2020 

1 

ARIA 

Camino 

E325_-

BIANCO DI 

CAMPO 

    

III Trim  03/09/2020 111/ST/20 

 

2 
ARIA 

Camino 

E312_AGL2 + 

BIANCO DI 

CAMPO 

  

III Trim 06/10/2020 136/ST/20 
1 

ARIA Camino E424   

III Trim 07/10/2020 137/ST/20 
1 

ARIA Camino E428   

Gli esiti di tali attività sono riportati nella nota prot. 4043 del 21/01/2021 acquisita al protocollo Ispra n.2496 di pari data. 
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Al riguardo si chiede cortesemente ad Arpa Puglia di restituire gli esiti delle analisi con tempistiche congrue per poter 

consentire a questo Istituto di mettere in atto in modo tempestivo le necessarie azioni di competenza. 

 

 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa degli esiti dell’attività di controllo. 

 

Date attività di controllo Dal 29/9/2020 al 12/10/2020 

Data visita in loco 6, 7 e 8 ottobre 2020 

Data chiusura attività controllo 12/10/2020 

Campionamenti SI 

Violazioni amministrative SI 

Violazioni penali SI  

Condizioni per il Gestore SI 

 

5 Allegati: 

1) Nota Arpa Puglia prot. 4043 del 21/01/2021 

2) Verbale di campionamento e certificazioni analitiche Arpa Puglia relative al superamento del Rame ai 

canali SF1 e SF2. 
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0RGHOOR�36�9$/�57(&�,63������ 5HY��� GHO ���������� 3DJLQD�� GL���

,QVWDOOD]LRQH ,PSLDQWR�VLGHUXUJLFR

6RFLHWj $5&(/25�0,77$/�,7$/,$�6�S�$�

8ELFD]LRQH�LQVWDOOD]LRQH 7DUDQWR

3URYYHGLPHQWR�

'HFUHWR�Q��'9$�'(&����������GHO�������������*�8��Q������GHO�
������������GL�5LHVDPH�GHOO¶$XWRUL]]D]LRQH�,QWHJUDWD�$PELHQWDOH�
�$,$�� Q�� '9$�'(&���������� GHO� ������������ *�8�� Q����� GHO�
������������ SHU� O¶HVHUFL]LR� GHOOR� VWDELOLPHQWR� VLGHUXUJLFR� GHOOD�
VRFLHWj� ,/9$� 6�S�$�� XELFDWR� QHO� &RPXQH� GL� 7DUDQWR�� '�3�&�0��
���������� �*�8��������������3LDQR�GHOOH�PLVXUH�H�GHOOH�DWWLYLWj�
GL� WXWHOD�DPELHQWDOH�H�VDQLWDULD��FRPH�PRGLILFDWR�GDOOD�/��Q������
GHO�������������FRQ�OH�XOWHULRUL�LQWHJUD]LRQL�DSSRUWDWH�GDO�'�/��Q��
�� GHO� ������������ FRQYHUWLWR� GDOOD� /�� Q�� ��� GHO� ������������
QRQFKp�GDO�'/�Q�����GHO�������������FRQYHUWLWR�GDOOD�/��Q�����GHO�
������������GDO�'�/��Q�����GHO�������������FRQYHUWLWR�GDOOD�/��Q��
���� GHO� ������������ GDO�'�/�� Q�� ���� GHO� ������������ FRRUGLQDWR�
FRQ� OD� OHJJH� GL� FRQYHUVLRQH� Q�� ��� GHO� ������������ 3LDQR� GL�
0RQLWRUDJJLR� H� &RQWUROOR� DSSURYDWR� GDO� '�0�� Q�� ���� GHO�
������������ *�8�� Q�� ���� GHO� ������������ '�3�&�0�� GHO�
�����������³$SSURYD]LRQH�GHOOH�PRGLILFKH�DO�3LDQR�GHOOH�PLVXUH�
H�GHOOD�DWWLYLWj�GL�WXWHOD�DPELHQWDOH�H�VDQLWDULD�GL�FXL�DO�'�3�&�0��
GHO�������������D�QRUPD�GHOO¶DUW�����FRPPD�������GHO�'�/��Q������
GHO� ����������� FRQYHUWLWR�� FRQ�PRGLILFD]LRQL�� GDOOD�/�� Q�� ��� GHO�
����������´�

,O�JLRUQR��� VHWWHPEUH �����DOOH�RUH����LO�*UXSSR�,VSHWWLYR�GL�VHJXLWR�LQGLYLGXDWR��FRVWLWXLWR�DL�VHQVL�GHO�FRPPD���GHOO¶DUW�����GHFLHV GHO�'�/JV�Q��
���������H�V�P�L�� VL�q�ULXQLWR�LQ�YLGHRFRQIHUHQ]D��FRPH�FRPXQLFDWR�FRQ�QRWD�,635$�FRQ�QRWD�SURW��Q��������GHO����������� DOOR�VFRSR�GL�DYYLDUH�OH�
DWWLYLWj�GL�FRQWUROOR�RUGLQDULH�UHODWLYH�DOOH�SUHVFUL]LRQL�GL�FXL�DL�'HFUHWL LQ�HSLJUDIH�



9(5%$/(�',�9(5,),&$�'2&80(17$/(

0RGHOOR�36�9$/�57(&�,63������ 5HY��� GHO ���������� 3DJLQD�� GL���

,O�*UXSSR�,VSHWWLYR�q�FRPSRVWR�GD�
�� 6LOYLD�3LHWUD ,635$
�� )UDQFHVFR�$VWRUUL� ,635$
�� $QJHOD�0DULD�$OWLHUL $53$�3XJOLD
�� (OYLUD�$UPHQLR� $53$�3XJOLD
�� 6WHIDQR�6SDJQROR $53$�3XJOLD
�� 7L]LDQR�3DVWRUH $53$�3XJOLD
�� 0DULR�0DQQD $53$�3XJOLD
�� 9LWWRULR�(VSRVLWR $53$�3XJOLD
�� 9DOHULR�5RVLWR $53$�3XJOLD
��� 6LOYLD�&DVDUHDOH $53$�3XJOLD��LQ�TXDOLWj�GL�XGLWRUH��

3HU�OD�6RFLHWj�$5&(/25�0,77$/�,7$/,$�6�S�$� VRQR�SUHVHQWL�

�� $OHVVDQGUR�/DELOH $0,
�� 0DULD�*LRYDQQD�3RUWDFFL $0,
�� $QWRQLR�6DEDWR $0,
�� 5REHUWR�)LRUH $0,
�� )DELR�0LOODUWH $0,
�� 6HUJLR�3DOPLVDQR $0,
�� *LXVHSSH�0HUFXULR $0,
�� /XLJL�3RUWXODQR $0,
�� 0DULD�/RL]]L $0,

,O�*UXSSR�,VSHWWLYR�KD�DYYLDWR�O¶DWWLYLWj�LQIRUPDQGR�L�UDSSUHVHQWDQWL�GHOOD�6RFLHWj VXOOD�JHQHVL�GHOO¶DWWLYLWj�GL�FRQWUROOR RUGLQDULR LQ�FRUVR�H�VXL�FULWHUL�
DL�TXDOL�HVVD�VL�XQLIRUPHUj��,Q�SDUWLFRODUH�q�LQWHQ]LRQH�GHO�*UXSSR�,VSHWWLYR�JDUDQWLUH�
�� WUDVSDUHQ]D�LPSDU]LDOLWj�H�DXWRQRPLD�GL�JLXGL]LR�
�� FRQVLGHUD]LRQH�SHU�JOL�DVSHWWL�GL�ULOLHYR�
�� ULGX]LRQH��SHU�TXDQWR�SRVVLELOH��GHO�GLVWXUER�DUUHFDWR�DOOH�DWWLYLWj�LQ�HVVHUH�
�� YDOXWD]LRQL�FRQFOXVLYH�EDVDWH�VXOOH�HYLGHQ]H�DFTXLVLWH�QHO�FRUVR�GHOO¶DWWLYLWj�



9(5%$/(�',�9(5,),&$�'2&80(17$/(

0RGHOOR�36�9$/�57(&�,63������ 5HY��� GHO ���������� 3DJLQD�� GL���

,O�*UXSSR�,VSHWWLYR�KD�VHJQDODWR�DOWUHVu�FKH�HYHQWXDOL�LQIRUPD]LRQL�RJJHWWR�GHOOH�DWWLYLWj�GL�FRQWUROOR�RUGLQDULH�FKH�OD�6RFLHWj�ULWLHQH�SRVVDQR�DYHUH�
FDUDWWHUH�GL�SDUWLFRODUH�FRQILGHQ]LDOLWj�VDUDQQR�RJJHWWR�GL�HYHQWXDOL�LQGLFD]LRQL�GD�SDUWH�GHO�*HVWRUH�QHO�FRUVR�GHOOD�ULXQLRQH�GL�FKLXVXUD�

,O�*UXSSR�,VSHWWLYR�KD�UDSSUHVHQWDWR�FKH�OH�DWWLYLWj�GL�FRQWUROOR�GRYUDQQR�HVVHUH HIIHWWXDWH�WHQHQGR�FRQWR�GHOO¶HVLJHQ]D�HVVHQ]LDOH�HG�LPSUHVFLQGLELOH�
GL�JDUDQWLUH�OD�WXWHOD�GHOOD�VDOXWH�GL�WXWWL�L�ODYRUDWRUL��VLD�LO�SHUVRQDOH�FKH�RSHUD�DOO¶LQWHUQR�GHJOL�VWDELOLPHQWL�FKH�LO�SHUVRQDOH�,635$�H�$53$�FKH�YL�VL�
UHFD�SHU�HIIHWWXDUH�OH�YLVLWH�LQ�ORFR�
,Q�SDUWLFRODUH��DO�ILQH�GL�ULGXUUH�O¶HVSRVL]LRQH�DO�ULVFKLR�ELRORJLFR�GDO�YLUXV�6$56�&R9����OH�DWWLYLWj�GL�YHULILFD�GRFXPHQWDOH�YHQJRQR�HIIHWWXDWH�GD�
UHPRWR��LQ�PRGDOLWj�GL�YLGHR�FRQIHUHQ]D��HYLWDQGR�SHU�TXDQWR�SRVVLELOH�OD�SHUPDQHQ]D�GHL�VRJJHWWL�FRLQYROWL�DOO¶LQWHUQR GL�VDOH�ULXQLRQL��IDYRUHQGR�OD�
SRVVLELOH�UHGD]LRQH�GHJOL�DWWL�LQ�YLGHR�FRQIHUHQ]D��WUDPLWH�FRQIURQWL�GLUHWWL�LQ�UHPRWR��FRQGLYLVLRQH�GL�GRFXPHQWD]LRQH��XWLOL]]DQGR�OD�RSSRUWXQLWj�GL�
VRWWRVFUL]LRQH�LQIRUPDWLFD�GHL�YHUEDOL�WUDPLWH�ILUPD�GLJLWDOH�DL�VHQVL�GHO�'�/JV���������
6DUDQQR�FRQVLGHUDWL�YDOLGL�L�YHUEDOL�VRWWRVFULWWL�GDL�SDUWHFLSDQWL�HG�DFTXLVLWL�LQ�IRUPDWR�GLJLWDOH�

,O�*,�KD�FRPXQLFDWR�DOWUHVu�OD�QHFHVVLWj�LQGHURJDELOH�GL�HIIHWWXDUH�OD�YLVLWD�LQ�ORFR��SUHYLVWD�SHU�L�JLRUQL����� H�� RWWREUH �����
$�WDO ILQH�LO�*,�KD�FRPXQLFDWR�DO�JHVWRUH�O¶HVLJHQ]D�GL�HYLWDUH�FRQWDWWL�FRQ�XQD�SOXUDOLWj�GL�VRJJHWWL�LQ�DPELHQWL�FRQILQDWL��3HUWDQWR�SHU�OD�QHFHVVDULD�
FRQGX]LRQH� GHOOH� DWWLYLWj� GL� YHUEDOL]]D]LRQH�� LO�*,� KD� HVSUHVVDPHQWH� ULFKLHVWR� DO� JHVWRUH� GL� DGRSHUDUVL� DIILQFKp� VLDQR� JDUDQWLWL� VSD]L� DGHJXDWL�� LQ�
WHUPLQL�GL�GLVWDQ]LDPHQWR�ILVLFR�GHOOH�SHUVRQH��H�SRVVLELOPHQWH�LQ�DUHD�DSHUWD�H�FRPXQTXH�SURWHWWD�GD�DJHQWL�DWPRVIHULFL��DWWUH]]DWD�FRQ�OD�QHFHVVDULD�
DOLPHQWD]LRQH�HOHWWULFD��
,QROWUH�LO�*,�KD�ULFKLHVWR�FKH�UDSSUHVHQWDQWL�GHO�633�GHO�*HVWRUH�VLDQR�SUHVHQWL QHOOD�ULXQLRQH�GL�DYYLR�GHOOD�YLVLWD�LQ�ORFR��FKH�SUHQGDQR YLVLRQH�GHOOR�
VWDWR�GHL�OXRJKL�H�DWWHVWLQR D�YHUEDOH�FKH�OH�DWWLYLWj�GL�YHUEDOL]]D]LRQH��FRQ�OH�PLVXUH�GL�SUHYHQ]LRQH�H�SURWH]LRQH�DGRWWDWH��SRVVRQR�HVVHUH�FRQGRWWH�LQ�
OLQHD�FRQ�SURFHGXUH�GL�VLFXUH]]D�DGRWWDWH�GDO�*HVWRUH�LQ�PDWHULD�GL�SUHYHQ]LRQH�GDO�ULVFKLR�&29,'�����
,O�*HVWRUH�KD�SUHVHQWDWR�DO�*,�OH�PLVXUH�DWWXDOPHQWH�DGRWWDWH�SHU�OD�SUHYHQ]LRQH�GHO�ULVFKLR�&29,'��LQ�SDUWLFRODUH�
� DFFHVVR�FRQ�FRQWUROOR�GHOOD�WHPSHUDWXUD�
� GRWD]LRQH�D�WXWWR�LO�SHUVRQDOH�GL�PDVFKHULQH�FKLUXUJLFKH�
� WUDVIHULPHQWL�DOO¶LQWHUQR�GHOOR�VWDELOLPHQWR�FRQ�EXV�D]LHQGDOH�ULVHUYDWR�VRJJHWWR�D�VDQLILFD]LRQH�JLRUQDOLHUD�H�FRQWLQJHQWDPHQWR�GHOOH�SUHVHQ]H�
� VDOH�VDQLILFDWH�JLRUQDOPHQWH�
� D�GLVSRVL]LRQH�JHO�VDQLILFDQWH�
� VDOH�GRWDWH�GL�VDOYLHWWLQH�H�JHO�LJLHQL]]DQWL�FRQ�ILQHVWUH�DSHUWH�H�DFFHVVL�FRQWLQJHQWDWL�
,O�*HVWRUH�FHUWLILFD O¶DWWXD]LRQH�GHOOH�SURFHGXUH�GL�SUHYHQ]LRQH�GHO�ULVFKLR�H�GHOOH�UHJROH�VWDELOLWH�DQFKH�D�OLYHOOR�QD]LRQDOH�
,O�*UXSSR�,VSHWWLYR�KD�SURVHJXLWR�OH�DWWLYLWj�UDFFRJOLHQGR�JOL�HOHPHQWL�LQIRUPDWLYL�GL�VHJXLWR�ULSRUWDWL�
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0RGHOOR�36�9$/�57(&�,63������ 5HY��� GHO ���������� 3DJLQD�� GL���

�� ,1)250$=,21,�*(1(5$/,

1� 5LIHULPHQWR�DO 3,&���30&�
�LQGLFDUH�LO�ULIHULPHQWR�DO�
3,&���30&�RYH�SHUWLQHQWH�

'HVFUL]LRQH�VLQWHWLFD�GHOOH�
HYHQWXDOL�FULWLFLWj�D�FXUD�
GHO�*,��VH�DSSOLFDELOH�

1RWH�HG�HYHQWXDOH�ULFKLHVWD�GL�
GRFXPHQWD]LRQH�LQWHJUDWLYD�D�
FXUD�GL�*,
�GD�FRPSLODUH�VROR�VH�
QHFHVVDULR�

(VLWL�YHULILFD�GRFXPHQWDOH�
�GD�FRPSLODUH�SUHOLPLQDUPHQWH�H�FRQGLYLGHUH�GXUDQWH�
OD�YLGHRFRQIHUHQ]D�FRQ�*HVWRUH�

� 1RPLQD� GHO� *HVWRUH� H�
GHOHJD� QHO� FDVR� GL� DOWUD�
SHUVRQD� SUHVHQWH� LQ� VXD�
YHFH�

,QJ�� /RULV� 3DVFXFFL� q�
VXEHQWUDWR� FRQ� HIIHWWL�
GHFRUUHQWL�GDO�������������
/D�FRPXQLFD]LRQH�GL�FDPELR�
*HVWRUH� q� VWDWD� WUDVPHVVD�
FRQ� QRWD� ',5� �������� GHO�
�����������

,Q� VHGH� GL� VRSUDOOXRJR� GHO�
������������ LO� *HVWRUH� KD�
FRQVHJQDWR� FRSLD� GHOOD� SURFXUD�
VSHFLDOH� GL� QRPLQD� GHO� *HVWRUH�
/RULV�3DVFXFFL�
6L� FKLHGH� OD� GRFXPHQWD]LRQH�
DWWHVWDQWH� OH� IXQ]LRQL� GL�
UDSSUHVHQWDQWH�GHOO¶D]LHQGD�GD�
SDUWH� GHOO¶,QJ�� /DELOH� SHU�
TXDQWR� DWWLHQH� JOL� DVSHWWL�
DPELHQWDOL�

,O�UDSSUHVHQWDQWH�GL�$0,�6SD��GL�VHJXLWR�5$��IRUQLVFH�
JOL� HVWUHPL� GHOO¶DWWR� QRWDULOH� UHODWLYR� DOOD� SURFXUD�
VSHFLDOH�GDWDWD������������FRQIHULWD�GDO�&RQVLJOLR�'L�
$PPLQLVWUD]LRQH� GHOOD� 6RFLHWj� QHOOD� ULXQLRQH� GHO� ���
RWWREUH� ����� LQ� IRU]D� GHOOD� TXDOH� DOO¶LQJ�� $OHVVDQGUR�
/DELOH�VRQR�VWDWL�FRQIHULWL�L�SRWHUL�GL�UDSSUHVHQWDQ]D�H�
DPPLQLVWUDWLYL��WUD�JOL�DOWUL�LQ�PDWHULD�DPELHQWDOH�
5HS�Q������������� UHJLVWUDWR� D�0LODQR� LO� �����������
Q�� ������ 4XDQWR� VRSUD� ULVXOWD� DQFKH� GDOOD� YLVXUD�
FDPHUDOH� GHOOD� 6RFLHWj� GLVSRQLELOH� LQ� FDPHUD� GL�
&RPPHUFLR�H�VXO�3RUWDOH�6HYHVR�GHOO¶,VSUD�
/¶D]LHQGD�SUHFLVD� FKH� L� SRWHUL� FRQIHULWL� DOO¶LQJ�� /DELOH�
SURPDQDQR� GLUHWWDPHQWH� GDO� &RQVLJOLR� GL�
$PPLQLVWUD]LRQH�H�VRQR�GLYHUVL�H�GLVWLQWL�GD�TXHOOL� LQ�
FDSR� DOO¶LQJ�� /RULV� 3DVFXFFL�� QRPLQDWR� *HVWRUH� DL�
VHQVL� GHOO¶DUW�� �� FRPPD� �� OHWWHUD� U�ELV� GHO� '�OJV�
���������� /D� UDSSUHVHQWDQ]D�GHOO¶LQJ�� /DELOH� QRQ�KD�
DOFXQD�LQFLGHQ]D�H�QRQ�LQWHUIHULVFH�FRQ�OH�IXQ]LRQL�GL�
*HVWRUH�DWWULEXLWH�HVFOXVLYDPHQWH�DOO¶LQJ��3DVFXFFL�� LO�
TXDOH� FRVWLWXLVFH� O¶XQLFR� VRJJHWWR� DYHQWH� OD� TXDOLILFD�
GL� *HVWRUH� DL� VHQVL� H� SHU� JOL� HIIHWWL� GHOOD� QRUPDWLYD�
DPELHQWDOH�YLJHQWH�

� 3(&�GHO�*HVWRUH�H�6RFLHWj DUFHORUPLWWDOLWDOLD#OHJDOPDLO�LW
GLUH]LRQH�WDUDQWR#DUFHORUPLWWDOLWDOLDSHF�FRP
DPELHQWH#DUFHORUPLWWDOLWDOLDSHF�FRP

� 5LIHULPHQWL�GRFXPHQWDOL�
�1RWLILFD��LQ�FDVR�GL�

6WDELOLPHQWR� DVVRJJHWWDWR� DO�'�/JV����������H� VP�L��
± VRJOLD�VXSHULRUH�FRQ�FRGLFH�'5����FRPH�GD�XOWLPD�
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$VVRJJHWWDPHQWR�DO�'�/JV�
��������

QRWLILFD� H[� DUW� DUW���� � ,'������ YHULILFDWD�GD� ,VSUD� LQ�
GDWD������������

� 5LIHULPHQWL�GRFXPHQWDOL�
3DJDPHQWR�WDULIID�H�
YHULILFD�FRQJUXHQ]D

,O� *,� FRPXQLFKHUj� HYHQWXDOL�
LQWHJUD]LRQL�GHOOD�WDULIID������D�
FRPSOHWDPHQWR�GHOOH�DWWLYLWj�GL�
FDPSLRQDPHQWR� SUHYLVWH� GDOOD�
SURJUDPPD]LRQH�DQQXDOH

',5���������,QWHJUD]LRQL�GHOOD�WDULIID�����
',5�������� 7DULIID�FRQWUROOL�����

� 3URFHGLPHQWL�$,$�LQ�FRUVR�
5LI��$�5LHVDPL�3DU]LDOL�D�
VHJXLWR�GL�ULFKLHVWH�GL�
PRGLILFKH�VRVWDQ]LDOL�R�
ULHVDPH�FRPSOHVVLYR

6L� FKLHGH�DO�*HVWRUH�GL� IRUQLUH�
DJJLRUQDPHQWL� LQ� PHULWR� DOOR�
VWDWR� GL� DYDQ]DPHQWR� GHOO¶LWHU�
LVWUXWWRULR�GHL�SURFHGLPHQWL�
/��ϵϬͬϭϬϬϵϴ
,'���������
,'����������
,'���������
,'���������

,O� *,� FKLHGH� DO� *HVWRUH� GL�
IRUQLUH� O¶HOHQFR� GHL�
SURFHGLPHQWL� LVWUXWWRUL� GL�
PRGLILFD�� DJJLRUQDPHQWR� H�
ULHVDPH� $,$� DWWXDOPHQWH� LQ�
FRUVR� H� GL� TXHOOL� FRQFOXVL
QHOO¶DQQR������

5LHVDPH� ,'� ���������� ³5LHVDPH� SDU]LDOH�
GHOO¶DXWRUL]]D]LRQH� LQWHJUDWD� DPELHQWDOH� GHOOR�
VWDELOLPHQWR� VLGHUXUJLFR� $UFHORU0LWWDO� ,WDOLD� 6�S�$�� GL�
7DUDQWR� ILQDOL]]DWR� DJOL� LQWHUYHQWL� GL� DGHJXDPHQWR�
GHJOL� LPSLDQWL� FKH� IRUQLVFRQR� JDV� DOOH� FHQWUDOL�
WHUPRHOHWWULFKH� $UFHORU0LWWDO� ,WDO\� (QHUJ\� 6�U�O��� LQ�
DWWXD]LRQH� GHO� '3&0� GHO ��� VHWWHPEUH� ����´�� 7DOH�
SURFHGLPHQWR� ULVXOWD� FRQFOXVR� FRQ� HPDQD]LRQH� GHO�
'HFUHWR� Q�� ���� GHO ������������ $UFHORU0LWWDO� ,WDOLD��
FRQ�QRWD�',5����������GHO ������������KD�WUDVPHVVR�
OD� FRPXQLFD]LRQH�GL� FXL� DOO¶DUW�� ���GHFLHV�� FRPPD����
GHO�'�/JV� ��DSULOH�������Q������

5LHVDPH� ,'� �������� GLVSRVWR� DL� VHQVL� GHOO¶DUW�� ���
TXDWHU�� FRPPD� ��� GHO� '�/JV�� ���������
GHOO¶DXWRUL]]D]LRQH� LQWHJUDWD� DPELHQWDOH� GL� FXL� DO�
'3&0� GHO� ��� VHWWHPEUH� ����� HG� q� UHODWLYR� DOOD�
LQWURGX]LRQH� GL� HYHQWXDOL� FRQGL]LRQL� DJJLXQWLYH�
PRWLYDWH� GD� UDJLRQL� VDQLWDULH� SUHYLR� DJJLRUQDPHQWR�
GHJOL� HVLWL� GHO� 5DSSRUWR� GL� 9DOXWD]LRQH� GHO� 'DQQR�
6DQLWDULR��9'6��VWDELOLPHQWR�,/9$�GL�7DUDQWR�DL�VHQVL�
GHO� 'HFUHWR� ,QWHUPLQLVWHULDOH� ��� DSULOH� ����� ±
GLFHPEUH� ������ H� GHO� 5DSSRUWR� GL� ³9DOXWD]LRQH� GHO�
'DQQR� 6DQLWDULR� DL� VHQVL� GHOOD� /�5�� �������� SHU� OR�
VWDELOLPHQWR�VLGHUXUJLFR�H[� ,/9$�6�S�$��GL�7DUDQWR�±
6FHQDUL� HPLVVLYL� SUH�$,$� �DQQR� ������ H� SRVW�$,$�
�DQQR������´��HODERUDWL�GD�$53$�3XJOLD��$5H6�3XJOLD�
H�$6/��/H�DWWLYLWj�YHUH�H�SURSULH�GL�LVWUXWWRULD�YHUUDQQR�
DYYLDWH�DG�HVLWR�GHOOH�YDOXWD]LRQL�FKH�VFDWXULUDQQR�GDO�
*G/� VXO� TXDGUR� HPLVVLYR� ,OYD� GL� FXL� DO� SUHFHGHQWH�
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SDUDJUDIR�� &RQ� ',5� ��������� GHO� ����������� LO�
*HVWRUH�KD�LQYLDWR�OH�UHOD]LRQL�UHODWLYH�DOOH�VWLPH�GHOOH�
HPLVVLRQL� FRQYRJOLDWH� H� GLIIXVH� DJJLRUQDWH� SHU� WHQHU�
FRQWR� GHJOL� XOWHULRUL� LQTXLQDQWL� LQL]LDOPHQWH� QRQ�
FRPSUHVL� QHO� ³VHW� PLQLPR´� H� GHOOD� TXDQWLILFD]LRQH�
GHOOH� HPLVVLRQL� GLIIXVH� GHO� QDIWDOHQH� D� VHJXLWR� GHOOD�
UHYLVLRQH�GHOOD�3URFHGXUD���GHO�30&��,O�SURFHGLPHQWR�
q�WXWW¶RJJL�LQ�FRUVR�

$JJLRUQDPHQWR�$,$�SHU�PRGLILFD�QRQ�VRVWDQ]LDOH�
,'����������UHODWLYR�DOOD�UHDOL]]D]LRQH�GL�XQ�LPSLDQWR�
GL� FDSWD]LRQH� IXPR�GDOOH�FHOOH�GL�GLVWLOOD]LRQH� LQ� IDVH�
GL�VIRUQDPHQWR�SUHVFULWWR�GDOOD�$6/�7DUDQWR�FRQ�QRWD
SURW������������� /¶LQWHUYHQWR� q� VWDWR� FODVVLILFDWR�
FRPH� ULHVDPH� SDU]LDOH�� ,/� JHVWRUH� VX� ULFKLHVWD� GHO�
0$770�KD�SUHVHQWDWR� OD� GRFXPHQWD]LRQH� UHODWLYD� D�
Q����QXRYL�SXQWL�GL�HPLVVLRQH�FRQ�QRWD�',5����������
GHO� ������������ ,O� *HVWRUH� KD� DOWUHVu� YHUVDWR� OD
UHODWLYD� WDULIID� FRPXQLFDQGR� JOL� HVWUHPL� GHO� ERQLILFR�
FRQ� QRWD� ',5� ��������� GHO� ����������� /D�
'RFXPHQWD]LRQH�q�DOO¶HVDPH�GHOOD�&RPPLVVLRQH�$,$�

5LHVDPH�$,$� ��������� SHU� UHDOL]]D]LRQH� FHQWUDOLQD�
GL� PLVFHOD]LRQH� D]RWR�PHWDQR�� /¶LQWHUYHQWR� q� VWDWR�
FODVVLILFDWR�FRPH�ULHVDPH�SDU]LDOH�FRQ�QRWD�0$770�
������ GHO� ��� DJRVWR� ������ ,O� JHVWRUH�� ULVHUYDQGRVL�
O¶HVHUFL]LR� GL� RJQL� SL�� DPSLR� GLULWWR� DYYHUVR� DOOD�
VRSUDFLWDWD�QRWD��SUHVHQWHUj�OD�GRFXPHQWD]LRQH�HQWUR�
L�WHUPLQL�SUHYLVWL�

5LHVDPH� $,$� ��������� SHU�
VRVWLWX]LRQH� GHJOL� VFDULFDWRUL� HVLVWHQWL� SUHVVR� LO� ,9�
VSRUJHQWH�� /¶LQWHUYHQWR� q� VWDWR� FODVVLILFDWR� FRPH�
ULHVDPH� SDU]LDOH� FRQ� QRWD� 0$770� ������ GHO� ���
DJRVWR� ������ ,O� JHVWRUH�� ULVHUYDQGRVL� O¶HVHUFL]LR� GL�
RJQL� SL�� DPSLR� GLULWWR� DYYHUVR� DOOD� VRSUDFLWDWD� QRWD��
SUHVHQWHUj�OD�GRFXPHQWD]LRQH�HQWUR�L�WHUPLQL�SUHYLVWL�
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� 6HJQDOD]LRQL�GD�SDUWH�
GHOO¶$USD�FRPXQLFDWH�DG�
,VSUD

0DOIXQ]LRQDPHQWR� VHUYHU�
GL� JHVWLRQH� GDWL� DFTXLVLWL�
GDOOD�54$�$0,�
&RQ�QRWH� SURWW�� Q�������GHO�
����������� H� Q������� GHO�
������������ $53$� KD�
FRPXQLFDWR� DO� *HVWRUH� OD�
VXVVLVWHQ]D� GL�
PDOIXQ]LRQDPHQWL�GHO�VHUYHU�
GL� JHVWLRQH� GDWL� DFTXLVLWL�
GDOOD�54$�$0,�FKLHGHQGR�GL�
DWWLYDUH� XQD� SURFHGXUD� GL�
YHULILFD� HG� HYHQWXDOH�
DJJLRUQDPHQWR� GHOO¶LQWHUR�
VLVWHPD� KDUGZDUH�� QRQFKp�
GL� HVHFX]LRQH� GHJOL�
LQWHUYHQWL� GL� PDQXWHQ]LRQH
DWWL� D� JDUDQWLUH� LO� FRPSOHWR�
DPPRGHUQDPHQWR�
GHOO¶LQWHUR�VLVWHPD��&RQ�QRWD�
SURW�� ������ GHO� �����������
�5LI�� 1RWD� ',5� �����������
$0,� KD� FRPXQLFDWR�
O¶HVHFX]LRQH� GL� XQ�
VRSUDOOXRJR� SUHVVR� VDOD�
&('� '$3� 7$� LQ� GDWD� ��
DJRVWR������
$QRPDOLD�6LVWHPD�'2$6�±
��� ,Q� UHOD]LRQH� DOOD�
SUREOHPDWLFD� UHODWLYD� DL�
YDORUL� ³]HUR´� ULVFRQWUDWL�
DOOD� SRVWD]LRQH� '2$6� ���
0HWHR� 3DUFKL� QHO� SHULRGR�
������ � ������ ����� H�
DOO¶DVVHQ]D� GL� GDWL� GDO�
���������� DG� RJJL� $USD�
3XJOLD� KD� DSHUWR� FRQ� OD�

,O� *,� FKLHGH� DO� *HVWRUH� GL�
FRPXQLFDUH� JOL� HVLWL� GHO�
VRSUDOOXRJR� HVHJXLWR� GDOOD� GLWWD�
3URMHFW� $XWRPDWLRQ� LQ� GDWD�
����������� HG� LO� FURQR�
SURJUDPPD� GHJOL� LQWHUYHQWL� GD�
HVHJXLUH� SHU� OD� ULVROX]LRQH� GHL�
PDOIXQ]LRQDPHQWL�

,O� *,� FKLHGH� LO� FDULFDPHQWR� GHL�
GDWL��

,O�*HVWRUH�V¶LPSHJQD�D�IRUQLUH�XQD�QRWD�HQWUR�OD�YLVLWD�
LQ�ORFR�

,O�*HVWRUH�V¶LPSHJQD�D�IRUQLUH�XQD�QRWD�HQWUR�OD�YLVLWD�
LQ� ORFR�� SUHYLD� ULFKLHVWD� GL� LQIRUPD]LRQL� DOOD� VRFLHWj�
3URMHFW�$XWRPDWLRQ�
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VRFLHWj�3URMHFW�$XWRPDWLRQ LO�
WLFNHW� GL� ULFKLHVWD� GL�
LQWHUYHQWR�Q������������GHO�
�����������

,O� WLFNHW� ULVXOWD� FKLXVR�PD� OD�
SUREOHPDWLFD� SHUVLVWH�
SHUFKp� L� GDWL� QRQ� VRQR�
DQFRUD�YLVLELOL�
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�� 5,68/7$1=(�(�35(6&5,=,21,�(0(56(�'$//$�35(&('(17(�9�,�

1�
5LIHULPHQWR� DO� 3,&� ��
30&�
�LQGLFDUH�LO�ULIHULPHQWR�DO�
3,&� �� 30&� RYH�
SHUWLQHQWH�

'HVFUL]LRQH�VLQWHWLFD�GHOOH�HYHQWXDOL�FULWLFLWj�D�FXUD�GHO�*,
�VH�DSSOLFDELOH�

1RWH� HG� HYHQWXDOH�
ULFKLHVWD� GL�
GRFXPHQWD]LRQH�
LQWHJUDWLYD�D�FXUD�GL�*,
�GD� FRPSLODUH� VROR� VH�
QHFHVVDULR�

(VLWL�YHULILFD�GRFXPHQWDOH�
�GD FRPSLODUH� VROR� VH�
QHFHVVDULR� D� VHJXLWR� YLGHR�
FRQIHUHQ]D�FRQ�*HVWRUH�

� 5DSSRUWR� &RQFOXVLYR�
SUHFHGHQWH� YLVLWD�
LVSHWWLYD� ���� ± ���
GLFHPEUH������

5HODWLYDPHQWH� DJOL HVLWL� GHOOR� 6WXGLR� GL� IDWWLELOLWj� ³EOHHGHUV´�
�VLVWHPD�GL�GHSXUD]LRQH�JDV��SUHYLVWR�SHU� ILQH� OXJOLR�������LO�
*HVWRUH� KD� WUDVPHVVR� OD� QRWD� ',5� ��������� DFTXLVLWD� DO�
SURWRFROOR� ,635$� Q�� ������ GHO� ����������� FRQ� OR� VWXGLR� GL�
IDWWLELOLWj�

,O� *,� FKLHGH� DO� *HVWRUH�
FKLDULPHQWL� VXJOL� HVLWL� GHOOR�
VWXGLR�

/R� VWXGLR� PHWWH� LQ� HYLGHQ]D�
FKH�� FKH� O¶HIIHWWR� GL� ULGX]LRQH�
GHJOL� HYHQWL� GL� DSHUWXUD�
³EOHHGHUV´ SURGRWWR� GDJOL�
LQWHUYHQWL� UHDOL]]DWL�
VXOO¶LPSLDQWR� GL� ULIHULPHQWR� q�
JLj� DVVROWR GDOOD� SUHVHQ]D� VX�
WXWWL� JOL� DOWLIRUQL� GHO� VLGHUXUJLFR�
GL� 7DUDQWR� EOHHGHUV�JDV� VHPL�
GHSXUDWR H� GDO� VLVWHPD� GL�
UHJROD]LRQH�GHOOD�SUHVVLRQH�
3HUWDQWR� JOL� LQWHUYHQWL�� QRQ�
VRQR�QHFHVVDUL�

� 5DSSRUWR� &RQFOXVLYR�
SUHFHGHQWH� YLVLWD�
LVSHWWLYD��JLXJQR������

(YLGHQ]D� GRFXPHQWDOH� GHOOD� FKLXVXUD� DWWLYLWj� SHU� L� ODYRUL� GL�
VRVWLWX]LRQH� GHOOH� ODPLHUH� �$&&��� GL� FXL� DOO¶2G/� Q����� FKH�
LQGLFDYD� FRPH� ILQH� ODYRUL� OD� GDWD� GHO� ��� IHEEUDLR� �����
�����������
1HO� FRUVR� GHOOD� SUHFHGHQWH� YLVLWD� LVSHWWLYD� LO� *HVWRUH� KD�
FRPXQLFDWR� FKH� O¶DWWLYLWj� q� LQ� FRUVR� FRQ� GLWWD� WHU]D� �2UGLQH�
�����������

,O� *,� FKLHGH� DO� *HVWRUH� OR
VWDWR� GL� DJJLRUQDPHQWR� H�
WHPSLVWLFD� GL� FRQFOXVLRQH�
GHL�ODYRUL��

,O�5$�VL� LPSHJQD�D� IRUQLUH�XQD�
QRWD�DO� ULJXDUGR�HQWUR� OD�YLVLWD�
LQ�ORFR�

� '9$�'(&����������
$JJLRUQDPHQWR� GHO�
3LDQR� GL� ULPR]LRQH�
$PLDQWR�� 3DU�������
*HVWLRQH� GHL� 5LILXWL�
3URGRWWL

6L� ULOHYD� FKH� OD� GRFXPHQWD]LRQH� QRQ� ULVXOWD� DJOL� DWWL� GHOOD�
ULXQLRQH�GHOO¶2VVHUYDWRULR�

,O� *,� FKLHGH� DO� *HVWRUH� L�
ULIHULPHQWL� GHOOD� QRWD� GL�
WUDVPLVVLRQH� GHOOD�
GRFXPHQWD]LRQH� LQ�
RJJHWWR�

,O�5$�SUHFLVD� FKH� OD� QRWD� q� OD�
',5� ��������� GHO� ��� OXJOLR�
������$OOHJDWR����

�� 5DSSRUWR� FRQFOXVLYR� &RQGL]LRQH� ULJXDUGDQWH OD� ULFKLHVWD� GL� LQVHULUH� QHO� SURSULR� ,O� *,� FKLHGH� DO� *HVWRUH� L� ,O�5$�SUHFLVD� FKH� OD� QRWD� q� OD�
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YLVLWD� LVSHWWLYD� ������
GLFHPEUH������

6*$�� XQ� PHFFDQLVPR� SURFHGXUDOH� GL� JHVWLRQH� GHOOH�
PRGLILFKH� WDOH� GD� SUHYHGHUH� XQ� WHPSR� PDVVLPR� H�R� XQD�
FRQGL]LRQH� WHPSRUDOH� PDVVLPD� � EHQ� GHILQLWD�� ROWUH� OD TXDOH
FRQVLGHUDUH� SHUPDQHQWH� TXDOVLDVL� PRGLILFD� WHPSRUDQHD� H�R�
FRQWLQJHQWH�

ULIHULPHQWL� GHOOD� QRWD� GL�
WUDVPLVVLRQH� GHOOD�
GRFXPHQWD]LRQH� LQ�
RJJHWWR�

',5� ��������� GHO� ��� DJRVWR�
������$OOHJDWR����

�� 5DSSRUWR� FRQFOXVLYR�
SUHFHGHQWH� YLVLWD�
LVSHWWLYD� ���� ± ���
GLFHPEUH������
&RQGL]LRQH� Q�� ��� 6L�
FKLHGH� DO� *HVWRUH� GL�
FRPXQLFDUH� OH� PRGDOLWj�
WHFQLFR�SURFHGXUDOL� FRQ�
FXL� LPSOHPHQWDUH� LO�
PHFFDQLVPR� GL�
UHJLVWUD]LRQH�
GHOO¶DYYHQXWR� FRQWUROOR�
SHU� RJQL� SRUWD� GHL� IRUQL�
GHOOH�VXGGHWWH�HPLVVLRQL�
YLVLELOL� GDOOH� EDWWHULH� GL�
IRUQL�D�FRNH��

,O� *HVWRUH� KD� IRUQLWR� ULVFRQWUR� FRQ� QRWD� ',5� ���� GHO�
����������LQ�FXL�q�VWDWR�FRPXQLFDWR�FKH�q�VWDWD�HPHVVD�5'$�
����������� SHU� XQR� �6WXGLR� GL� IDWWLELOLWj� FKH� SUHYHGD�
O
LQVHULPHQWR�GL�XQ�PHFFDQLVPR�GL� UHJLVWUD]LRQH� GL�DYYHQXWR�
FRQWUROOR�HPLVVLRQL�YLVLELOL�GL�RJQL�SRUWD���&RQGL]LRQH����3XQWR�
$�� 9HULILFD� GHOOH� FRQGL]LRQL� SRVWH� DO� JHVWRUH� GXUDQWH� O
DQQR�
������ 36$��������

,O�*,� FKLHGH�DO�*HVWRUH� � GL�
IRUQLUH� OD� VWDWR� GL�
DYDQ]DPHQWR� UHODWLYR� DOOD�
SUHGLVSRVL]LRQH� GHOOR�
VWXGLR�

,O� 5$� ULIHULVFH� FKH� O¶D]LHQGD�
LQFDULFDWD� GHOOR� VWXGLR� KD�
SUHGLVSRVWR� XQD� ER]]D� FKH� q�
DOO¶HVDPH�GHOOD�VRFLHWj�
,O� 5$ VL� LPSHJQD� D� IRUQLUH� OH�
WHPSLVWLFKH� GL� FRQVHJQD� GHOOR�
VWXGLR�HQWUR�OD�YLVLWD�LQ�ORFR�
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�� 0$/)81=,21$0(17,��(9(17,�,1&,'(17$/,�(�5(/$7,9(�&2081,&$=,21,�$//¶$&

1� 5LIHULPHQWR�DO�3,&���
30&�
�LQGLFDUH�LO�ULIHULPHQWR�DO�
3,&���30&�RYH�
SHUWLQHQWH�

'HVFUL]LRQH�VLQWHWLFD�GHOOH�HYHQWXDOL�
FULWLFLWj�D�FXUD�GHO�*,��VH�DSSOLFDELOH�

1RWH�HG�HYHQWXDOH�ULFKLHVWD�GL�
GRFXPHQWD]LRQH�LQWHJUDWLYD�D�FXUD�GL�*,
�GD�FRPSLODUH�VROR�VH�QHFHVVDULR�

(VLWL�YHULILFD�GRFXPHQWDOH�
�GD�FRPSLODUH�VROR�VH�QHFHVVDULR�
D� VHJXLWR� YLGHR�FRQIHUHQ]D� FRQ�
*HVWRUH�

�� 6HJQDOD]LRQH�
GHOO¶(XURSDUODPHQWDUH�
3URI�VVD '¶$PDWR� �3URW��
$53$� 3XJOLD� Q�� ������
GHO� ������������ UHODWLYD�
DJOL� HYHQWL� LQFLGHQWDOL�
DYYHQXWL� DOO¶LQWHUQR� GHOOR�
VWDELOLPHQWR� QHO� SHULRGR�
PDJJLR�JLXJQR������

1HOOD� QRWD� GHOO¶(XURSDUODPHQWDUH�
3URI�VVD '¶$PDWR� q� VHJQDODWR� XQ�
SULQFLSLR� G¶LQFHQGLR� RFFRUVR� QHO� 3DUFR�
0LQHUDOH��

,O� *,� FKLHGH� FKLDULPHQWL� LQ� PHULWR� DOOD�
VHJQDOD]LRQH� SHUYHQXWD�
GDOO¶(XURSDUODPHQWDUH� 3URI�VVD '¶$PDWR� LQ�
GDWD������������

,Q� SDUWLFRODUH�� FRQ� ULIHULPHQWR� DOO¶LQFLGHQWH�
RFFRUVR� LO� �� VHWWHPEUH� H� UHODWLYR� DG� XQ�
©SULQFLSLR� GL� LQFHQGLRª� YHULILFDWRVL� QHO� SDUFR�
PLQHUDOH� ��� LO�*,� FKLHGH�DO�*HVWRUH�GL� IRUQLUH�
LQIRUPD]LRQL� ULJXDUGR� O¶HYHQWR� VHJQDODWR�
UHODWLYR� DOOD� SUHVXQWD� GHSRVL]LRQH� GL� FRNH�
DQFRUD� LQFDQGHVFHQWH�VXO�VXROR��6L�FKLHGRQR�
DO *HVWRUH�LQIRUPD]LRQL�LQ�PHULWR�

6L�FKLHGH�OD�SODQLPHWULD�UHODWLYD�DOO¶DUHD�SDUFKL�
FRQ� LQGLFD]LRQH� GHOOD� SHULPHWUD]LRQH� GHL�
SDUFKL� PLQHUDOH�� IRVVLOH� H� VHFRQGDUL� H� OD�
UHODWLYD�FRGLILFD�$,$�

,O� 5$� ULIHULVFH� FKH� LQYLHUj� QRWD�
LQIRUPDWLYD� D� EUHYH� H� FKH� VDUj�
GLVSRQLELOH�HQWUR�OD�YLVLWD�LQ�ORFR�
/D�VWHVVD�QRWD�q�VWDWD�FKLHVWD�GD�
&RPDQGR� 3URYLQFLDOH� GHL� 99�))�
GL�7DUDQWR�LQ�GDWD������������

,O� 5$ VL� LPSHJQD� D� IRUQLUH� OD�
SODQLPHWULD� HQWUR� OD� YLVLWD� LQ� ORFR�
LQ�IRUPDWR�HGLWDELOH�

�� &RPXQLFD]LRQH� GHO�
*HVWRUH� ',5� ���� GHO�
����������� �$FTXLVLWD� DO�
SURW�� $53$� Q������� GHO�
������������ UHODWLYD�
DOO¶HYHQWR� DYYHQXWR� LQ�
GDWD� ����������� FKH� KD�
GHWHUPLQDWR� O¶DFFHQVLRQH�
GHOOH� 7RUFH� JDV� $)2�
VXOOD�UHWH�GL�VWDELOLPHQWR�

6L�FKLHGH�DO�*HVWRUH�GL�IRUQLUH�

� �HODERUDWR� SODQLPHWULFR� GHOOR� VWDELOLPHQWR�
FRQ�LQGLFD]LRQH�GHOOD�UHWH�*$6�$)2�

� 3	',� UHODWLYR� DOOD� ³WXED]LRQH� GL�*DV�2*�
FKH� VL� LPPHWWH� VXOD WXED]LRQH� GL� JDV�
$)2´� FRPSOHWR� GL� LGHQWLILFD]LRQH� GL�
YDOYROH�

� SURJUDPPD�GL�PDQXWHQ]LRQH� UHODWLYR� DOOD�
³WXED]LRQH�GL�*DV�2*�FKH�VL� LPPHWWH�VX�
WXED]LRQH�GL�JDV�$)2�FROOHJDWH�DOOH�WRUFH�
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$)2� F�R� &(7��� H� $)2�´� H� DOOD� ³YDOYROD�
96��´�

� UHSRUW�GHOOH�XOWLPH�PDQXWHQ]LRQL�HVHJXLWH�
VXOOD� ³WXED]LRQH� GL� *DV� 2*� FKH� VL�
LPPHWWH�VX�WXED]LRQH�GL�JDV�$)2´�H�VXOOD�
³YDOYROD�96��´�

,O� 5$� VL� LPSHJQD� D� IRUQLUH� OH�
WHPSLVWLFKH� GL� FRQVHJQD� GHOOD�
GRFXPHQWD]LRQH�HQWUR� OD� YLVLWD� LQ�
ORFR�

�� '9$�'(&���������
3,&�3DUDJUDIR�����
0DQXWHQ]LRQL��
PDOIXQ]LRQDPHQWL�HG�
HYHQWL�LQFLGHQWDOL

6L�FKLHGRQR�DO�*HVWRUH�

� HYLGHQ]H� VXOOD� SURFHGXUD� GL� JHVWLRQH� GL�
HYHQWL�LQFLGHQWDOL�GHOOR�VWDELOLPHQWR�

� DQDOLVL� VWRULFD� GHJOL� HYHQWL� LQFLGHQWDOL�
DYYHQXWL�GDO������DG�RJJL�FRQ�LQGLFD]LRQH�
GHOOH� FDXVH� H� GHOOH� D]LRQL� FRUUHWWLYH�
DGRWWDWH�SHU�HYLWDUH�LO�ULSHWHUVL�GHOO¶HYHQWR�

� SURFHGXUD�GL�LQGLYLGXD]LRQH�GHJOL�HOHPHQWL�
FULWLFL�DL�ILQL�DPELHQWDOL�

,O� 5$� VL� LPSHJQD� D� IRUQLUH� OD�
GRFXPHQWD]LRQH�HQWUR� OD� YLVLWD� LQ�
ORFR�

,O� 5$� GLFKLDUD� FKH� O¶LQIRUPD]LRQH�
FKLHVWD� q� VWDWD� WUDVPHVVD� FRQ�
QRWD�',5����������GHO� ��PDJJLR�
������DOOHJDWR����
,O� 5$� V¶LPSHJQD� D� YHULILFDUH� OD�
QHFHVVLWj� GL� HYHQWXDOL�
DJJLRUQDPHQWL� H� D� IRUQLUH� OH�
UHODWLYH� WHPSLVWLFKH� GL�
DJJLRUQDPHQWR� HQWUR� OD� YLVLWD� LQ�
ORFR�

,O� 5$� VL� LPSHJQD� D� IRUQLUH� OD�
GRFXPHQWD]LRQH�HQWUR� OD� YLVLWD� LQ�
ORFR�

�� 3URFHGXUD�6*$�³$FTXLVWL�
GL� EHQL� H� VHUYL]L� SHU� OD�
WXWHOD� GHOOD� VDOXWH�� GHOOD�
VLFXUH]]D� H�
GHOO¶DPELHQWH´��
WUDVPHVVD� GDO� *HVWRUH�
FRQ� ',5� ������� GHO�
����������

(VHPSL� GL� DSSOLFD]LRQH� 6L� FKLHGH� DO�*HVWRUH�
HYHQWXDOL� HYLGHQ]D� GHOO¶DSSOLFD]LRQH� GHOOD�
SURFHGXUD�6*$�GL�QXRYD�HPLVVLRQH�

,O� 5$� VL� LPSHJQD� D� IRUQLUH� OH�
WHPSLVWLFKH� GL� FRQVHJQD
GHOO¶HYHQWXDOH� GRFXPHQWD]LRQH�
HQWUR�OD�YLVLWD�LQ�ORFR�
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�� (0,66,21,�,1�$7026)(5$�± $UHD�&RNHULD

1� 5LIHULPHQWR� DO� 3,&� �� 30&� ��
DOWUD� GRFXPHQWD]LRQH� SHU�
YHQXWR
�LQGLFDUH� LO� ULIHULPHQWR� DO� 3,&� ��
30&�RYH�SHUWLQHQWH�

'HVFUL]LRQH� VLQWHWLFD� GHOOH�
HYHQWXDOL� FULWLFLWj� D� FXUD�GHO�*,� �VH�
DSSOLFDELOH�

1RWH� HG� HYHQWXDOH� ULFKLHVWD� GL�
GRFXPHQWD]LRQH� LQWHJUDWLYD� D� FXUD� GL�
,$��GD�FRPSLODUH�VROR�VH�QHFHVVDULR�

(VLWL�YHULILFD�GRFXPHQWDOH
�GD� FRPSLODUH� VROR� VH� QHFHVVDULR� D�
VHJXLWR� YLGHR�FRQIHUHQ]D� FRQ�
*HVWRUH�

�� '3&0� ���������� 3UHVFUL]LRQL�
UHODWLYH�DJOL�LQWHUYHQWL�SUHVVR�OD�
FRNHULD�
',5����������GHO�����������
',5����������GHO�����������

3UHVFUL]LRQH�Q����O�� ���������
GHO�'3&0������������%DWWHULD�
��

6L�ULFKLHGH�DO�*HVWRUH�GL�IRUQLUH�
� OR� VWDWR� GL� HVHUFL]LR� GHOOH� EDWWHULH� GHL�
IRUQL� FRNH�� LQ� SDUWLFRODUH�� VL� FKLHGH� GL�
DFTXLVLUH� LQIRUPD]LRQL� FLUFD� OH� PRGDOLWj� H�
OR� VWDWR� GL� DYDQ]DPHQWR� GHOOR�
VSHJQLPHQWR� GHOOD� EDWWHULD� ��� �',5� Q��
�������GHO�������������
� OR� VWDWR� GL� DYDQ]DPHQWR� GHJOL� LQWHUYHQWL�
GHO�SLDQR�GL�GLVPLVVLRQH�GHOOH�EDWWHULH�����
FRPXQLFDWR� FRQ� ',5� ��������� GHO�
�����������
� OR� VWDWR� GL� DYDQ]DPHQWR� GHJOL� LQWHUYHQWL�
GL�DGHJXDPHQWR�GHOOH�EDWWHULH������H�����H�
�����

,VSUD� DO� ULJXDUGR� VYROJHUj� DSSRVLWR�
VRSUDOXRJR� GL� YHULILFD� GL
RWWHPSHUDQ]D� GHOOD� SUHVFUL]LRQH�
UHODWLYD�DOOD�IHUPDWD�GHOOD�EDWWHULD����
QRQFKp� GL� YHULILFD� GHOOR� VWDWR� GL�
DYDQ]DPHQWR�GHL�FDQWLHUL�UHODWLYL�DJOL�
LQWHUYHQWL� GL� DGHJXDPHQWR� GHOOH�
EDWWHULH������H�����H����
3HU� TXDQWR� DWWLHQH� OH� EDWWHULH� ���� LO�
5$� GLFKLDUD� FKH� L� ODYRUL� OD� FXL�
VFDGHQ]D� q� SUHYLVWD� SHU� LO�
����������� QRQ�VRQR�DQFRUD�LQL]LDWL�
,O� *,� FKLHGH� DO� 5$� GL� LQYLDUH�
FRPXQLFD]LRQH� GL� DYYLR� DWWLYLWj� LQ�
FDPSR�

(PLVVLRQL�FRQYRJOLDWH

�� $UHD�$*/��3UHVFUL]LRQL� Q�� ���
± Q����
,QWHUYHQWL� GL� DGHJXDPHQWR� GHL�
SXQWL GL�HPLVVLRQH�FRQYRJOLDWD
&DPLQL�(����± (���

/D�SUHVFUL]LRQH�ULVXOWD�DWWXDWD�
6L� FKLHGH� DO� *HVWRUH� GL� IRUQLUH�
FRPXQLFD]LRQH�GL� DYYHQXWR� DGHJXDPHQWR�
DL�OLPLWL�SUHYLVWL�GDOOD�SUHVFUL]LRQH�Q����

,O� 5$� V¶LPSHJQD� DG� HIIHWWXDUH� OH�
YHULILFKH� H� D� IRUQLUH� XQD� QRWD�
LQIRUPDWLYD�HQWUR�OD�YLVLWD�LQ�ORFR�

�� 60(�FRNHULD��
(�����(�����(�����(�����(���

9HULILFD� GHOOD� JHVWLRQH� GHJOL�
60(� FRQIRUPHPHQWH� DOOD�

6L�FKLHGH�DO�*HVWRUH�GL�IRUQLUH�H�R�UHQGHUH�
GLVSRQLELOH�OD�VHJXHQWH�GRFXPHQWD]LRQH�
� L� 5HSRUW� GHOOH� XOWLPH� YHULILFKH�

4$/�� H� $67� HIIHWWXDWH� VXOOD�
VWUXPHQWD]LRQH� LQVWDOODWD� QHL�
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�� (0,66,21,�,1�$7026)(5$�± $UHD�&RNHULD

1� 5LIHULPHQWR� DO� 3,&� �� 30&� ��
DOWUD� GRFXPHQWD]LRQH� SHU�
YHQXWR
�LQGLFDUH� LO� ULIHULPHQWR� DO� 3,&� ��
30&�RYH�SHUWLQHQWH�

'HVFUL]LRQH� VLQWHWLFD� GHOOH�
HYHQWXDOL� FULWLFLWj� D� FXUD�GHO�*,� �VH�
DSSOLFDELOH�

1RWH� HG� HYHQWXDOH� ULFKLHVWD� GL�
GRFXPHQWD]LRQH� LQWHJUDWLYD� D� FXUD� GL�
,$��GD�FRPSLODUH�VROR�VH�QHFHVVDULR�

(VLWL�YHULILFD�GRFXPHQWDOH
�GD� FRPSLODUH� VROR� VH� QHFHVVDULR� D�
VHJXLWR� YLGHR�FRQIHUHQ]D� FRQ�
*HVWRUH�

QRUPD�81,�(1������B���� FDPLQL�GL�FRNHULD�QRQFKp�OH�GDWH�GL�
LPSOHPHQWD]LRQH� D� VLVWHPD� GHL�
SDUDPHWUL� GHOOD� UHWWD� GL� WDUDWXUD�
4$/��

� JOL�XOWLPL 5HSRUW�4$/��HIIHWWXDWL�F�R�
L�FDPLQL�GRWDWL�GL�60(�

� O¶HYLGHQ]D� GHO� PRQLWRUDJJLR� H� GHO
VXSHUDPHQWR GHL� WHVW� GL�
VRUYHJOLDQ]D� VHWWLPDQDOL� 4$/��
SUHYLVWL� GDOOD� QRUPD� 81,� (1�
������

� L�0DQXDOL�GL�*HVWLRQH�60(�TXDORUD�
DJJLRUQDWL�

� OH� FRPXQLFD]LRQL� WUDVPHVVH�
DOO¶$�&�� H� DJOL� (QWL� GL� &RQWUROOR�
�,VSUD� HG� $USD�� LQHUHQWL DQRPDOLH��
JXDVWL��PDQXWHQ]LRQL�H�R�VXSHUL�GHL�
FDPLQL�GRWDWL�GL�60(�GHOOD�FRNHULD�
QHO�FRUVR�GHO������

� 3HU� WXWWL�JOL�60(�GHOOR�VWDELOLPHQWR�
OR� VWDWR� GL� IXQ]LRQDPHQWR� H� GL�
DWWXD]LRQH� GHOOH� SURYH� 4$/�� H�
$67

,O� 5$� VL� LPSHJQD� D� IRUQLUH� OH�
WHPSLVWLFKH� GL FRQVHJQD�
GHOO¶HYHQWXDOH�GRFXPHQWD]LRQH�HQWUR�
OD�YLVLWD�LQ�ORFR�

�� '3&0� ����������� $UW�� ���
FRPPD��

6L� FKLHGH� XQD� WDEHOOD� LQGLFDQWH� L� WHPSL� GL�
GLVWLOOD]LRQH�GHO�FRNH�SHU�JOL�XOWLPL����PHVL�
LQ�IRUPDWR�H[FHO�

,O� 5$ VL� LPSHJQD� D� IRUQLUH� OH�
WHPSLVWLFKH� GL� FRQVHJQD�
GHOO¶HYHQWXDOH�GRFXPHQWD]LRQH�HQWUR�
OD�YLVLWD�LQ�ORFR�

�� (��� 6L� FKLHGRQR� JOL� HVLWL� GHOO¶XOWLPR�
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�� (0,66,21,�,1�$7026)(5$�± $UHD�&RNHULD

1� 5LIHULPHQWR� DO� 3,&� �� 30&� ��
DOWUD� GRFXPHQWD]LRQH� SHU�
YHQXWR
�LQGLFDUH� LO� ULIHULPHQWR� DO� 3,&� ��
30&�RYH�SHUWLQHQWH�

'HVFUL]LRQH� VLQWHWLFD� GHOOH�
HYHQWXDOL� FULWLFLWj� D� FXUD�GHO�*,� �VH�
DSSOLFDELOH�

1RWH� HG� HYHQWXDOH� ULFKLHVWD� GL�
GRFXPHQWD]LRQH� LQWHJUDWLYD� D� FXUD� GL�
,$��GD�FRPSLODUH�VROR�VH�QHFHVVDULR�

(VLWL�YHULILFD�GRFXPHQWDOH
�GD� FRPSLODUH� VROR� VH� QHFHVVDULR� D�
VHJXLWR� YLGHR�FRQIHUHQ]D� FRQ�
*HVWRUH�

DXWRFRQWUROOR��HVHJXLWR�DO�FDPLQR�(���� ,O� 5$� H� $USD� 3XJOLD� V¶LPSHJQDQR� D�
FRLQYROJHUH� L� ULVSHWWLYL 5633� DO� ILQH�
GL� YDOXWDUH OH� PRGDOLWj� GL� DFFHVVR�
DOOH� DUHH� SHU� O¶HIIHWWXD]LRQH GHO�
FDPSLRQDPHQWR� SUHYLVWR� DOOD�
FRQGL]LRQH���GHO�UDSSRUWR�FRQFOXVLYR�
GL�VRSUDOOXRJR�GHO���± ��PDU]R�����

,Q�UHOD]LRQH�DOOD�ULFKLHVWD�ULJXDUGDQWH�
JOL� HVLWL� GHOO¶XOWLPR DXWRFRQWUROOR�
GLVSRQLELOH� HVHJXLWR� VXO� FDPLQR�
(����� LO� 5$� IRUQLUj� OD�
GRFXPHQWD]LRQH� ULFKLHVWD� HQWUR� OD�
YLVLWD�LQ�ORFR

�� (�����(�����(�����(��� 5HODWLYDPHQWH� DL� VLVWHPL� GL� FDSWD]LRQH�
HG� DEEDWWLPHQWR� GHOOH� HPLVVLRQL�
JHQHUDWH� DOOR� VIRUQDPHQWR� GHO� FRNH
PHWDOOXUJLFR�� VL� FKLHGH� DO� *HVWRUH� GL�
DFTXLVLUH�OD�SURFHGXUD�LVWUX]LRQH�RSHUDWLYD�
UHODWLYD� DL� FRQWUROOL�LVSH]LRQL� XWLOL� D�
JDUDQWLUH� LO� PDQWHQLPHQWR� GHOO¶HIILFLHQ]D�
GHO VLVWHPD�GL�FDSWD]LRQH�HG�DEEDWWLPHQWR�
H�OH�HYLGHQ]H�UHODWLYH�DOOD�DWWXD]LRQH�GHOOH�
PLVXUH� LYL� SUHYLVWH� �3URFHGXUD��
SURJUDPPD� GL� PDQXWHQ]LRQH� ����� H�
&RQVXQWLYR�YHULILFKH�LVSHWWLYH������

6L� FKLHGH�� SHU� L� FDVL� GL� HPLVVLRQL� YLVLELOL�

,O�5$�VL�LPSHJQD�D�IRUQLUH�OD�
GRFXPHQWD]LRQH�ULFKLHVWD�HQWUR�OD�
YLVLWD�LQ�ORFR�

,O�5$�VL�LPSHJQD�D�IRUQLUH�OD�
GRFXPHQWD]LRQH�ULFKLHVWD�HQWUR�OD�
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�� (0,66,21,�,1�$7026)(5$�± $UHD�&RNHULD

1� 5LIHULPHQWR� DO� 3,&� �� 30&� ��
DOWUD� GRFXPHQWD]LRQH� SHU�
YHQXWR
�LQGLFDUH� LO� ULIHULPHQWR� DO� 3,&� ��
30&�RYH�SHUWLQHQWH�

'HVFUL]LRQH� VLQWHWLFD� GHOOH�
HYHQWXDOL� FULWLFLWj� D� FXUD�GHO�*,� �VH�
DSSOLFDELOH�

1RWH� HG� HYHQWXDOH� ULFKLHVWD� GL�
GRFXPHQWD]LRQH� LQWHJUDWLYD� D� FXUD� GL�
,$��GD�FRPSLODUH�VROR�VH�QHFHVVDULR�

(VLWL�YHULILFD�GRFXPHQWDOH
�GD� FRPSLODUH� VROR� VH� QHFHVVDULR� D�
VHJXLWR� YLGHR�FRQIHUHQ]D� FRQ�
*HVWRUH�

VLJQLILFDWLYL� LQ� IDVH� GL� VIRUQDPHQWR� GHO�
FRNH�� HYLGHQ]D� VXOO¶DQDOLVL� GHOOH� FDXVH�
GHOO¶HYHQWR�H�JOL�LQWHUYHQWL�GL�PDQXWHQ]LRQH�
DWWL� D� ULSULVWLQDUH� OH� FRQGL]LRQL� RSHUDWLYH�
RWWLPDOL�GL�IXQ]LRQDPHQWR�GHO�IRUQR��

YLVLWD�LQ�ORFR�

�� (�����(��� 6L�FKLHGH�GL�IRUQLUH�OD�SURFHGXUD�RSHUDWLYD�
DGRWWDWD� SHU� JDUDQWLUH� O¶DGHJXDWR�
PDQWHQLPHQWR�GHO�JUDGR�GL�XPLGLILFD]LRQH�
GHO�FRNH�SHU�PLQLPL]]DUH�OD�GLVSHUVLRQH�GL�
SROYHUL� H� UHODWLYH� HYLGHQ]D� GL� DWWXD]LRQH�
GHOOD�VWHVVD

,O� 5$� VL� LPSHJQD� D� IRUQLUH� OH�
WHPSLVWLFKH� GL� FRQVHJQD�
GHOO¶HYHQWXDOH�GRFXPHQWD]LRQH�HQWUR�
OD�YLVLWD�LQ�ORFR�

�� 725&( 6L� FKLHGH� GL� IRUQLUH� XQD� UHOD]LRQH�
GHVFULWWLYD� GHJOL� LPSLDQWL� WRUFH� GL� FRNHULD�
FRPSOHWD�GL�HODERUDWR�SODQLPHWULFR�

6L�FKLHGH��DOWUHVu� TXDQWR�GL VHJXLWR�
� XQ� UHSRUW� UHODWLYR� DJOL� HYHQWL� ����� GL�
DWWLYD]LRQH� GHOOH� WRUFH� D� VHUYL]LR� GHOOH�
EDWWHULH� GL� IRUQL� D� FRNH� FRQ� LQGLFD]LRQH�
GHOOD� WRUFLD� DWWLYDWD� H� GHOOD� PRGDOLWj� GL�
DWWLYD]LRQH� �DXWRPDWLFD�PDQXDOH�� H� GHOOH�
UHODWLYH�FDXVH�
� LQIRUPD]LRQL� FLUFD� LO� PRQLWRUDJJLR� GHOOD�
TXDOLWj�H�TXDQWLWj�GHO�JDV�LQYLDWR�LQ�WRUFLD��
FRQ� VLVWHPL� GL� FDPSLRQDPHQWR�
DXWRPDWLFR��QRQFKp�FRQ�VLVWHPL�GL�PLVXUD�
GHO� IOXVVR� GL� JDV� PHGHVLPL� �30H&�
DOOHJDWR� DO� '�0�� ��������� GHO�

,O� 5$� VL� LPSHJQD� D� IRUQLUH� OH�
WHPSLVWLFKH� GL� FRQVHJQD�
GHOO¶HYHQWXDOH�GRFXPHQWD]LRQH�HQWUR�
OD�YLVLWD�LQ�ORFR�
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�� (0,66,21,�,1�$7026)(5$�± $UHD�&RNHULD

1� 5LIHULPHQWR� DO� 3,&� �� 30&� ��
DOWUD� GRFXPHQWD]LRQH� SHU�
YHQXWR
�LQGLFDUH� LO� ULIHULPHQWR� DO� 3,&� ��
30&�RYH�SHUWLQHQWH�

'HVFUL]LRQH� VLQWHWLFD� GHOOH�
HYHQWXDOL� FULWLFLWj� D� FXUD�GHO�*,� �VH�
DSSOLFDELOH�

1RWH� HG� HYHQWXDOH� ULFKLHVWD� GL�
GRFXPHQWD]LRQH� LQWHJUDWLYD� D� FXUD� GL�
,$��GD�FRPSLODUH�VROR�VH�QHFHVVDULR�

(VLWL�YHULILFD�GRFXPHQWDOH
�GD� FRPSLODUH� VROR� VH� QHFHVVDULR� D�
VHJXLWR� YLGHR�FRQIHUHQ]D� FRQ�
*HVWRUH�

������������
� LQIRUPD]LRQH� FLUFD� OH� FDUDWWHULVWLFKH�
DQDOLWLFKH� GHO� JDV� FRNH� LQYLDWR�
GLUHWWDPHQWH� �SULPD� GHO� WUDWWDPHQWR�� DO�
VLVWHPD�WRUFH�SUHVHQWH�F�R�OH�EDWWHULH�
� DJJLRUQDPHQWL� FLUFD� OR� VWDWR� LPSLDQWR�
ODYDJJLR� DG� ROLR� GHO� JDV� FRNH� SHU�
DOORQWDQDPHQWR�GL�QDIWDOLQD�H�%7;��
� ,Q� UHOD]LRQH� DO� WUDWWDPHQWR� JDV� FRNH�
FKLHGHUH� HYLGHQ]D� GHO� ULVSHWWR� GHOOH�
SUHVWD]LRQL�GLFKLDUDWH�07'�
� QXPHUR� GL� RSHUD]LRQL� GL� DSHUWXUD�
DXWRPDWLFD� H� LQ� PRGDOLWj� PDQXDOH� GHOOD�
YDOYROD� 90��� UHODWLYD� DOOD� JHVWLRQH�
³&DQGHOD�LQ�DXWRPDWLFR�&2.���A�EDWWHULD��
VHFRQGR� OD� SUDWLFD� RSHUDWLYD� +��������
GHOOH� 326� GL� VWDELOLPHQWR� HVHJXLWH� QHJOL�
DQQL������± �����
� LQIRUPD]LRQL� VXOH� TXDQWLWj� GL� JDV�&2.(�
XWLOL]]DWR� QHJOL� XOWLPL� ��� PHVL� QHL� IRUQL�
GHOOH�FRNHULH�VX�EDVH�PHQVLOH�

(PLVVLRQL�GLIIXVH�

�� 3UHVFUL]LRQL�Q�����
$SSDUHFFKLDWXUH� H� PDFFKLQDUL�
DIIHUHQWL�DO�UHSDUWR�FRNHULD

6L�FKLHGH�DO�*HVWRUH�

� SURFHGXUD� FKH� GHVFULYH� GHOOH�
PRGDOLWj� GL� HVHFX]LRQH� GHOOH� DWWLYLWj�
JLRUQDOLHUH� GL� PDQXWHQ]LRQH� H� GL�
UHJROD]LRQH� GHOOD� WHQXWD� GHOOH� SRUWH�
GHL�IRUQL�GL�FRNHID]LRQH�

,O� 5$� VL� LPSHJQD� D� IRUQLUH� OH�
WHPSLVWLFKH� GL FRQVHJQD�
GHOO¶HYHQWXDOH�GRFXPHQWD]LRQH�HQWUR�
OD�YLVLWD�LQ�ORFR�
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H�DJRVWR������H�OXJOLR�H�DJRVWR������
FRQ�LQGLFD]LRQH�GHOOH�JLRUQDWH�GL�ZLQG�
GD\�

� HYLGHQ]D� GHOO¶DSSOLFD]LRQH GHOOD�
SURFHGXUD� GL� PDQXWHQ]LRQH� H� GL�
SXOL]LD�DSSOLFDWH�D�SRUWH��IRUQL�H�WHODL��
FRSHUFKL� GHOOH ERFFKHWWH� GL� FDULFD� H
FRSHUFKL� GHL� WXEL� GL� VYLOXSSR� QRQFKp�
GHOOH� DOWUH� DSSDUHFFKLDWXUH� SUHVHQWL�
QHOO¶DUHD�FRNHULD�

,O� 5$� VL� LPSHJQD� D� IRUQLUH� OH�
WHPSLVWLFKH� GL� FRQVHJQD�
GHOO¶HYHQWXDOH�GRFXPHQWD]LRQH�HQWUR�
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,O� 5$ VL� LPSHJQD� D� IRUQLUH� OH�
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GHOO¶HYHQWXDOH�GRFXPHQWD]LRQH�HQWUR�
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�� '9$�'(&������� ���
'0����������3DU����
3URFHGXUD�2SHUDWLYD�Q��
³6WLPD�H�R�PLVXUD�GL�FLDVFXQD�
HPLVVLRQH�QRQ�FRQYRJOLDWD��
FRPSUHQVLYD�DQFKH�GHJOL�
HYHQWL�DQRPDOL�H�GHJOL�HYHQWL�GL�
HPHUJHQ]D´�

/D� VWLPD� GHJOL� HYHQWL� ����� q� VWDWD�
WUDVPHVVD� FRQ� 5HOD]LRQH� $QQXDOH�
�����

6L� FKLHGH� DO� *HVWRUH� XQD� WDEHOOD� FRQ�
O¶HOHQFR� GHJOL� HYHQWL� DQRPDOL� ULOHYDWL� LQ�
FRNHULD�� FRPSUHQVLYR� GHOOD� GHVFUL]LRQH�
GHOO¶DFFDGXWR�� GHOOD� FDXVD� H� GHOOH� D]LRQL�
FRUUHWWLYH�DSSOLFDWH�LQ�UHOD]LRQH�DO�SHULRGR�
JHQQDLR � VHWWHPEUH �����

6L� FKLHGRQR� HYLGHQ]H� GHOO¶DSSOLFD]LRQH�
GHOOD�SURFHGXUD�GL� YHULILFD�GHOOH�HPLVVLRQL�
QRQ� FRQYRJOLDWH� DQRPDOH� GHOOD� FRNHULD�
FRQ� ULIHULPHQWR� DJOL� HYHQWL� RFFRUVL� GD�
JHQQDLR�D VHWWHPEUH �����

&KLHGHUH� UHOD]LRQH� VX� LQFUHPHQWR� QHL WUH�
DQQL�GHOOH�HPLVVLRQL�GLIIXVH�GL�62��H�+�6�

,O� 5$ VL� LPSHJQD� D� IRUQLUH� OH�
WHPSLVWLFKH� GL� FRQVHJQD�
GHOO¶HYHQWXDOH�GRFXPHQWD]LRQH�HQWUR�
OD�YLVLWD�LQ�ORFR�

,O� 5$ VL� LPSHJQD� D� IRUQLUH� OH�
WHPSLVWLFKH� GL� FRQVHJQD�
GHOO¶HYHQWXDOH�GRFXPHQWD]LRQH�HQWUR�
OD�YLVLWD�LQ�ORFR�

,O� 5$ VL� LPSHJQD� D� IRUQLUH� OH�
WHPSLVWLFKH� GL� FRQVHJQD�
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GDOOH� RSHUD]LRQL� GL� JUDQXOD]LRQH� ORSSD�
VHQ]D� XWLOL]]R� GHO� 6LVWHPD� GL�
FRQGHQVD]LRQH�

1XPHUR� GL� IHUPDWH� GHJOL� DOWRIRUQL�
DJJLRUQDWR� DG� RJJL� � D� SDUWLUH� GDO� ��
QRYHPEUH� ���� FRPSUHQVLYR� GHOOH�
IHUPDWH�DO�GLVRWWR�GHOOH��� K�

GHOO¶HYHQWXDOH�GRFXPHQWD]LRQH�HQWUR�
OD�YLVLWD�LQ�ORFR�

,O� 5$ VL� LPSHJQD� D� IRUQLUH� OH�
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�� '9$������������GHO����PDU]R�
����
³'HILQL]LRQH� FULWHUL� SHU�
YDOLGD]LRQH� HYHQWL� HPLVVLYL�
ULOHYDWL� GDO� VLVWHPD� GL�
YLGHRPRQLWRUDJJLR� FRQ�
HYHQWXDOH� TXDQWLILFD]LRQH�
HPLVVLRQL� GLIIXVH� SHU� WLSRORJLD�
GL� HYHQWR� RYH� WHFQLFDPHQWH�
SRVVLELOH´

&RQ�ULIHULPHQWR�DOO¶DUHD�FRNHULD��VL�FKLHGH��
RYH�QRQ�JLj�SURYYHGXWR�

� SODQLPHWULD� LQ� IRUPDWR� HGLWDELOH� FRQ�
XELFD]LRQH� GHL� SXQWL� GL�
YLGHRVRUYHJOLDQ]D�

� HOHQFR�GL� WXWWL� JOL� HYHQWL� YHUL� H� IDOVL� GL�
HPLVVLRQH� GLIIXVH�IXJJLWLYH� FKH� VRQR�
VWDWL� ULOHYDWL� GDO� VLVWHPD� GL� YLGHR�
PRQLWRUDJJLR�H�FKH�VL�VRQR�PDQLIHVWDWL�
QHO� SHULRGR� VHWWHPEUH� �����DJRVWR�
����� VLD� QHOOH� QRUPDOL� FRQGL]LRQL� GL�
HVHUFL]LR� GHOOD� FRNHULD� H� VLD� SHU�
PDOIXQ]LRQDPHQWL� GL� DSSDUHFFKLDWXUH�
H�R� DQRPDOLH� GL� SURFHVVR� FRQ�
LQGLFD]LRQH�GHL�IDOVL�SRVLWLYL�

� QRWD� GL� GHWWDJOLR� GHOOH� D]LRQL�
LQWUDSUHVH�D�VHJXLWR�GL�FLDVFXQ�HYHQWR�
YHUR�

,O� 5$ VL� LPSHJQD� D� IRUQLUH� OH�
WHPSLVWLFKH� GL� FRQVHJQD�
GHOO¶HYHQWXDOH�GRFXPHQWD]LRQH�HQWUR�
OD�YLVLWD�LQ�ORFR�
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�GD� FRPSLODUH� VROR� VH� QHFHVVDULR� D�
VHJXLWR� YLGHR�FRQIHUHQ]D� FRQ�
*HVWRUH�

� SHU� FLDVFXQ� HYHQWR� LGHQWLILFDWR�� OD�
VWLPD�GHOOH�HPLVVLRQL�GLIIXVH�

� HYLGHQ]D� GHOOH� RSHUD]LRQL� GL� SXOL]LD�
RWWLFD� H� PDQXWHQ]LRQH� GHOOH�
WHOHFDPHUH�� PDQXWHQ]LRQH�
DSSDUHFFKLDWXUH� LVROD� IXQ]LRQDOH� �,��
OLYHOOR�� H� SRVWD]LRQL� GL� PRQLWRUDJJLR�
ORFDOL�� PDQXWHQ]LRQH� DSSDUHFFKLDWXUH�
FHQWUDOL��,,��OLYHOOR��HVHJXLWH�QHL�PHVL�GL�
OXJOLR�DJRVWR� ����� H� OXJOLR�DJRVWR�
����

�� ³3UHVFUL]LRQH� Q�� ��´� ±
3URFHGXUD�Q����

6L� FKLHGH� DO� *HVWRUH� OR� VWDWR� GL�
DYDQ]DPHQWR� GHL� ODYRUL� GL� LQVWDOOD]LRQH�
GHOOD�³QXRYD´�FHQWUDOLQD�GL�PRQLWRUDJJLR�LQ�
DUHD� ³&RNHULD´ FKLDUHQGR� VH� VLDQR� VWDWL�
ULFHYXWL� WXWWL� L� QXOOD� RVWD� UHODWLYL� DOOD�
LQVWDOOD]LRQH� GHOOD� QXRYD� VRUJHQWH�
UDGLRJHQD�

,O� 5$� GLFKLDUD� GL� QRQ� DYHU� ULFHYXWR�
DQFRUD� LO� QXOOD�RVWD� GD� SDUWH� GHOOD�
3UHIHWWXUD�GL�7DUDQWR

5HWH�4XDOLWj�GHOO¶DULD

�� 3UHVFUL]LRQH�Q����
'9$�'(&������� ���
'0����������3DU����
3URFHGXUD�2SHUDWLYD�Q��

3URWRFROOR�$�

&RQ�QRWD�SURW�������GHO������������H�
SURW�� ������ GHO� ������������ $53$�
3XJOLD� KD� FKLHVWR� FKLDULPHQWL� VXL�
ULVXOWDWL� GHOOH� DQDOLVL� VX� GHSRVLPHWUL� H�
30��� WUDVPHVVH� FRQ� QRWD� ',5�
�������

6L� FKLHGH� DO� *HVWRUH� GL� IRUQLUH� ULVFRQWUR�
DOOH� ULFKLHVWH� GL� FKLDULPHQWL� UHODWLYH� DL�
YDORUL� ULVFRQWUDWL�QHL�GHSRVLPHWUL�QHO�PHVH�
GL� JHQQDLR� ����� �QRWD� $53$� SURW��
Q������������� H� GL� JLXJQR� ����� �QRWD�
$53$�SURW�������������

,O� 5$� ULIHULVFH� FKH� LQ� UHOD]LRQH� DOOD�
ULFKLHVWD�GL�$USD�WUDVPHVVD�FRQ�QRWD�
SURW�� ����� GHO� ����������� q� VWDWR�
GDWR� ULVFRQWUR� FRQ� ',5� ������� ���
DJRVWR������
5HODWLYDPHQWH� DOOD� ULFKLHVWD� SURW�� Q�
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�GD� FRPSLODUH� VROR� VH� QHFHVVDULR� D�
VHJXLWR� YLGHR�FRQIHUHQ]D� FRQ�
*HVWRUH�

3URWRFROOR�RSHUDWLYR�SHU�DQDOLVL�
PHWDOOL�H�PLFURLQTXLQDQWL�
RUJDQLFL�VX�GHSRVLPHWUL�

3URWRFROOR�%�
3URWRFROOR�RSHUDWLYR�SHU�OH�
DQDOLVL�GL�,3$�H�PHWDOOL�VXOOD�
IUD]LRQH�30���GHO�SDUWLFRODWR�
VRVSHVR�

',5� ���� GHO� �����������
�DFTXLVLWD� DO� SURW�� $53$� Q��
������GHO� ������������ FRQ� FXL�
VRQR� VWDWL� WUDVPHVVL� L� UDSSRUWL�
GL�SURYD�UHODWLYL�D�3&''�)��,3$�
H� 3&%� SHU� LO� SHULRGR� PDJJLR�
JLXJQR������

5HOD]LRQH� $53$� 3XJOLD� GL�
YDOLGD]LRQH� GHL� GDWL� GL�
GHSRVL]LRQH� DWPRVIHULFD� GL�
PLFURLQTXLQDQWL� RUJDQLFL� H�
LQRUJDQLFL� %HQ]R�D�SLUHQH� H�
PHWDOOL�QHO�30��

$53$� 3XJOLD� KD� VHJQDODWR� QHOOD�
UHOD]LRQH�FKH��DL�ILQL�GHOOD�YDOLGD]LRQH��
q� QHFHVVDULR� XQ� FRQIURQWR� WUDL� L� GXH�
ODERUDWRUL� DO� ILQH� GL� LQGLYLGXDUH� OH�
SRVVLELOL�FDXVH�H�GHILQLUH�OH�D]LRQL�XWLOL�
DG�HOLPLQDUH�WDOL�FDXVH�

6L� FKLHGH� DO� *HVWRUH� GL� IRUQLUH� XQD�
UHOD]LRQH� FRQWHQHQWH� LQIRUPD]LRQL� GL�
GHWWDJOLR� LQ� PHULWR� DL YDORUL� ULOHYDWL� HG�
XQ¶DQDOLVL� GL� HYHQWXDOL� DQRPDOLH��
PDOIXQ]LRQDPHQWL� H� GLVVHUYL]L�� QRQFKp�
RSHUD]LRQL� UHODWLYH� D� PDQXWHQ]LRQL��
SURJUDPPDWH� H� QRQ�� RFFRUVL� QHO� SHULRGR�
GD� RWWREUH� ����� D� JHQQDLR� ����� FKH�
SRVVDQR� DYHU� GHWHUPLQDWR� HIIHWWL� QHJDWLYL�
VXJOL�HVLWL�GHL�SUHGHWWL�PRQLWRUDJJL�

6L�FKLHGH�DO�*HVWRUH�GL� IRUQLUH�FKLDULPHQWL�
LQ�PHULWR�

������ GHO� ������������ LO 5$ VL�
LPSHJQD� D� IRUQLUH� OH� WHPSLVWLFKH� GL�
FRQVHJQD� GHOO¶HYHQWXDOH�
GRFXPHQWD]LRQH� HQWUR� OD� YLVLWD� LQ�
ORFR�

,O� 5$� VL� UHQGH� GLVSRQLELOH�
DOO¶DWWLYD]LRQH� GL� XQ� WDYROR� GL�
FRQIURQWR� SUHVVR� $USD� 3XJOLD�
FRLQYROJHQGR�OH�ULVSHWWLYH�VWUXWWXUH�GL�
FRPSHWHQ]D�

�� 3UHVFUL]LRQH�Q����
'9$�'(&������� ���
'0����������3DU����

,O�*,�HYLGHQ]LD�FKH�L�UHSRUW�FRQWUROOL�GL�
TXDOLWj� FDPSLRQDWRUL� 6:$0�
SUHGLVSRVWL� GD� 3URMHFW� $XWRPDWLRQ�

6L�FKLHGH�DO�*HVWRUH�FKLDULPHQWL� LQ�PHULWR�
DOOD� PDQFDWD� WUDVPLVVLRQH� GHL� UHSRUW�
DJJLRUQDWL�

,O�5$�VL�LPSHJQD�D�IRUQLUH�OD�XQD�QRWD�
DO�ULJXDUGR�HQWUR�OD�YLVLWD�LQ�ORFR�
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VHJXLWR� YLGHR�FRQIHUHQ]D� FRQ�
*HVWRUH�

3URFHGXUD�2SHUDWLYD�Q�� VRQR�DJJLRUQDWL�DO�PHVH�GL�OXJOLR������
VRQR�VWDWL� WUDVPHVVL�FRQ�',5�����GHO�
���DJRVWR������

�� 3UHVFUL]LRQH�Q����
'9$�'(&������� ���
'0����������3DU����
3URFHGXUD�2SHUDWLYD�Q��
³/¶XWLOL]]D]LRQH�H�OD�JHVWLRQH�
GHOOH�FHQWUDOLQH�GHOOD�TXDOLWj�
GHOO¶DULD�SHU�OH�DQDOLVL�VXL�
FDPSLRQL�GL�SROYHUL�VRVSHVH�H�
GL�SROYHUL�GHSRVLWDWH´
3URWRFROOR�%�
3URWRFROOR�RSHUDWLYR�SHU�OH�
DQDOLVL�GL�,3$�H�PHWDOOL�VXOOD�
IUD]LRQH�30���GHO�SDUWLFRODWR�
VRVSHVR�

6L�FKLHGH�DO�*HVWRUH�
� VL� FKLHGRQR�� DOWUHVu�� LQIRUPD]LRQL� LQ�
PHULWR� DOOD� SUHVHQ]D� LQ� DUHD� ³&RNHULD´� GL�
FDQWLHUL� DWWLYL� H� GHOOH� PLVXUH� GL�
FRQWHQLPHQWR� GHOOH� SROYHUL� GLIIXVH� LYL�
DSSOLFDWH�

,O�5$�VL�LPSHJQD�D�IRUQLUH�OD�
GRFXPHQWD]LRQH�ULFKLHVWD�HQWUR�OD�
YLVLWD�LQ�ORFR�

(PLVVLRQL�IXJJLWLYH

�� 3UHVFUL]LRQH�Q����
'9$�'(&������� ���
'0� ��������� 3DU����

3URFHGXUD�2SHUDWLYD�Q���

8WLOL]]R� H� JHVWLRQH� FHQWUDOLQH�
TXDOLWj� DULD� SHU� LO� VLVWHPD� GL�
PRQLWRUDJJLR�RWWLFR�VSHWWUDOH�

&RQ�ULIHULPHQWR�DOOH�VWD]LRQL�GL�PLVXUD�SL��
SURVVLPH� DOO¶DUHD� FRNHULD� �'2$6� ������ H�
/LGDU� �������� VL� FKLHGRQR� DO� *HVWRUH�
HYLGHQ]H�GHL� FRQWUROOL� RSHUDWLYL� DWWXDWL� SHU�
OD� PDQXWHQ]LRQH� SUHYHQWLYD� H� SHULRGLFD�
QHFHVVDULD� DG� DVVLFXUDUH� LO� FRUUHWWR�
IXQ]LRQDPHQWR�GHL�VLVWHPL�'2$6�H�/,'$5�
LQVWDOODWL� QHOOD� UHWH� GL� ULOHYDPHQWR� RWWLFR�

,O�5$�VL�LPSHJQD�D�IRUPXODUH HQWUR�OD�
YLVLWD�LQ�ORFR XQD�IRUPDOH�ULFKLHVWD�D�
3URMHFW�$XWRPDWLRQ�PHWWHQGR�LQ�
FRQRVFHQ]D�$USD�3XJOLD�DO�ILQH�GL�
ULFHYHUH�HYLGHQ]H�GHOOH�XOWLPH�DWWLYLWj�
PDQXWHQWLYH�
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�� (0,66,21,�,1�$7026)(5$�± $UHD�&RNHULD

1� 5LIHULPHQWR� DO� 3,&� �� 30&� ��
DOWUD� GRFXPHQWD]LRQH� SHU�
YHQXWR
�LQGLFDUH� LO� ULIHULPHQWR� DO� 3,&� ��
30&�RYH�SHUWLQHQWH�

'HVFUL]LRQH� VLQWHWLFD� GHOOH�
HYHQWXDOL� FULWLFLWj� D� FXUD�GHO�*,� �VH�
DSSOLFDELOH�

1RWH� HG� HYHQWXDOH� ULFKLHVWD� GL�
GRFXPHQWD]LRQH� LQWHJUDWLYD� D� FXUD� GL�
,$��GD�FRPSLODUH�VROR�VH�QHFHVVDULR�

(VLWL�YHULILFD�GRFXPHQWDOH
�GD� FRPSLODUH� VROR� VH� QHFHVVDULR� D�
VHJXLWR� YLGHR�FRQIHUHQ]D� FRQ�
*HVWRUH�

�5HWH�'2$6�H�/,'$5� VSHWWUDOH� �DG� HV�� VRVWLWX]LRQH� ODPSDGH� H�
FDOLEUD]LRQH�GHOOD�VWUXPHQWD]LRQH��HWF��

�� 3UHVFUL]LRQH�Q����
'9$�'(&������� ���
'0� ��������� 3DU����

3URFHGXUD�2SHUDWLYD�Q��

3URJUDPPD�/'$5��OHDN�
GHWHFWLRQ�DQG�UHSDLU�

&RQ�ULIHULPHQWR�DL�FRQWUROOL�VYROWL�VXOOD�UHWH�
JDV� FRNH� � UHSDUWR� &2.�627�&2.�� VL�
FKLHGH� DO� *HVWRUH� GL� IRUQLUH XQD� QRWD� GL�
GHWWDJOLR� ULSRUWDQWH� O¶DQDOLVL� VWRULFD� GDO�
���� DG�RJJL� GHL SXQWL� HPLVVLYL� ULOHYDWL� DO�
ILQH� GL� YHULILFDUH� O¶HYROX]LRQH� GHOOH�
HPLVVLRQL�IXJJLWLYH�GDJOL�HPHWWLWRUL�FURQLFL

,O�5$�YDOXWHUj�OD�SRVVLELOLWj�GL�IRUQLUH�
OD� GRFXPHQWD]LRQH� ULFKLHVWD� H� OH�
UHODWLYH� WHPSLVWLFKH� SUHYLD
LQWHUORFX]LRQH� FRQ� ,OYD� LQ� $�6�
GHWHQWRUH�GHL�GDWL�D�SDUWLUH�GDO������
DO� �� QRYHPEUH� ����� ,Q� FDVR�
QHJDWLYR� LO� *HVWRUH� VL� LPSHJQD� D�
IRUQLUH� OH� WHPSLVWLFKH� GL� FRQVHJQD�
GHL� GDWL� ULFKLHVWL� D� SDUWLUH� GDO� ��
QRYHPEUH� DO� ����� HQWUR� OD� YLVLWD� LQ�
ORFR�� 6XO� SXQWR� LO� *,� VL� ULVHUYD� GL�
YDOXWDUH� OD� D]LRQL� QHFHVVDULH� SHU�
RWWHQHUH� OD� GRFXPHQWD]LRQL� ULFKLHVWD
QHO� SHULRGR� SUHFHGHQWH� DO� VXEHQWUR�
GL�$0,�DG�,OYD�LQ�$�6�

�� 3UHVFUL]LRQH�Q����
'9$�'(&������� ���
'0����������3DU����
3URFHGXUD�2SHUDWLYD�Q���
(PLVVLRQL�YLVLELOL�GDOOD�FRNHULD

6L�FKLHGH�GL�IRUQLUH�
� SURJUDPPD� GHL� FRQWUROOL� LVSHWWLYL�

SUHYLVWL� GDOOD� SURFHGXUD� SHU� L� JLRUQL�
GHOOD�YLVLWD�LQ�ORFR�

,O�5$�VL�LPSHJQD�D�IRUQLUH�OD�
GRFXPHQWD]LRQH�ULFKLHVWD�HQWUR�OD�
YLVLWD�LQ�ORFR�



9(5%$/(�',�9(5,),&$�'2&80(17$/(
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�� 58025(

1� 5LIHULPHQWR�DO�3,&���30&���DOWUD�
GRFXPHQWD]LRQH�SHU�YHQXWR�
�LQGLFDUH�LO�ULIHULPHQWR�DO�3,&���
30&�RYH�SHUWLQHQWH�

'HVFUL]LRQH�VLQWHWLFD�GHOOH�HYHQWXDOL�FULWLFLWj�
D�FXUD�GHO�*,��VH�DSSOLFDELOH�

1RWH�HG�HYHQWXDOH�ULFKLHVWD�GL�
GRFXPHQWD]LRQH�LQWHJUDWLYD�D�FXUD�
GL�,$�
�GD�FRPSLODUH�VROR�VH�QHFHVVDULR�

(VLWL� YHULILFD�
GRFXPHQWDOH�
�GD� FRPSLODUH� VROR� VH�
QHFHVVDULR� D� VHJXLWR�
YLGHR�FRQIHUHQ]D� FRQ�
*HVWRUH�

�� '3&0� ����������� 8$�� �
3DUDJUDIR� �� ³0RQLWRUDJJLR� GHL�
OLYHOOL�VRQRUL´�

&RQ� QRWD� ',5� ���������� LO� *HVWRUH� KD�
FRPXQLFDWR� FKH� ³SHU� OD� YHULILFD� GHO� ULVSHWWR� GHL�
OLYHOOL� GLIIHUHQ]LDOL� DOO¶LQWHUQR� GHO� UHFHWWRUH�
LQGLYLGXDWR� QHO� ULRQH� 7DPEXUL� GL� 7DUDQWR�� OH�
PLVXUH� IRQRPHWULFKH� QRQ� VDUDQQR� HVHJXLWH� LQ�
TXDQWR� L� QHEXOL]]DWRUL� GHL� 3DUFKL 3ULPDUL� QRQ�
VRQR�SL��DWWLYL� LQ�VHJXLWR�DOOD�UHDOL]]D]LRQH�GHOOH�
FRSHUWXUH� GHL� SDUFKL� 0LQHUDOH� H� )RVVLOH�� FRPH�
JLj� FRPXQLFDWR� FRQ� QRWH� ',5� �������� GHO�
����������� �QHELOL]]DWRUL� �$� HG� �6�� H� ',5�
��������� GHO� ����������� �QHEXOL]]DWRUL� ��� �� H�
��´�

6L� FKLHGH� DO� JHVWRUH� GL� IRUQLUH� OD�
SODQLPHWULD� DJJLRUQDWD� GHOOH� VRUJHQWL�
VRQRUH� UHODWLYH� DJOL� LPSLDQWL� LQ�
HVHUFL]LR� H� D� TXHOOL� DWWXDOPHQWH� IHUPL��
HYLGHQ]LDQGR� O¶HYHQWXDOH� SUHVHQ]D� GL�
PRGLILFKH� DJOL� LPSLDQWL� HVLVWHQWL�
�DPSOLDPHQWL��DGHJXDPHQWL�DPELHQWDOL�
HFF��� FRPH� GHILQLWH� GDO� SXQWR� �� GHOOD�
FLUFRODUH�GHO�0$770�GHO������������H�
TXLQGL� VRJJHWWH� DOOD� YHULILFD� GHL� OLPLWL�
GLIIHUHQ]LDOL�GL�FXL�DO�30&�

,/� 5$� GLFKLDUD� FKH� LQ�
UHOD]LRQH�DOO¶DSSOLFD]LRQH�
GHOOD� SURFHGXUD� Q���� GL�
FXL� DO� 3DU�� ��� GHO� 30&�
QRQ� VRQR� VWDWH�
LQGLYLGXDWH�QXRYH�PDFUR�
VRUJHQWL�VRQRUH�

�� 3URFHGXUD��� &ULWHUL�GL�DWWXD]LRQH�
GHOOH�%$7�VXO�UXPRUH�

&RQ�ULIHULPHQWR�DOOD�QRWD�',5�����GHO����DJRVWR�
������ FRQVLGHUDQGR� FKH� OD� ILQDOLWj� GHOOD�
SURFHGXUD� Q�� ��� GHO� 30&� ³&ULWHUL� GL� DWWXD]LRQH�
GHOOH�%$7�VXO� UXPRUH´ q�VLD� OD�YHULILFD�GHL� OLYHOOL�
HPLVVLYL�H�VLD�O¶DWWXD]LRQH�GHOOH�%$7�VXO�UXPRUH��
VL�ULWLHQH�XWLOH�LQWHJUDUH�LO�VHW�GL�ULOHYD]LRQL�VRQRUH�
DFTXLVLWH� LQ� IDVH� GL� PDUFLD� D� UHJLPH� GHJOL�
LPSLDQWL� FKH� DG� RJJL� ULVXOWDQR� VSHQWL�� SRLFKp� OH�
VWHVVH� SRWUHEEHUR� HVVHUH� DG RJQL� PRGR� XWLOL� D�
YDOXWDUH� LO� UXPRUH�GL� IRQGR�H� TXLQGL� DSSUH]]DUH�
FRQ� PDJJLRUH� SUHFLVLRQH� �DQFKH� FRO� PRGHOOR�
SUHYLVLRQDOH�� LO� FRQWULEXWR� HPLVVLYR� GHOOR� VWHVVR�
QHO�PRPHQWR�LQ�FXL�O¶LPSLDQWR�HQWUD�LQ�HVHUFL]LR��

6L� FKLHGH� DO� *HVWRUH� GL� IRUQLUH� XQ�
DJJLRUQDPHQWR� FLUFD� OR� VWDWR� GL�
DWWXD]LRQH� GHOOH� %$7� LQGLYLGXDWH� QHO�
FRUVR� GHOOH� SUHFHGHQWL� YHULILFKH� GL�
DXWRFRQWUROOR�SUHVVR�OH�PDFUR VRUJHQWL�
LQWHUQH�5���5���5���5��H�5���

,O� 5$� ULIHULVFH� FKH� OH�
LQIRUPD]LRQL� YHUUDQQR�
WUDVPHVVH� FRQ� OD�
UHOD]LRQH� G¶LPSDWWR�
DFXVWLFR�
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�� 8/7(5,25,�$63(77,�'$�9(5,),&$5(

1� 5LIHULPHQWR�DO�3,&���30&�
�LQGLFDUH� LO� ULIHULPHQWR�DO�3,&���
30&�RYH�SHUWLQHQWH�

'HVFUL]LRQH� VLQWHWLFD� GHOOH�
HYHQWXDOL� FULWLFLWj� D� FXUD� GHO�*,� �VH�
DSSOLFDELOH�

1RWH� HG� HYHQWXDOH� ULFKLHVWD� GL�
GRFXPHQWD]LRQH�LQWHJUDWLYD�D�FXUD�GL�,$�
�GD�FRPSLODUH�VROR�VH�QHFHVVDULR�

(VLWL�YHULILFD�GRFXPHQWDOH�
�GD�FRPSLODUH�VROR�VH�QHFHVVDULR�
D� VHJXLWR� YLGHR�FRQIHUHQ]D� FRQ�
*HVWRUH�

$OWRIRUQR
�� ³725&(´� ± 3UHVFUL]LRQH� Q��

��
6L� FKLHGH� DO� *HVWRUH� GL� IRUQLUH� TXDQWR� GL�
VHJXLWR�
� XQ�UHSRUW�UHODWLYR�D�HYHQWL�UHJLVWUDWL�QHO������
SHU�OH�WRUFH�D�VHUYL]LR�GHOO¶DUHD�DOWRIRUQR�
� FHUWLILFDWL� UHODWLYL� DL� FRQWUROOL� GL� TXDOLWj� LQ�
PHULWR�DL� VLVWHPL�GL�PRQLWRUDJJLR� LQ�FRQWLQXR�
LQVWDOODWL�DOOH�WRUFH�
� DFTXLVLUH� DOWUHVu� LQIRUPD]LRQL� HG� HYLGHQ]D�
GHL� FRQWUROOL� H� GHOOH� UHJLVWUD]LRQL� SHU� TXDQWR�
FRQFHUQH�OH�PLVXUD]LRQL�GHOOD� WHPSHUDWXUD�GL�
FRPEXVWLRQH� �!���� &��� H� GHO� UHQGLPHQWR�
PLQLPR�GL�FRPEXVWLRQH��!�����
� ULFKLHGHUH� FKLDULPHQWL� LQ� PHULWR� DOOD�
FDUDWWHUL]]D]LRQH�GHO�JDV�LQYLDWR�LQ�WRUFLD�

,O� 5$� VL� LPSHJQD� D� IRUQLUH� XQD�
QRWD�GL�ULVFRQWUR�HQWUR�OD�YLVLWD�LQ�
ORFR�
�

�� (YHQWL� GL� DSHUWXUD� GHOOH�
³%OHHGHU´

6L� FKLHGH�DO�*HVWRUH� GL� LQGLFDUH� JOL� HYHQWL�GL�
DSHUWXUD� GHOOH� ³%OHHGHU´� RFFRUVL� QHOO¶DQQR�
����� FRQ� UHODWLYH� FRPXQLFD]LRQL� HIIHWWXDWH�
GDO� *HVWRUH� H� VWLPD� GHOOH� HPLVVLRQL� QRQ�
FRQYRJOLDWD�GL�SROYHUL�

,O� 5$� VL� LPSHJQD� D� IRUQLUH� OH�
WHPSLVWLFKH� GL� FRQVHJQD�
GHOO¶HYHQWXDOH� GRFXPHQWD]LRQH�
HQWUR�OD�YLVLWD�LQ�ORFR�

$JJORPHUDWR
�� 3UHVFUL]LRQL�Q��������± ³)LOWUL�

D�PDQLFKH�0(526´
6L�FKLHGH�DO�*HVWRUH�GL�IRUQLUH��DJJLRUQDPHQWL�
VXOOR� VWDWR� GL� DYDQ]DPHQWR� GHL� ODYRUL� GL�
DGHJXDPHQWR� HG� LO� FURQRSURJUDPPD� GL�
HVHFX]LRQH�H�UHDOL]]D]LRQH�ODYRUL�

,O� 5$� ULIHULVFH� FKH� L� ODYRUL� GL�
VFDYR� GHOOH� IRQGD]LRQL� GHOOH�
VWUXWWXUH GHL�ILOWUL�VRQR�VWDWL�DYYLDWL�
H� OD� FRPXQLFD]LRQH WUDVPHVVD�
FRQ�',5 ���������GHO�����������
DG� $USD� 3XJOLD�� H� SHU�
FRQRVFHQ]D�DJOL�DOWUL�HQWL��DO� ILQH�
GL� SURFHGHUH� FRQ� OH� DWWLYLWj� GL�
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FDPSLRQDPHQWR�LQ�FRQWUDGGLWWRULR�
GL�IRQGR�VFDYR��/H�DWWLYLWj�VRQR�LQ�
FRUVR�

$UHD�*5)
$UHD�/DPLQD]LRQH�D�)UHGGR

�� (���� ± UHODWLYR� DO� UHSDUWR�
/DPLQD]LRQH� D� IUHGGR��
GHFDSDJJLR� H� ULJHQHUD]LRQH�
DFLGR� FORULGULFR�� 'HFDSDJJLR�
QDVWUL��OLQHD����

6L�FKLHGH�DO�*HVWRUH�GL� IRUQLUH� O¶DWWXDOH�VWDWR�
GL�HVHUFL]LR�GHOO¶LPSLDQWR�GL�GHFDSDJJLR�

,O� 5$� ULIHULVFH� FKH� O¶LPSLDQWR� DG�
RJJL�ULVXOWD�IHUPR�

$USD� 3XJOLD� KD� SURYYHGXWR� DG� HIIHWWXDUH� L� VHJXHQWL� FDPSLRQDPHQWL� FKH� YHUUDQQR� DVVRFLDWL� DOOD� SUHVHQWH� YHULILFD� LVSHWWLYD�� ,� UHODWLYL� YHUEDOL� GL�
FDPSLRQDPHQWR�YHUUDQQR�WUDVPHVVL�H�R�UHVL�GLVSRQLELOL�HQWUR�OD�YLVLWD�LQ�ORFR�

5LI�� $WWLYLWj� GL�
FRQWUROOR

Q��/,06
'DWD�
&DPSLRQDPHQWR

9HUEDOH� GL�
FDPSLRQDPHQWR

0DWULFH�
DPELHQWDOH

&RGLILFD�$,$
5LIHULPHQWL�
$,$�30&

1RWH

,,,�7ULP ����� ���������� ���67��� $5,$
&DPLQR�(���B$*/��

VLJLOOR�Q�������

,,,�7ULP ����� ���������� ���67��� $5,$
&DPLQR�

(���B$*/��
%,$1&2�',�&$032

,,,�7ULP ����� ���������� ����67��� $5,$

&DPLQR�(����
LPSLDQWR�GL�

UDIIUHGGDPHQWR�
DJJORPHUDWR�

,,,�7ULP ����� ���������� ����67��� $5,$
&DPLQR�(���B�

%,$1&2�',�&$032

$OOH�RUH������ q�WHUPLQDWD OD�YLGHRFRQIHUHQ]D GL�DYYLR�GHOOH�DWWLYLWj�GL�FRQWUROOR�

,O�SUHVHQWH�YHUEDOH�q�VWDWR�OHWWR��FRQGLYLVR��FRQFRUGDWR H�FKLXVR QHO�FRUVR�GHOOD�YLGHRFRQIHUHQ]D��YHUUj�LQYLDWR�WUDPLWH�SRVWD�HOHWWURQLFD�SHU�OD�ILUPD�
DXWRJUDID�GHL�SDUWHFLSDQWL�FKH�VL�LPSHJQDQR�D�UHVWLWXLUOR�ILUPDWR HQWUR�L�VXFFHVVLYL�WUH�JLRUQL�GDO�ULFHYLPHQWR�
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4XDORUD�VL�UHQGD�QHFHVVDULR�DFTXLVLUH�OD�ILUPD�GLJLWDOH��WDOH�SURFHGXUD�DYYHUUj�LQ�DGHPSLPHQWR�GHO�'�/JV����������LQ�WDO�FDVR�O
RULJLQDOH�LQIRUPDWLFR�
VDUj�FRQVHUYDWR�SUHVVR�JOL�XIILFL�GL�,635$�LQ�FRQIRUPLWj�DOOH�UHJROH�WHFQLFKH�GL�FXL�DOO
DUW�����GHO�'�/JV �������

����������

3HU�LO�*UXSSR�,VSHWWLYR 3HU�$5&(/25�0,77$/�,7$/,$�6�S�$�
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,QVWDOOD]LRQH ,PSLDQWR�VLGHUXUJLFR

6RFLHWj $5&(/25�0,77$/�,7$/,$�6�S�$�

8ELFD]LRQH�LQVWDOOD]LRQH 7DUDQWR

3URYYHGLPHQWR�

'HFUHWR� Q�� '9$�'(&���������� GHO� ������������ *�8�� Q�� ���� GHO� ������������ GL�
5LHVDPH�GHOO¶$XWRUL]]D]LRQH�,QWHJUDWD�$PELHQWDOH��$,$��Q��'9$�'(&����������GHO�
������������*�8��Q�����GHO�������������SHU�O¶HVHUFL]LR�GHOOR�VWDELOLPHQWR�VLGHUXUJLFR�
GHOOD� VRFLHWj� ,/9$� 6�S�$�� XELFDWR� QHO� &RPXQH� GL� 7DUDQWR�� '�3�&�0�� �����������
�*�8��������������3LDQR�GHOOH�PLVXUH�H�GHOOH�DWWLYLWj�GL�WXWHOD�DPELHQWDOH�H�VDQLWDULD��
FRPH�PRGLILFDWR�GDOOD�/��Q������GHO�������������FRQ�OH�XOWHULRUL�LQWHJUD]LRQL�DSSRUWDWH�
GDO�'�/��Q����GHO�������������FRQYHUWLWR�GDOOD�/��Q�����GHO�������������QRQFKp�GDO�'/�
Q����� GHO� ������������ FRQYHUWLWR� GDOOD� /�� Q�� ��� GHO� ������������ GDO�'�/�� Q�� ��� GHO�
������������FRQYHUWLWR�GDOOD�/��Q������GHO�������������GDO�'�/��Q������GHO�������������
FRRUGLQDWR�FRQ�OD�OHJJH�GL�FRQYHUVLRQH�Q�����GHO�������������3LDQR�GL�0RQLWRUDJJLR�H�
&RQWUROOR� DSSURYDWR� GDO� '�0�� Q�� ���� GHO� ������������ *�8�� Q�� ���� GHO� ������������
'�3�&�0��GHO������������³$SSURYD]LRQH�GHOOH�PRGLILFKH�DO�3LDQR�GHOOH�PLVXUH�H�GHOOD�
DWWLYLWj� GL� WXWHOD� DPELHQWDOH� H� VDQLWDULD� GL� FXL� DO�'�3�&�0�� GHO� ������������ D� QRUPD�
GHOO¶DUW�����FRPPD�������GHO�'�/��Q������GHO������������FRQYHUWLWR��FRQ�PRGLILFD]LRQL��
GDOOD�/��Q�����GHO�����������´�

,O�JLRUQR������������DOOH�RUH������ LO�*UXSSR�,VSHWWLYR�GL�VHJXLWR�LQGLYLGXDWR��FRVWLWXLWR�DL�VHQVL�GHO�FRPPD���GHOO¶DUW�����GHFLHV GHO�'�/JV�Q�����������H�V�P�L�� VL�q�ULXQLWR�LQ�
YLGHRFRQIHUHQ]D�DOOR�VFRSR�GL�FRPSOHWDUH�H�FRQFOXGHUH OH�DWWLYLWj�GL�FRQWUROOR�RUGLQDULH�UHODWLYH�DOOH�SUHVFUL]LRQL�GL�FXL�DO�'HFUHWR�DXWRUL]]DWLYR LQ�HSLJUDIH�

,O�*UXSSR�,VSHWWLYR�q�FRPSRVWR�GD�
�� )UDQFHVFR�$VWRUUL� ,635$
�� 6LOYLD 3LHWUD ,635$
�� (OYLUD�$UPHQLR� $53$�3XJOLD �VROR�SHU�OD�JLRUQDWD�GHO����RWWREUH������
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�� $QJHODPDULD�$OWLHUL $53$�3XJOLD
�� 7L]LDQR�3DVWRUH $53$�3XJOLD
�� 0DULR�0DQQD $53$�3XJOLD
�� 9LWWRULR�(VSRVLWR $53$�3XJOLD �VROR�SHU�L�JLRUQL������H����RWWREUH�
�� 6WHIDQR�6SDJQROR� $53$�3XJOLD �VROR�SHU�L�JLRUQL������H����RWWREUH�
�� 9DOHULR�5RVLWR $53$�3XJOLD
��� 6LOYLD�&DVDUHDOH $53$�3XJOLD��LQ�TXDOLWj�GL�XGLWRUH�
��� 9LQFHQ]R�&DPSDQDUR $53$�3XJOLD �VROR�SHU�OD�JLRUQDWD�GHO���RWWREUH�

3HU�OD�6RFLHWj�$5&(/25�0,77$/�,7$/,$�6�S�$��VRQR�SUHVHQWL�

�� $OHVVDQGUR�/DELOH $0,
�� 0DULD�*LRYDQQD�3RUWDFFL $0, �VROR�LO����RWWREUH�
�� 0DULQD�$UFKLQj $0,
�� 0DULD�/RL]]L $0,
�� /HRQDUGR�)HUUDQQLQD $0, �VROR���H����RWWREUH�
�� )DELR�0LOODUWH $0,
�� 5REHUWR�)LRUH $0,
�� /XLJL�3RUWXODQR $0, �VROR�LO���H����RWWREUH�
�� )UDQFHVFR�$OWHULR $0, �VROR����������RWWREUH�
��� 'RPHQLFR�&RPHWD $0, �VROR���H���RWWREUH�
��� &RVLPR�*DOHRQH $0,���VROR��H�����RWWREUH�

,O�*UXSSR�,VSHWWLYR�KD�SURVHJXLWR�OH�DWWLYLWj�SUHVHQWDQGR�OH�HYLGHQ]H�RJJHWWLYH�ULOHYDWH�GXUDQWH�OD�YLVLWD�LQ�ORFR�FKH�VL�q�VYROWD�QHL�JLRUQL�����H�� RWWREUH �����FRPH�GHVFULWWR�QHOOD�
WDEHOOD�VHJXHQWH�

�� $5((�2**(772�',�6235$//82*2

$UHD
'DWD�

VRSUDOOXRJR
(YLGHQ]H�ULVFRQWUDWH

$UHD���± &RNHULD ��������� 3URFHGXUD�36$������ ´*HVWLRQH�GHOOH�HPLVVLRQL�YLVLELOL�GDOOH�EDWWHULH�GL�IRUQL�D�FRNH´ UHODWLYD�DO�3URWRFROOR��� GL�FXL�DO�
30&��DSSURYDWR�FRQ�'3&0�������������
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,Q�GDWD������������DOOH�RUH�������LO�JUXSSR�LVSHWWLYR�VL�q�UHFDWR�SUHVVR�OH�EDWWHULH�GL�FRNHID]LRQH Q������GHOO¶DUHD�&RNHULD�
�JUXSSR�WHUPLFR��� DO� ILQH�GL�YHULILFDUH� VXO�FDPSR�O¶DSSOLFD]LRQH�GHL�FRQWUROOL� LVSHWWLYL�HVHJXLWL�GDO� WHFQLFR�SUHSRVWR DO�
FRQWUROOR�GHOOH�HPLVVLRQL�GLIIXVH�VXL�SXQWL�HOHQFDWL�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�36$�������
3HUWDQWR�LO�*,�VL�q�UHFDWR�QHL�VHJXHQWL�OXRJKL�GHOOD�EDWWHULD���

Ͳ ODWR�PDFFKLQD�VIRUQDWULFH�SHU�OD�YHULILFD�GHL�FRQWUROOL�GHOOH�HPLVVLRQL�VX�SRUWH�H�VSRUWHOOHWWL�
Ͳ ODWR�FRNH�SHU�OD�YHULILFD�GHL�FRQWUROOL�GHOOH�HPLVVLRQL�VX�SRUWH�
Ͳ SLDQR� GL� FDULFD� SHU� OD� YHULILFD� GHL� FRQWUROOL� GHOOH� HPLVVLRQL� VX FRSHUFKL� GL� FDULFD� H� FDSSHOORWWL� GHL� WXEL� GL�

VYLOXSSR�

1HO�FRUVR�GHO�VRSUDOOXRJR�VRQR�VWDWL�YLVLRQDWH�LQ�VHTXHQ]D�OH�DWWLYLWj GL�
Ͳ UHJLVWUD]LRQL�SRUWH�SRVW�VIRUQDPHQWR�D�FXUD�GHOOD�GLWWD�6HPDW�(QJLQHHULQJ��IRUQR����ODWR�PDFFKLQD�± EDWWHULD����
Ͳ RSHUD]LRQH�GL�FDULFDPHQWR�GHOOD�PLVFHOD�IRVVLOH�QHOOD�FHOOD�GL�GLVWLOOD]LRQH��IRUQR����± EDWWHULD����
Ͳ RSHUD]LRQL�GL� VIRUQDPHQWR�FRNH�GDOOD FHOOD�GL�GLVWLOOD]LRQH��DWWUDYHUVR�OD�JXLGD�FRNH��VXO�FDUUR�GL�VSHJQLPHQWR�

�IRUQR����± EDWWHULD����

'XUDQWH�LO�VRSUDOOXRJR�LO�*,�KD�DVVLVWLWR�DG�XQD SHUGLWD�GDOOD�SRUWD�GHO�IRUQR����GHOOD�EDWWHULD�� �ODWR�PDFFKLQD���DSSHQD�
FDULFDWR�GRSR�OH�RSHUD]LRQL�GL�VIRUQDPHQWR��HG�DOOD�FRQVHJXHQWH�PHVVD�LQ�DWWR�GHOOD�PLVXUD�GL�FRQWHQLPHQWR�GD�SDUWH�GHL
WHFQLFL GHOOD�GLWWD�HVWHUQD�LQFDULFDWD�FRQVLVWHQWH�QHOOH�RSHUD]LRQL�GL�UHJLVWUD]LRQH�GHOOD�SRUWD�GHO� IRUQR� /¶RSHUD]LRQH�GL�
UHJLVWUD]LRQH�GHOOH�SRUWH�SURVHJXH�ILQR�DOO¶DQQXOODPHQWR�GHOO¶HPLVVLRQH�

,Q�PHULWR�DOOD�SURFHGXUD�36$������ q�VWDWR�YLVLRQDWR�LO�SDOPDUH�DWWUDYHUVR�FXL� LO� WHFQLFR�FRQWUROOR�HPLVVLRQL HIIHWWXD�OH�
UHJLVWUD]LRQL�GL�TXDQWR�RVVHUYDWR�

'XUDQWH� LO� VRSUDOOXRJR� LO� *,� KD� DVVLVWLWR� DO� FDULFDPHQWR� WUDPLWH� SDOD� VX� FDPLRQ� GHO� FRNH� SURGRWWR� FKH�� GRSR� OR�
VSHJQLPHQWR� LQ� WRUUH�� WUDPLWH� OD� GRFFLD� GL� VSHJQLPHQWR� Q� ��� YLHQH� VFDULFDWR� VXO� VXROR� LQ� DSSRVLWD� DUHD� SDYLPHQWDWD� H�
WUDVIHULWR� LQ� DOWUH� VH]LRQL� GL� LPSLDQWR� VX� PH]]L� JRPPDWL�� 7DOH� RSHUD]LRQH�� DOO¶DWWR� GHO� VRSUDOOXRJR� DYYHQLYD LQ�
VRVWLWX]LRQH�GHOO¶RSHUD]LRQH GL�WUDVIHULPHQWR�GHO�FRNH�WUDPLWH�LO�QDVWUR GHOOD�UDPSD����IXRUL�HVHUFL]LR�SHU�PDQXWHQ]LRQH�
5LFKLHVWD�Q���
,Q�SURSRVLWR�VL�FKLHGH�GL�

Ͳ *LXVWLILFDUH� WDOH� RSHUD]LRQH� �VFDULFR� VX� VXROR�� DWWXDWD� LQ� OXRJR� GHO� FDULFDPHQWR� VX� QDVWUR�� IRUQHQGR�
HYLGHQ]H�GRFXPHQWDOL�GHOOD�PDQXWHQ]LRQH�LQ�DWWR�

Ͳ 'DWD�GL�LQL]LR�H�ILQH�GHOOH�RSHUD]LRQL�GL�VFDULFR�VX�VXROR�H�WUDVIHULPHQWR�WUDPLWH�FDPLRQ�
Ͳ 3URFHGXUD�LVWUX]LRQH� RSHUDWLYD�� RYH� GLVSRQLELOH� FRQWHQHQWH� OH� PLVXUH� ³WUDQVLWRULH´� GD� DGRWWDUH� SHU� LO�

FRQWHQLPHQWR�GHJOL�LQTXLQDQWL�
$OOH�RUH�������GHO�JLRUQR������������OD�YLVLWD�LQ�ORFR�GD�SDUWH�GHO�*,�q�WHUPLQDWD�
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$UHD���± &RNHULD
LPSLDQWR�WUDWWDPHQWR�GL�JDV�FRNH�
GHVOIRUD]LRQH�H�DPPRQLDFD

� RWWREUH
����

,O�JLRUQR���RWWREUH�LO�*,�VL�q�UHFDWR�SUHVVR�OD�VDOD�FRQWUROOR�GHOOD�EDWWHULD�Q����SHU�YHULILFDUH�OH�PRGDOLWj�GL�DSSOLFD]LRQH
GHOOD�36$������³6LVWHPD�GL�PRQLWRUDJJLR�D�YLGHRFDPHUD��YDOLGD]LRQH�HYHQWL�HPLVVLYL´�UHODWLYD�DO�3URWRFROOR����GL�FXL�DO�
30&� �DSSURYDWR� FRQ� '3&0� ������������ LQ� UHOD]LRQH� DO� VLVWHPD� GL� ULOHYD]LRQH� GHOOH� HPLVVLRQL� YLVLELOL� �:(6�� FRQ�
ULIHULPHQWR�DOO¶DUHD�FRNHULD�
,�WHFQLFL�$0,�KDQQR�VSLHJDWR�OH�PRGDOLWj�GL�JHVWLRQH�GHOOH�FOLS�FKH�YHQJRQR�DUFKLYLDWH�GDO�VLVWHPD�D�SDUWLUH�GDO�ILOWUDJJLR�
GHOOH�LQIRUPD]LRQL�GD�SDUWH�GHOO¶RSHUDWRUH�LQ�EDVH�DO�SHULRGR�ULFKLHVWR��GDOOD�ULOHYD]LRQH H YDOLGD]LRQH�D�VLVWHPD GHL�³IDOVL�
SRVLWLYL´ GHOOH� HPLVVLRQL� GD� SDUWH� GHL� WHFQLFL� $0%�� DELOLWDWL� DO� VLVWHPD� :(6�� H� GDOO¶LQVHULPHQWR� PDQXDOH� GHOOH�
PRWLYD]LRQL�WHFQLFKH�DVVRFLDWH�DOOH�HPLVVLRQL�ULOHYDWH�GD�SDUWH�GHL�WHFQLFL�GHL�YDUL�UHSDUWL�FRQ�UHODWLYD�YDOLGD]LRQH�
5LFKLHVWD� Q�� �� &RQ� ULIHULPHQWR� DOOD� 36$� ������� VL� ULFKLHGH� O¶DJJLRUQDPHQWR� GHJOL� µHVLWL� GHO�PRQLWRUDJJLR� FRQ� L�
VLVWHPL�D�YLGHRFDPHUD��SHU� O¶DUHD�FRNHULD� �VXOOD�EDVH�GL�TXDQWR�ULSRUWDWR�QHOO¶DOOHJDWR������DOOD� UHOD]LRQH�$,$���
SHU�LO�SHULRGR�FKH�YD�GDO������������DO�������������

5LFKLHVWD� Q�� �� &RQ� ULIHULPHQWR� DOOD� 36$� ������� VL� ULFKLHGRQR� L� YLGHRFOLS� ± YLVLRQDWL� GXUDQWH� LO� VRSUDOOXRJR� GHO�
����������� � GHL� VLVWHPL�GL�PRQLWRUDJJLR�D�YLGHRFDPHUD��YDOLGDWL� DO� VLVWHPD�GL� VXSHUYLVLRQH�:(6��SHU�JOL� HYHQWL�
UHDOL��L�IDOVL�HYHQWL�H�JOL�HYHQWL�LQVHULWL�PDQXDOPHQWH��SHU�L�JLRUQL����������VHWWHPEUH�������HQWUR����JJ�

$OOH RUH������� LO�JUXSSR� LVSHWWLYR�FRPSRVWR�GD� ,VSUD�HG�$USD�VL�q� UHFDWR�SUHVVR� O¶LPSLDQWR�VRWWRSURGRWWL�SHU�YLVLRQDUH�
O¶LPSLDQWR� GL� GHQDIWDOLQDJJLR� �LPSLDQWR� IHUPR� GD� JHQQDLR� ������ H� SRL� VL� q� UHFDWR� SUHVVR� LPSLDQWR� GL� ULPR]LRQH�
DPPRQLDFD� �LPSLDQWR� VROIDWR�� H� SUHVVR� OR� VWRFFDJJLR� GHO� VROIDWR� GL� DPPRQLR FRGLILFDWR� FRQ� LO� QRPH� ³6)´� ,O� *,� KD�
YLVLRQDWR��DOO¶LQWHUQR�GHO�FDSDQQRQH�GHOO¶DUHD��LO�GHSRVLWR�GL�VROIDWR�GL�DPPRQLR�
5LFKLHVWD����,O�*,�ULFKLHGH�OD�JLDFHQ]D�GL�VROIDWR�GL�DPPRQLR�SUHVHQWH�LO�JLRUQR���RWWREUH������SUHVVR�LO�GHSRVLWR�
6)�

&RQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�DOO¶LPSLDQWR�GL�³GHQDIWDOLQDJJLR´ LO�5$�SUHFLVD�FKH�OR�VWHVVR�QRQ�q�PDL�VWDWR�LQ�HVHUFL]LR�GD�
TXDQGR�$0,�q�VXEHQWUDWD�QHOOD�JHVWLRQH�GHOOR�VWDELOLPHQWR�VLGHUXUJLFR��,O�0$770�FRQ�QRWD�SURW������GHO������������KD�
WUDVPHVVR�XQD�QRWD�,VSUD�SURW��������GHO������������LQ�FXL� YHQLYDQR�ULSRUWDWH DOFXQH SURSRVWH�GL�GLIILGD WUD�FXL�TXHOOD�
UHODWLYD�DOOD�PLVFHOD]LRQH�WUD�%7(;�H�QDIWDOHQH�FRQ�FDWUDPH��QRQ�DXWRUL]]DWD��&RQ�',5�������� GHO���IHEEUDLR������,OYD�
VSD�KD�SURYYHGXWR�D�FRPXQLFDUH�O¶LQWHUUX]LRQH�GL�WDOH�DWWLYLWj� $USD�3XJOLD�HYLGHQ]LD�FKH�DWWXDOPHQWH�OH�VRVWDQ]H�%7(;��
QDIWDOHQH�QRQ�YHQJRQR�SL��HVWUDWWH�GDO�JDV�FRNH�

$UHD���± &RNHULD
VDOD�FRQWUROOR�',(��'LVWULEX]LRQH�
(QHUJLH�

��RWWREUH����� ,O� *,� KD� HIIHWWXDWR� XQ� VRSUDOOXRJR� SUHVVR� OD� VDOD� FRQWUROOR� ',(� �'LVWULEX]LRQH� (QHUJLH�� ILQDOL]]DWR� DOOD� YHULILFD�
GHOO¶XWLOL]]R� GHOOD� FDQGHOD� 7RUFLD� *DV� &RNH� ³;� %DWWHULD´�� FRVu� FRPH� GHVFULWWR� QHOOD� 326� Q�� +�������� � ³*HVWLRQH�
FDQGHOH�$)2�H�&2.(�GL�VWDELOLPHQWR´�
/D�7RUFLD�q�XQ�VLVWHPD�FRPSRVWR�GDOOD�FDQGHOD�H�GDOOH�YDOYROH�39����UHJRODWULFH�GHOOD�SRUWDWD�LQ�FDQGHOD��H�90����GL�
VLFXUH]]D� IXQ]LRQDOLWj� 7RUFLD��� ROWUH� FKH� GHL� VHQVRUL� H� VWUXPHQWL� GL PLVXUD� GHOOH� YDULDELOL GL� SURFHVVR�� QRQFKp� GHO�
&RQWUROORUH� (OHWWURQLFR� 3URJUDPPDELOH� �3/&�� GL� JHVWLRQH� GHOOH� YDULH� IXQ]LRQDOLWj�� ,O� 6LVWHPD� 7RUFLD� q� XQ� VLVWHPD� GL�
VLFXUH]]D�GHOOD�UHWH�*DV�XWLOL]]DWR�SHU�HYLWDUH�O¶LQVWDXUDUVL�GL�SUHVVLRQL�SHULFRORVH�XWLOL]]DWR�DQFKH��VHPSUH�SHU� OR�VWHVVR�
ILQH��SHU�ULHTXLOLEUDUH�OD�SUHVVLRQH�GHOOD�UHWH� $�TXHVWR�VL�DJJLXQJH�LO�VLVWHPD�GL�HPHUJHQ]D�FKH�q�FRPSRVWR�GDL�SRUWHOOL�GL�
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6DOD� FRQWUROOR� %DWWHULD� ��� GHOOD�
&RNHULD

)XQ]LRQDPHQWR� GHJOL� 60(� GHOOD�
FRNHULD� �(����� (����� (����� (�����
(�����«�

&RPXQLFD]LRQL�VX�DQRPDOLH�60(

&RQIRUPLWj�DOOD�QRUPD�81,�(1�
����������

HVSORVLRQH�FKH�LQWHUYHQJRQR�DG�XQD�SUHVVLRQH�VXSHULRUH�GL�TXHOOD�GHO�VLVWHPD�WRUFLD�
,O� 7HFQLFR� KD� ULIHULWR� FKH�� LQ� FRQGL]LRQL� VWDQGDUG�� OD� FDQGHOD� q� LQ� PRGDOLWj� GL� IXQ]LRQDPHQWR� ³LQ� DXWRPDWLFR´�� VX�
UHJROD]LRQH� GHOOD� SUHVVLRQH� GL� UHWH�� 4XDORUD� OD� SUHVVLRQH� GL� UHWH� VXSHUL� LO� VHW� LPSRVWDWR�� LO� VLVWHPD� FRPDQGD�
�JUDGXDOPHQWH� HG� LQ� IXQ]LRQH� GHOOD� GLIIHUHQ]D� WUD� SUHVVLRQH� H� VHW� LPSRVWDWR�� O¶DSHUWXUD� GHOOD� YDOYROD� D� IDUIDOOD� 39���
�GHWWD�DQFKH�9)�����6HPSUH�LQ�DXWRPDWLFR��LO�VLVWHPD�FRPDQGHUj�OD�FKLXVXUD�GHOOD�YDOYROD�D�IDUIDOOD�TXDQGR�OD�SUHVVLRQH�
VFHQGH�DO�GL VRWWR�GHO�VHW�
,Q� FDVR� GL� HYHQWL� OHJDWL� D� VLWXD]LRQL� LPSLDQWLVWLFKH� SDUWLFRODUL� YL� SRVVRQR� HVVHUH� DXPHQWL� GHOOD� SUHVVLRQH� GL� UHWH� FKH�
YHQJRQR�UHJRODWL�SULQFLSDOPHQWH�GDO�JDVRPHWUR�H��LQ�FDVR�GL�GLVVHUYL]LR�GL�TXHVW¶XOWLPR��GDOOD�WRUFLD�
,O�VLVWHPD�7RUFLD�q�QRUPDOPHQWH�XWLOL]]DWR�LQ�PRGDOLWj�³$XWRPDWLFR´��
/¶LPSLHJR�LQ�PRGDOLWj�PDQXDOH�q�SUHYLVWR LQ�GXH�FDVL�

�� PDOIXQ]LRQDPHQWR� GHOO¶DXWRPDWLVPR�� LQ� WDO� FDVR� H� LQ� SUHVHQ]D� GHOOH� FRQGL]LRQL� GL� UHWH� SULPD�GHWWH�� O¶DGGHWWR�
FRQWURO�URRP�HVHJXLUj�PDQXDOPHQWH��WUDPLWH�VLVWHPD�GL�VXSHUYLVLRQH��O¶DSHUWXUD�GHOOD�YDOYROD�39���9)���

�� SURYH�GL�IXQ]LRQDPHQWR�GHOOD�FDQGHOD�

/H�SURYH�DWWH�D�YHULILFDUH� LO� IXQ]LRQDPHQWR�GHOOD�FDQGHOD�VWHVVD��SUHYHGRQR� O¶DFFHQVLRQH�UHDOH�H�YHQJRQR�HVHJXLWH�FRQ�
FDGHQ]D�PHQVLOH�
$O�ULJXDUGR�VL�q�SURYYHGXWR�D�YLVLRQDUH�LO�VLVWHPD�GL�VXSHUYLVLRQH�³6&$'$�*$620(75,´�DWWUDYHUVR�LO�TXDOH�DYYLHQH�LO�
FRQWUROOR�H�OD�VXSHUYLVLRQH�GHL�JDVRPHWUL�H�GHOOH�FDQGHOH�FKH�LQVLVWRQR�VXOOD�UHWH�JDV�$)2�H�JDV�&2.(�

5LFKLHVWD�Q����,O�*,�ULFKLHGH�OH�VFKHUPDWH�GHOOR�VWDWR�GHOOH�PDQRYUH�HVHJXLWH�GD�YLGHR�WHUPLQDOH�SRVWR�LQ�6DOD�',(�
&(7���FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�DOOR�VWDWR�GL�³VHW�SRLQW�SUHVV�39R������PPFD´��HQWUR����JJ��

$0,�6SD� LQIRUPD VXOOR�VWDWR�GHJOL�60(�GHOOH�YDULH�%DWWHULH�GHOOD�FRNHULD��
x &RNHID]LRQH�%DWWHULH���H����LQ�HVHUFL]LR��� 60(�GHO�FDPLQR�(�����DWWLYR��
x &RNHID]LRQH�%DWWHULH���H�����IHUPR��� 60(�GHO�FDPLQR�(�����IHUPR��
x &RNHID]LRQH�%DWWHULD�����IHUPR��� 60(�GHO�FDPLQR�(�����IHUPR��
x &RNHID]LRQH�%DWWHULD�����LQ�HVHUFL]LR��60(�GHO�FDPLQR�(�����DWWLYR�
x 6IRUQDPHQWR�FRNH�%DWWHULH����H�����DWWLYR��� 60(�GHO�FDPLQR�(�����DWWLYR�� OD�EDWWHULD����q�IXRUL�HVHUFL]LR�GD�PDU]R�

�����
x 6IRUQDPHQWR�FRNH�%DWWHULH���H����DWWLYR��� 60(�GHO�FDPLQR�(�����DWWLYR��
x 6IRUQDPHQWR�FRNH�%DWWHULH���H�����IHUPR��± 60(�GHO�FDPLQR�(�����IHUPR��
x 6IRUQDPHQWR�FRNH�%DWWHULH���������H����GLVPHVVH�IHUPH��± 60(�GHO�FDPLQR�(�����IHUPR��

,O�*,�FKLHGH�GHOXFLGD]LRQL� LQ�PHULWR�DOOH�VHJQDOD]LRQL�FRPXQLFD]LRQL�GL�$0,�6SD LQYLDWH�DJOL�(�&� LQHUHQWL� OH�DQRPDOLH�
ULVFRQWUDWH�VXL�GDWL�60(�GHOOD�FRNHULD�QHO�FRUVR�GHO������H������GL�FXL�DOOH�VHJXHQWL�FRPXQLFD]LRQL�
x 'LU��������� GHO�������������(�����
x 'LU��������� GHO�������������(�����
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x 'LU��������� GHO�������������(�����
x 'LU��������� GHO�������������(�����
x 'LU��������� GHO�������������(�����

5LFKLHVWD�Q����,Q�SDUWLFRODUH�LO�*,�FKLHGH�GL�DFTXLVLUH� OH HYLGHQ]H�GRFXPHQWDOL�GHOOD�JHVWLRQH�GHO�VXSHUDPHQWR�GL�
WDOL HYHQWL�VHJQDODWL �5DSSRUWR�GL�PDQXWHQ]LRQH�� H�GHOOH�HYHQWXDOL�D]LRQL�SUHYHQWLYH�SRVWH�LQ�HVVHUH�GD�$0,�6SD DO�
ILQH�GL�OLPLWDUH�LO�UHLWHUDUVL�GL�WDOL�HYHQWL�

,O�*,�FKLHGH�LQIRUPD]LRQL�VXO�VHUYHU�60(�SUHVHQWH�LQ�VDOD�FRQWUROOR��
$0,� 6SD VSHFLILFD� FKH� L� 6HUYHU� 60(� GHOOD� FRNHULD� VRQR� SUHVHQWL� F�R� RJQL� VDOD� FRQWUROOR� GHOOH� ULVSHWWLYH� %DWWHULH� H�
FRPXQTXH�GD�RJQL�SRVWD]LRQH�q�SRVVLELOH�YLVXDOL]]DUH�L�GDWL�60(�GL�WXWWH�OH�%DWWHULH�

,O� *,� FKLHGH� LQIRUPD]LRQL� VXO� PLQLPR� WHFQLFR� H� VXJOL� VWDWL� LPSLDQWR� GHJOL� 60(� GHOOH FRNHULH�� $0,� 6SD FRPXQLFD��
FRHUHQWHPHQWH� FRQ� TXDQWR� ULSRUWDWR� QHO� 0DQXDOH� 60(�� FKH� WDOL� LQIRUPD]LRQL� VRQR� GLYHUVH� D� VHFRQGD� GHJOL� LPSLDQWL
FRQVLGHUDWL��,O�PLQLPR�WHFQLFR�SHU�JOL�60(�GHL�FDPLQL�(�����(�����(����H�(����OHJDWL�DOOH�IDVL�GL�&RNHID]LRQH�q�GDWR�
GDO� VXSHUDPHQWR� GHOOD� VRJOLD� GL� ULIHULPHQWR� RYYHUR� RVVLJHQR� IXPL� �� ��� �� YRO�� 6RQR SUHYLVWL� JOL VWDWL� GL� LPSLDQWR
ULVSHWWLYDPHQWH�GL�³5HJLPH´ R�³)HUPR´�

3HU� JOL� 60(� GHL� FDPLQL� (����� (�����(���� H� (���� OHJDWL� DOOH� IDVL� GL� VIRUQDPHQWR� VRQR� SUHYLVWL� JOL� VWDWL� GL� LPSLDQWR�
ULVSHWWLYDPHQWH�GL�³5HJLPH´��³7UDQVLWRULR´�H�³)HUPR´�

5LFKLHVWD� Q�� �� � ,O�*,� QHO� YLVLRQDUH� XQ� UHSRUW� JLRUQDOLHUR� 60(�GHO� FDPLQR�(���� VHJQDOD� DO� 5$ OD� QHFHVVLWj� GL�
DSSRUWDUH�DOFXQH�PRGLILFKH�DO�ILQH�GL�UHQGHUOR�FRHUHQWH�FRQ�OD�SURFHGXUD�GL�YLVXDOL]]D]LRQH�H�UHSRUWLQJ�GHL�GDWL�
60(��,Q�SDUWLFRODUH�LO�*,�FKLHGH�GL�YDOXWDUH OD IDWWLELOLWj�SHU�SRWHU�LPSOHPHQWDUH�QHO�UHSRUW�L�GDWL�GL�HPLVVLRQH�LQ�
PDVVD�GL�WXWWL�L�SDUDPHWUL�HPLVVLYL�PRQLWRUDWL�GDOOR�60(��12[��62[��&2��%HQ]HQH��HFF���LQ�TXDQWR�DWWXDOPHQWH�q�
YLVXDOL]]DELOH�VROR�LO�IOXVVR�GL�PDVVD�GHOOH�3ROYHUL��/H�VWHVVH�LQIRUPD]LRQL�GRYUDQQR�HVVHUH�SUHYLVWH�QHL�UHSRUW�60(�
PHQVLOL�H�DQQXDOL�

,O�*,�FKLHGH� LQIRUPD]LRQL� VXOOD�JHVWLRQH�GHL�GDWL�60(�GD�SDUWH�GHO�6HUYHU�H�GHO� VRIWZDUH�60(�H� LQ�SDUWLFRODUH�FKLHGH�
LQIRUPD]LRQL� VXOOH�SURFHGXUH�GL�YDOLGD]LRQH�GHL�GDWL� HOHPHQWDUL�� VXOOD�FDWHQD�GL�HODERUD]LRQH�GHL�GDWL� D�SDUWLUH�GDL�GDWL�
HOHPHQWDUL��ULOHYDWL�RJQL�PLQXWR��ILQR�DO�FDOFROR�GHOOH�PHGLH�RUDULH�H�JLRUQDOLHUH��QRUPDOL]]D]LRQL�� FRUUH]LRQH�DOO¶2��GL�
ULIHULPHQWR��FRUUH]LRQH�DOOD�4$/���GHFXUWD]LRQH�GHOO¶LQWHUYDOOR�GL�FRQILGHQ]D��HFF���

,O�*,�YHULILFD��D�YLGHR��FKH�LO�PRQLWRUDJJLR�GHL�WHVW�GL�VRUYHJOLDQ]D�VHWWLPDQDOL�4$/��GHO�FDPLQR�(����q�FRUUHWWDPHQWH�
DWWXDWR�ULVSHWWR�DOO¶XOWLPD�$67�4$/��HIIHWWXDWD�

5LFKLHVWD�Q����,O�*,�FKLHGH��LO�ULHSLORJR�GHL�WHVW�GL�VRUYHJOLDQ]D�VHWWLPDQDOH�GL�WXWWL�L�FDPLQL�GHOOD�FRNHULD�GHO������
ULVSHWWR�DOOH�UHODWLYH�4$/��$67��HQWUR����JJ�

,O�*,�KD�DQDOL]]DWR�D�FDPSLRQH�DOFXQL�UHSRUW�JLRUQDOLHUL�60(�GHO���������UHODWLYDPHQWH�D�SDUWLFRODUL�HYHQWL�GL�IHUPDWH�
WUDQVLWRUL��GL�JXDVWL��GL�DOHUW��HG�DOWUR�ULFKLHVWL�QHOO¶DPELWR�GHOOD�9�,��
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&RPXQLFD]LRQL�VXJOL�60(

,O�*,��D�YLGHR��KD�FRQVWDWDWR�LO�FRUUHWWR�IXQ]LRQDPHQWR�GHJOL�DQDOL]]DWRUL�GHJOL� LQTXLQDQWL�PRQLWRUDWL� LQ�FRQWLQXR��12[��
62[��376��&2�H�%HQ]HQH��H�GHL�SULQFLSDOL�SDUDPHWUL�GL�SURFHVVR�

5LFKLHVWD�Q����,QROWUH��UHODWLYDPHQWH�DO�FDPLQR�(�����FKLHGH�GL�DFTXLVLUH�JOL�VFUHHQ�VKRW�GHOOH�SULQFLSDOL�VFKHUPDWH�
YLVXDOL]]DWH�HG�DQDOL]]DWH�QHO�FRUVR�GHO�VRSUDOOXRJR�
x /D�VFKHUPDWH�GHL�YDORUL�GHOOH�FRQFHQWUD]LRQL�HOHPHQWDUL�GHL�JDV����PLQXWR���GHOOH�PHGLH�RUDULH��OD�SRUWDWD�GHL�

IXPL��HFF��
x /D�VFKHUPDWD�GL�LPSOHPHQWD]LRQH�GHL�SDUDPHWUL�GHOOD�UHWWD�GL�WDUDWXUD�4$/��LPSOHPHQWDWL�D�VLVWHPD�

,O� *,� KD� FKLHVWR� LQIRUPD]LRQL� VXOOD� JHVWLRQH� GHL� GDWL� VRVWLWXWLYL� GHJOL� 60(� HQWUR� H� GRSR� OH� ��� RUH� GDOOD� PDQFDWD
PLVXUD]LRQH�GHOOH�PLVXUH�LQ�FRQWLQXR��,O�*,�VHJQDOD��FRPH�LQGLFDWR�QHO�0DQXDOH�60(��FKH�GRSR�OH����RUH�GL�DVVHQ]D�GL�
GDWL�60(�VRQR�SUHYLVWL�FDPSLRQDPHQWL�LQ�GLVFRQWLQXR�

,O�*,�SUHQGH�YLVLRQH�GHL�SDUDPHWUL�GHOOH�UHWWH�GL�WDUDWXUD�4$/��LPSOHPHQWDWL�D�VLVWHPD�FKH�ULVXOWDQR�FRHUHQWL�FRQ�TXHOOL�
ULSRUWDWL� QHO� UHSRUW� GHGLFDWR� SXEEOLFDWR� VXO� SRUWDOH� 60(� YLVXDOL]]DELOH� GD� $USD�� ,O� *,� VL� ULVHUYD� GL� YHULILFDUH� OD�
FRUULVSRQGHQ]D�GHL�SDUDPHWUL�LPSOHPHQWDWL�D�VLVWHPD�XQD�YROWD�DFTXLVLWL WXWWL�L�5HSRUW�4$/��GHJOL�60(�GHOOD�FRNHULD�GL�
FXL�DOO¶$OOHJDWR�60(B��D GHOOD�WDEHOOD�ULHSLORJDWLYD�IRUQLWD�GXUDQWH�LO�VRSUDOOXRJR�

5LFKLHVWD�Q�����,O�*,��FKLHGH OD�VHJXHQWH�GRFXPHQWD]LRQH�
x OH�SUDWLFKH�RSHUDWLYH�60(�SUHVHQWL�LQ�VDOD�FRQWUROOR�
x LO�0DQXDOH��0HQHUYD��GHO�VRIWZDUH�60(�XWLOL]]DWR�

,O� *,� FKLHGH� GHOXFLGD]LRQL� LQ� PHULWR� DOOH� VHJQDOD]LRQL�FRPXQLFD]LRQL� LQYLDWH� DJOL� (�&�� �,VSUD� HG� $USD�� LQHUHQWL� OH�
DQRPDOLH� ULVFRQWUDWH� VXL� GDWL� 60(� GHOO¶$/72)2512� �$)2�� &DPLQR� (���ELV��� GL� FXL� DOOD� 'LU��������� GHO�
������������H�GHOO¶$**/20(5$72��$*/�/LQH (� &DPLQR�(����%���GL�FXL�DOOH�'LU��������� GHO������������H�GHOOD�
'LU��������� GHO������������

5LFKLHVWD�Q�����,O *,�FKLHGH�GL�DFTXLVLUH�OH�HYLGHQ]H�GRFXPHQWDOL�GHOOD�JHVWLRQH�GHJOL�HYHQWL�VHJQDODWL��5DSSRUWL GL�
PDQXWHQ]LRQH���H�GHOOH�HYHQWXDOL�D]LRQL�SUHYHQWLYH�SRVWH�LQ�HVVHUH�GDOO¶D]LHQGD DO�ILQH�GL�OLPLWDUH�LO�ORUR�UHLWHUDUVL�

$UHD��� 3DUFR��
1RWD�'¶DPDWR�GHO������������UHODWLYD�
DOO¶LQFLGHQWH�RFFRUVR�LQ�GDWD����
VHWWHPEUH��������SURW��$USD�Q�������
GHO������������

� RWWREUH�
����

,O�*L� VL� q� UHFDWR� QHOOD� ]RQD� GHO� 3DUFR� �� DOO¶LQWHUQR� GHO� FDSDQQRQH� IRVVLOH� GL� UHFHQWH� UHDOL]]D]LRQH� H� SHU� LO� TXDOH� QRQ�
ULVXOWDQR� DQFRUD� FRPSOHWDWH� OH� WDPSRQDWXUH� ODWHUDOL� ODWR� $33,$ SHU� SRWHU FRQVHQWLUH O¶DFFHVVR� DOOH� QXRYH� PDFFKLQH�
ELYDOHQWL�SHU�OR�VWRFFDJJLR�H�OD�ULSUHVD�GHOOD�PDWHULD�SULPD�
6XO�OXRJR�QRQ�q�VWDWR�ULOHYDWR�DOFXQ�FXPXOR�GL�PDWHULDOH��,Q�UHOD]LRQH�DOO¶HSLVRGLR�VHJQDODWR�LO�5$ KD�FRQVHJQDWR OD�QRWD�
WHFQLFD�FRPH�ULFKLHVWR QHO�YHUEDOH GL�DYYLR�YHULILFD�GRFXPHQWDOH �$OOHJDWR���D�

$UHD�� ± =LQFDWXUD�� ���RWWREUH� ,/�*,�KD�YLVLRQDWR�O¶DUHD�LQWHUHVVDWD�GDO�SURFHVVR�GL�]LQFDWXUD ���6XO�SXQWR�QRQ�FL�VRQR�XOWHULRUL�RVVHUYD]LRQL
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����
$UHD���� /DPLQD]LRQH�D�FDOGR�
�71$�� 3DU�������
'3&0����VHWWHPEUH�����

(YHQWL�GL�DSHUWXUD�%OHHGHU
1RWD�',5 ���������GHO�����������

��RWWREUH����� ,/�*,�KD�YLVLRQDWR�O¶DUHD�LQWHUHVVDWD�GDO�SURFHVVR�GL�ODPLQD]LRQH�D�FDOGR�
5LFKLHVWD� Q�� ��� � ,O� *,� FKLHGH� L� UDSSRUWL� GL� SURYD� UHODWLYL� DJOL� DXWRFRQWUROOL� HIIHWWXDWL� D� YDOOH� GHOO¶XOWLPD�
WUDVPLVVLRQH�GHOOD�UHOD]LRQH�WULPHVWUDOH��RYH�SUHVHQWL��VXL�FDPLQL�LQ�HVHUFL]LR�SUHVVR�O¶LPSLDQWR�71$��

5LFKLHVWD�Q�����,O�*,�FKLHGH�LQIRUPD]LRQL�UHODWLYH�DOO¶HYHQWXDOH�RFFRUUHQ]D�GL�DQRPDOLH�GHO�VLVWHPD�GL�WUDWWDPHQWR�
DFTXH�7UHQR�1DVWUL���QRQFKp�GL HYHQWXDOL�VXSHUDPHQWL�GHL�YDORUL�OLPLWH�LQGLFDWL�QHOOD�7DEHOOD�9 GL�FXL�DO�'3&0�
�����������RFFRUVL�QHO������

,O�*,�FKLHGH�DO�5$ LQIRUPD]LRQL�GL�GHWWDJOLR�LQ�PHULWR�DOO¶HYHQWR�FRPXQLFDWR�LQ�GDWD������������
,O�5$�LQYLHUj�OD�UHOD]LRQH�GL�GHWWDJOLR�FRPH�JLj�FRPXQLFDWR�QHOOD�',5����������

'HOOH� SUHGHWWH� ULFKLHVWH� $0,� VSD� SURYYHGHUj� D� IRUQLUH� ULVFRQWUR� HQWUR� ��� JJ� GDOOD� FKLXVXUD� GHO� SUHVHQWH� YHUEDOH� FRQ� O¶HVFOXVLRQH� GHOOD� 5LFKLHVWD� Q�� �� ���� JJ�� H� 5LFKLHVWH�
ULVSHWWLYDPHQWH�Q����H�Q��������JJ��

1HL�JLRUQL�� H � RWWREUH �����L�WHFQLFL�GL�$53$�3XJOLD�KDQQR�HIIHWWXDWR�FDPSLRQDPHQWL�VXOOD�PDWULFH HPLVVLRQL�LQ�DWPRVIHUD�ILQDOL]]DWL�DOOD�YDOLGD]LRQH GHJOL�DXWRFRQWUROOL�SRVWL�LQ�
HVVHUH� GD $0,�6SD SHU� L� FDPLQL� ULVSHWWLYDPHQWH�(���� HG�(�����'HOOH� SUHGHWWH� DWWLYLWj� VRQR� VWDWL� ULODVFLDWL� L� VHJXHQWL� YHUEDOL� GL� FDPSLRQDPHQWR� DOOHJDWL� DOOD� GRFXPHQWD]LRQH�
DFTXLVLWD� QHO� FRUVR� GHOOD� YLVLWD� LQ� ORFR� ����67���� H� ����67���� ,O�*LRUQR� �� RWWREUH� ����� L� WHFQLFL� GL� $USD� 3XJOLD� VL� VRQR� UHFDWL� SUHVVR� OD� GLVFDULFD� GL� ULILXWL� QRQ� SHULFRORVL�
FRGLILFDWD� FRQ� LO QRPH�*�� SHU� HVHJXLUH� LO� FDPSLRQDPHQWR� GHOOH� DFTXH� VRWWHUUDQH� GDL� �� SLH]RPHWUL� GL� FRQWUROOR� 39�� �YDOOH��� 39�� �YDOOH��� 39�� �YDOOH�� H� 30�� �PRQWH��� &RPH�
ULSRUWDWR�QHO� YHUEDOH�����*�67����� O¶LQJ��0HUFXULR�FRPXQLFDYD�FKH� OD�GLWWD�6�&�$�� VQF� LQFDULFDWD�GHO�FDPSLRQDPHQWR�HUD� LPSRVVLELOLWDWD�D�UDJJLXQJHUH� OR� VWDELOLPHQWR�D�FDXVD�
GHOO¶DYDULD�GHOO¶DXWRPH]]R�DWWUH]]DWR�FRQ�OD�VWUXPHQWD]LRQH�QHFHVVDULD�DOOH�VXGGHWWH�RSHUD]LRQL��3HUWDQWR�$USD�3XJOLD�SURFHGHUj�D�VYROJHUH�L�FDPSLRQDPHQWL�VXGGHWWL�LO�JLRUQR����
RWWREUH����� H�WUDVPHWWHUQH�L�UHODWLYL�YHUEDOL�YLD�3(&�DG�,VSUD�HQWUR�LO����RWWREUH������

1HL�JLRUQL��������VHWWHPEUH�H���RWWREUH �����$USD�3XJOLD�KD�SURYYHGXWR�D�VYROJHUH�FDPSLRQDPHQWL�VXOOH�PDWULFL DFTXH�VRWWHUUDQHH��3R]]L�GL�HPXQJLPHQWR�FRGLILFDWL�LQ�$,$�FRQ�LO�
FRGLFH�ULVSHWWLYDPHQWH�3]����3]���H�3]��� H�VXOOH�DFTXH�UHIOXH�GL�FXL�DJOL�VFDULFKL�SDU]LDOL�FRGLILFDWL�LQ�$,$�ULVSHWWLYDPHQWH���$,����$,���$,����$,���$,����$,�� ��$,�%����$,�$�
�$,���H ��$,��'HOOH�SUHGHWWH�DWWLYLWj�VRQR�VWDWL�ULODVFLDWL� L�VHJXHQWL�YHUEDOL�GL�FDPSLRQDPHQWR�FKH�VRQR�DOOD�GRFXPHQWD]LRQH�DFTXLVLWD�QHO�FRUVR�GHOOD�YLVLWD� LQ� ORFR�����67�����
����%�67��������&�67���� ����'�67���������(�67��� H�����)�67�����7DOL�DWWLYLWj�GL�FDPSLRQDPHQWR ULHQWUDQR QHO SURJUDPPD�FRQWUROOL����� H�YHUUDQQR�DVVRFLDWH�DOOD�SUHVHQWH�
DWWLYLWj�GL�FRQWUROOR�RUGLQDULD��,,, 7ULPHVWUDOH���&RPH�ULSRUWDWR�QHO�YHUEDOH�����$�67��� QRQ�VL�q�SRWXWR�SURFHGHUH�FRQ�L�FDPSLRQDPHQWL�GHJOL�VFDULFKL�SDU]LDOL���$,����$,����$,��
��$,����$,����$,�����$,�H���$,�SHU�IHUPR�GHL�ULVSHWWLYL� LPSLDQWL�GL�DIIHUHQ]D� &RPH�ULSRUWDWR�QHO�YHUEDOH�����)�67��� QRQ�VL�q�SRWXWR�SURFHGHUH�FRQ� LO�FDPSLRQDPHQWR�GHOOR�
VFDULFR�SDU]LDOL���$,�SHU�IHUPR�LPSLDQWR�

1HL�JLRUQL���DJRVWR���������H���VHWWHPEUH������L�WHFQLFL�GL�$53$�3XJOLD�KDQQR�HIIHWWXDWR�L�FDPSLRQDPHQWL�VXOOD�PDWULFH�HPLVVLRQL�LQ�DWPRVIHUD�ILQDOL]]DWL�DOOD�YDOLGD]LRQH�GHJOL�
DXWRFRQWUROOL� SRVWL� GDO� *HVWRUH� SHU� L� FDPLQL� ULVSHWWLYDPHQWH (���� HG (����� 'HOOH� SUHGHWWH� DWWLYLWj� VRQR� VWDWL� ULODVFLDWL� L� VHJXHQWL� YHUEDOL� GL� FDPSLRQDPHQWR� FKH� VRQR� DOOD�
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GRFXPHQWD]LRQH�DFTXLVLWD�QHO�FRUVR�GHOOD�YLVLWD�LQ�ORFR� ULVSHWWLYDPHQWH����67���������67����H�����67�����7DOL�DWWLYLWj�GL�FDPSLRQDPHQWR�ULHQWUDQR�QHO�SURJUDPPD�FRQWUROOL������
H�YHUUDQQR�DVVRFLDWH�DOOD�SUHVHQWH�DWWLYLWj�GL�FRQWUROOR�RUGLQDULD��,,,�7ULPHVWUDOH��

*OL�HVLWL�GHOOH�DQDOLVL�VYROWH�GD�$USD�3XJOLD�GRYUDQQR�HVVHUH�LQYLDWH��SHU�TXDQWR�SRVVLELOH��HQWUR����JJ�GDOOD�FKLXVXUD�GHO�SUHVHQWH�YHUEDOH�
6L�ULSRUWD�QHOOH WDEHOOH VHJXHQWL LO�ULHSLORJR�GHOOH�DWWLYLWj�GL�FDPSLRQDPHQWR�VYROWH�GD�$53$�3XJOLD�ILQRUD�HIIHWWXDWH�

5LI��$WWLYLWj�GL�
FRQWUROOR

'DWD�
FDPSLRQDPHQWR

9HUEDOH�
&DPSLRQDPHQWR

1��&DPSLRQL 0DWULFH�DPELHQWDOH &RGLILFD�$,$� 5LIHULPHQWL�$,$�30& 1RWH

,,�7ULP
��������� ���67��� �

$FTXH�VRWWHUUDQHH 3��18292�
3��

7DE�� ���� � 3LDQR� GL�
6RUYHJOLDQ]D� H� &RQWUROOR�
'LVFDULFKH��36&�

3DUDPHWUL� DJJLXQWLYL� GL� LQL]LDWLYD� GL� $USD� 3XJOLD�
QRQ�SUHYLVWH�LQ�7DEHOOD�����36&� %RUR��$OOXPLQLR��
%HULOOLR��6HOHQLR��3&%��3&''�)

,,�7ULP ��������� ���$�67��� �
$FTXH�VRWWHUUDQHH 3� 7DE�� ���� � 3LDQR� GL�

6RUYHJOLDQ]D� H� &RQWUROOR�
'LVFDULFKH��36&�

3DUDPHWUL� DJJLXQWLYL� GL� LQL]LDWLYD� GL� $USD� 3XJOLD�
QRQ�SUHYLVWH�LQ�7DEHOOD�����36&� %RUR��$OOXPLQLR��
%HULOOLR��6HOHQLR��3&%��3&''�)

� 3HUFRODWR��UHIOXR�
0RGXOR� 9��
'LVFDULFD�53

7DE�� ���� � 3LDQR� GL�
6RUYHJOLDQ]D� H� &RQWUROOR�
'LVFDULFKH��36&�

,,�7ULP ��������� ���%�67��� �
$FTXH�VRWWHUUDQHH 3��

3��
7DE�� ���� � 3LDQR� GL�
6RUYHJOLDQ]D� H� &RQWUROOR�
'LVFDULFKH��36&�

3DUDPHWUL� DJJLXQWLYL� GL� LQL]LDWLYD� GL� $USD� 3XJOLD�
QRQ�SUHYLVWH�LQ�7DEHOOD�����36&� %RUR��$OOXPLQLR��
%HULOOLR��6HOHQLR��3&%��3&''�)

,,�7ULP ��JLXJQR����� ���67��� � $FTXH�VRWWHUUDQHH 3��H�3� Y��YHUEDOH�DOOHJDWR 3DUDPHWUL�DJJLXQWLYL�GL�LQL]LDWLYD�GL�$USD�3XJOLD�
3&%��3&''�)��%RUR��%HULOOLR

,,�7ULP ��JLXJQR����� ���$�67��� � $FTXH�VRWWHUUDQHH 3��H�3��QXRYR Y��YHUEDOH�DOOHJDWR 3DUDPHWUL�DJJLXQWLYL�GL�LQL]LDWLYD�GL�$USD�3XJOLD�
3&%��3&''�)��%RUR��%HULOOLR

,,�7ULP ��H���OXJOLR����� ���&�67���
���'�67���
���(�67���

� 6FDULFKL�SDU]LDOL ��$,����$,�H
��$,

Y��YHUEDOL�DOOHJDWL

,,�7ULP� ��OXJOLR����� ���)�67��� � 6FDULFKL�SDU]LDOL ��$, Y��YHUEDOL�DOOHJDWL
,,,�7ULP ���VHWWHPEUH����� ����67��� � $FTXH�VRWWHUUDQHH 3R]]L� GL�

HPXQJLPHQWR�
3]�� �3R]]R�
����� 3]��
�3R]]R� �����
3]�� �3R]]R�
���

3DJ��������30& 3DUDPHWUL�DJJLXQWLYL�GL�LQL]LDWLYD�$USD�3XJOLD�QRQ�
SUHYLVWL�QHO�30&�FDS����³ULVRUVH�LGULFKH´�3&''�)�
H�%RUR�

,,,�7ULP ���VHWWHPEUH ����%�67��� � 6FDULFKL�SDU]LDOL ��$,����$, 7DEHOOD���'3&0�����������
,,,�7ULP ���VHWWHPEUH ����&�67��� � 6FDULFKL�SDU]LDOL �$,����$, 7DEHOOD���'3&0�����������

7DEHOOD���'3&0�����������
,,,�7ULP ���VHWWHPEUH ����'�67��� � 6FDULFKL�SDU]LDOL �$,����$, 7DEHOOD���'3&0�����������

7DEHOOD���'3&0�����������
,,,�7ULP ��RWWREUH ����(�67��� � 6FDULFKL�SDU]LDOL ��$,�%�� ��$,�

$
&RQRVFLWLYR�����$,�%�
&RQRVFLWLYR�����$,�$�

,,,�7ULP ��RWWREUH ����)�67��� � 6FDULFKL�SDU]LDOL �$,������$, &RQRVFLWLYR����$,���
&RQRVFLWLYR�����$,�
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5LI��$WWLYLWj�GL�
FRQWUROOR

'DWD�
&DPSLRQDPHQWR

9HUEDOH�GL�
FDPSLRQDPHQWR

1��&DPSLRQL 0DWULFH�DPELHQWDOH &RGLILFD�$,$ 5LIHULPHQWL�$,$�30& 1RWH

,,,�7ULP ����������

���67���

�
$5,$

&DPLQR�
(���B$*/��

VLJLOOR�Q�������

,,,�7ULP ����������

�

$5,$

&DPLQR�
(���B$*/��
%,$1&2�',�
&$032

,,,�7ULP ����������
����67���

�

$5,$

&DPLQR�(����
LPSLDQWR�GL�

UDIIUHGGDPHQWR�
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Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 
 

 

 

Rapporto Conclusivo  
 

 

 
Attività di controllo ex art. 29-decies del Dlgs 152/06 e s.m.i., comma 3 

 

 

 

 

ARCELOR MITTAL ITALIA SpA 

 
Decreto n. DVA-DEC-2012-547 del 26/10/2012, G.U. n. 252 del 27/12/2012, di Riesame dell’Autorizzazione Integrata 

Ambientale (AIA) n. DVA-DEC-2011-450 del 04/08/2011, G.U. n.195 del 23/08/2011, per l’esercizio dello stabilimento 

siderurgico della società ILVA S.p.A. ubicato nel Comune di Taranto. D.P.C.M. 14/03/2014 (G.U. 08/05/2014) Piano 

delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria, come modificato dalla L. n. 116 del 11/08/2014, con le ulteriori 

integrazioni apportate dal D.L. n. 1 del 05/01/2015, convertito dalla L. n. 20 del 04/03/2015, nonché dal DL n.191 del 

04/12/2015, convertito dalla L. n. 13 del 01/02/2016, dal D.L. n. 98 del 09/06/2016, convertito dalla L. n. 151 del 

01/08/2016, dal D.L. n. 244 del 30/12/2016, coordinato con la legge di conversione n. 19 del 27/02/2017. Piano di 

Monitoraggio e Controllo approvato dal D.M. n. 194 del 13/07/2016, G.U. n. 174 del 27/07/2016. D.P.C.M. del 

29/09/2017 “Approvazione delle modifiche al Piano delle misure e della attività di tutela ambientale e sanitaria di cui al 

D.P.C.M. del 14/03/2014, a norma dell’art. 1, comma 8.1., del D.L. n. 191 del 04/12/2015 convertito, con modificazioni, 

dalla L. n. 13 del 01/02/2016”. 
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1 Premessa 

1.1 Definizioni e terminologia  

 

Attività di controllo ambientale: (fonte direttiva) l’insieme delle azioni desunte dall’art.3, punto 22 della Direttiva 

2010/75/UE del 24 novembre 2010, ivi compresi visite in sito, controllo delle emissioni e controlli delle relazioni interne 

e dei documenti di follow-up, verifica dell’autocontrollo, controllo delle tecniche utilizzate e adeguatezza della gestione 

ambientale dell’impianto, intraprese dall’Autorità competente per il controllo al fine di verificare e promuovere il rispetto 

delle condizioni di autorizzazione da parte delle installazioni, nonché se del caso, monitorare l’impatto ambientale di 

queste ultime. 
 

Attività di controllo ordinaria: ispezione ambientale effettuata nell’ambito di un programma e in accordo a quanto 

previsto nell’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell’art. 29 decies comma 3, con oneri a carico del Gestore. 
 

Attività di controllo straordinaria: ispezione ambientale effettuata in risposta a reclami, durante indagini in merito a 

inconvenienti, incidenti e in caso di violazioni o in occasione del rilascio, del rinnovo o della modifica di 

un’autorizzazione; è considerata sinonimo di “ispezioni straordinarie” di cui all’art. 29-decies, comma 4, del 

D.Lgs.152/2006. 
 

Non Conformità (mancato rispetto di una prescrizione): mancato rispetto di una prescrizione dell’AIA e/o di un 

requisito di legge ambientale di settore, se espressamente richiamati nell’AIA. 

Comporta comunicazioni all’Autorità Competente, ai sensi dell’articolo 29-quattuordecies del D.Lgs.152/06, con le 

relative proposte di misure da adottare che sono riconducibili ai seguenti livelli progressivi di severità in funzione della 

gravità della non conformità rilevata, in accordo a quanto specificato dell’articolo 29-decies comma 9: 

 proposta di diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le irregolarità; 

 proposta di diffida e contestuale sospensione dell'attività autorizzata per un tempo determinato, ove si 

manifestino situazioni di pericolo per l'ambiente; 

 proposta di revoca dell'autorizzazione integrata ambientale e per la chiusura dell'impianto, in caso di mancato 

adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate violazioni che determinino situazioni 

di pericolo e di danno per l'ambiente. 

Comporta inoltre eventuale comunicazione all’Autorità Giudiziaria in caso di fattispecie che integrano sanzioni di natura 

penale. 
 

Proposte all’Autorità Competente delle misure da adottare: (fonte art. 29 decies comma 6 D.Lgs.152/06 s.m.i. come 

modificato dal D.Lgs.128/10) sono eventuali rilievi del Gruppo Ispettivo che determinano una comunicazione specifica 

all’Autorità Competente circa le non conformità rilevate. 
 

Violazioni della normativa ambientale: mancato rispetto di un obbligo legislativo non espressamente richiamato 

nell’atto autorizzativo e quindi non riconducibile al sistema sanzionatorio previsto dall’art. 29-quattuordecies (ad esempio 

superamenti di limiti emissivi fissati dalle vigenti normative di settore, inottemperanze di prescrizioni discendenti da 

procedimenti di VIA, non osservanza delle disposizioni sui rischi di incidenti rilevanti di cui al D.Lgs.105/2015 - ex 

334/99 e s.m.i.). 
 

Condizioni per il Gestore: (definizione stabilita da ISPRA nell’ambito del sistema delle Agenzie Regionali): condizioni 

relative alle modalità di attuazione del PMC stabilite nell’ambito delle attività di controllo dall’autorità competente per il 

controllo (ad es. tecniche di esercizio, modalità attuative di autocontrolli, redazione di procedure ecc.). 

Nella definizione di tali condizioni, l’Autorità Competente per il Controllo o Ente di Controllo, definisce generalmente 

anche i termini temporali entro i quali le stesse devono essere attuate / rispettate. 

La definizione di tali condizioni non comporta necessariamente il riesame dell’AIA e a seguito della loro comunicazione 

da parte dell’Autorità Competente per il Controllo al Gestore, diventano vincolanti per il Gestore medesimo. 
 

Criticità: (definizione stabilita da ISPRA nell’ambito del sistema delle Agenzie Regionali) evidenze di situazioni, anche 

connesse al contesto ambientale, che, pur non configurandosi come violazioni di prescrizioni dell’AIA o di norme 

ambientali di settore, generano un potenziale effetto o un rischio ambientale tali da richiedere l’individuazione di 

condizioni per il Gestore atte a limitarne o prevenirne l’impatto. 
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1.2 Finalità del presente Rapporto  

Il presente Rapporto conclusivo è stato redatto al fine di garantire la conformità a quanto richiesto dal comma 5 dell’art. 

29-decies della Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, come modificato dal D.Lgs. 46/2014. 

1.3 Campo di applicazione 

Il campo di applicazione del presente Rapporto è riconducibile alle attività di controllo prescritte in AIA per gli impianti 

industriali indicati nell’Allegato XII alla Parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e svolte ai sensi dell’art. 29-decies 

comma 3 del medesimo Decreto.  

1.4 Autori e contributi del Rapporto 

Il presente documento è stato redatto da ISPRA. 

Per ISPRA: 

Francesco Astorri Ispettore AIA Nazionale – Responsabile Sezione VAL RTEC STRA 

Silvia Pietra  Ispettore AIA Nazionale 

 

Il seguente personale ha svolto l’attività di controllo: 

 

Francesco Astorri  ISPRA 

Silvia Pietra   ISPRA  

Elvira Armenio   ARPA Puglia 

Angelamaria Altieri  ARPA Puglia 

Stefano Spagnolo  ARPA Puglia 

Alfonso Gerardo Celeste ARPA Puglia 

Tiziano Pastore   ARPA Puglia 

Mario Manna   ARPA Puglia 

Vittorio Esposito  ARPA Puglia 

Valerio Rosito                              ARPA Puglia 

Silvia Casareale                            ARPA Puglia (in qualità di uditore) 

 

2 Impianto AIA Statale oggetto dell’Ispezione 

2.1 Dati identificativi del Gestore 

Ragione Sociale: ARCELOR MITTAL ITALIA SpA 

Sede stabilimento: Taranto  

Gestore: Loris Pascucci 

Rappresentante del Gestore e Delegato ambientale: Alessandro Labile 

Impianto a rischio di incidente rilevante: SI 

Sistemi di gestione ambientale: ISO 14001:2015 in corso di validità 

Ulteriori informazioni sull’impianto oggetto della presente relazione, sono desumibili dalla domanda di AIA disponibile 

sul sito internet del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (MATTM), all’indirizzo 

www.aia/minambiente.it. 
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2.2 Verifica pagamento tariffa del controllo ordinario e rapporto annuale di 

esercizio dell’impianto (se applicabile) 

In riferimento a quanto indicato nell’allegato IV del D.M. 6 marzo 2017, n. 58 “Regolamento recante 

le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli 

previsti al Titolo III-bis della Parte Seconda, nonché i compensi spettanti ai membri della 

commissione istruttoria di cui all’articolo 8-bis”, il Gestore ha inviato al MATTM e ad ISPRA, con 

le note DIR 73/2020 “Integrazioni della tariffa 2019” e DIR 74/2020 “Tariffa controlli 2020” le 

quietanze di pagamento e relativo algoritmo di calcolo validi come attestazione del pagamento della 

tariffa prevista per l’attività di controllo ordinario. 

Con nota prot. DIR 196/20 in data 30/04/2020 il Gestore ha inviato all’Autorità Competente e ad 

ISPRA, il rapporto annuale di esercizio dell’impianto relativo all’anno 2019 nel quale lo stesso 

Gestore ha dichiarato la conformità dell’esercizio alle prescrizioni del Decreto AIA vigente. 
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3 Evidenze oggettive, risultanze e relative azioni da intraprendere 

3.1. Evidenze oggettive 

L’attività di controllo si è svolta dal 29/09/2020 al 12/10/2020 secondo quanto previsto dalla procedura di nuova 

emissione PS.VAL-RTEC.ISP.02 che tiene conto delle misure di contenimento della diffusione del virus COVID 19 e 

che prevede: 

1. un’analisi preliminare della documentazione di riferimento; 

2. una riunione di avvio delle attività di verifica documentale svoltasi il 29/09/2020 in video conferenza, della quale 

è stato redatto apposito verbale, durante la quale sono stati chiesti al Gestore riscontri documentali in merito a 

potenziali criticità emerse sulla base dell’analisi preliminare della documentazione di riferimento. 

3. una visita in loco effettuata nei giorni 6-8 ottobre 2020 nel corso del quale è stato effettuato un sopralluogo, di 

cui è stata redatta apposita attestazione di svolgimento, nelle aree individuate dal GI e sono state acquisite 

ulteriori informazioni documentali chieste nel corso della riunione di avvio con predisposizione della tabella 

elenco ripilogativa 

4. Una riunione di chiusura dell’attività di controllo, svoltasi in data 12/10/2020, di cui è stato redatto apposito 

verbale e nel corso della quale sono stati riportati gli esiti della visita in loco nonché chieste al Gestore altre 

evidenze documentali. 

 

Evidenze oggettive o riscontri del Gestore richiesti a seguito dell'attività di verifica documentale 

3.1.1 Evidenze oggettive o riscontri del Gestore richiesti a seguito dell’attività di verifica 

documentale. 

Di seguito si riportano le evidenze, i riscontri e le osservazioni sugli approfondimenti chiesti dal GI nel corso dell’attività 

di controllo avendo a riferimento la numerazione progressiva della tabella riepilogativa nella quale, oltre all’elenco dei 

documenti forniti durante la visita in loco su supporto digitale (DVD), vengono indicati quelli che il Gestore ha 

successivamente trasmesso rispettivamente con note DIR 460 del 8 ottobre 2020, DIR 493 dell’22 ottobre 2020, DIR 543 

del 12 novembre 2020, DIR 579 del 27 novembre 2020 e DIR 599 del 11/12/20 secondo le tempistiche ivi riportate. 

 

 Punto 6a - In relazione alle segnalazioni da parte dell’ARPA comunicate ad ISPRA, si richiede una nota 

sugli esiti del sopralluogo eseguito dalla ditta Project Automation in data 06/08/2020 per il 

malfunzionamento server di gestione dati acquisiti dalla RQA AMI; il Gestore, in allegato 1 alla DIR 

543/20 del 12/11/20, ha prodotto una nota di risposta alle varie segnalazioni prodotte da ARPA. Sul punto 

si rimanda alla prossima visita ispettiva. 

 Punto 6b - In relazione alle segnalazioni da parte dell’ARPA comunicate ad ISPRA si richiede una nota 

sull’Anomalia Sistema DOAS – 2: in relazione alla problematica relativa ai valori “zero” riscontrati alla 

postazione DOAS -2 Meteo Parchi nel periodo 15/07 - 30/08 2020 e all’assenza di dati dal 31/08/2020 ad 

oggi. Con la nota prot. C3285-0007-MF (Allegato 2 DIR 543 del 12/11/20) la Project Automation ha fatto 

pervenire la richiesta nota di chiarimenti, in allegato, nella quale è riportato che:  

1. La richiesta d’intervento è stata aperta in data 21/08/2020,  

2. Immediatamente la ditta effettuava le opportune verifiche in seguito alle quali decideva di 

inviare il componente interessato dal guasto (datalogger) presso il fornitore per verifiche e 

riparazione in data 28/08/2020,  

3. Lo spettrometro ha continuato ad acquisire i dati regolarmente e, una volta rimontato il 

datalogger in data 23/09/2020, è ripresa la normale trasmissione dei dati verso il CED di ARPA 

Puglia provvedendo a trasmettere con successo anche i dati storici.  

Alla luce di quanto sopra, si evince che:  

1. La risoluzione del malfunzionamento è avvenuta in data 23/09/2020,  

2. Nessun dato è andato perduto e pertanto ad ARPA Puglia sono stati trasmessi tutti i dati 

necessari ad effettuare le verifiche del caso senza criticità.  
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 Punto 8 - In relazione al Rapporto Conclusivo della precedente visita ispettiva (giugno 2019) si richiede 

lo Stato di aggiornamento e tempistica per la conclusione dei lavori di sostituzione delle lamiere (ACC2) 

di cui all’OdL n.263 che indicava come fine lavori la data del 15 febbraio 2020 (657/2019). Nel corso 

della precedente visita ispettiva il Gestore ha comunicato che l’attività è in corso con ditta terza (Ordine 

4080/2020); 

 Punto 11 – In relazione al Rapporto conclusivo della precedente visita ispettiva (10 – 13 dicembre 2019) 

si richiede che venga consegnato lo "Studio di fattibilità che preveda l'inserimento di un meccanismo di 

registrazione di avvenuto controllo emissioni visibili di ogni porta". Lo studio di fattibilità è stato 

correttamente redatto (allegato 3 DIR 543 del 12/11/20) e si esprime favorevolmente alla realizzazione di 

tale sistema di registrazione, valutando diverse alternative sia per le targhette da apporre sulle porte che 

per il sistema di registrazione. I tempi previsti per la realizzazione sono tra i 5 e i 6 mesi. 

 Punto 12a - In relazione agli eventi incidentali avvenuti all’interno dello stabilimento nel periodo maggio-

giugno 2020 (segnalazione europarlamentare) si richiedono informazioni sull’incidente occorso il 2 

settembre e relativo ad un «principio di incendio» verificatosi nel parco minerale 4, riguardo l’evento 

segnalato relativo alla presunta deposizione di coke ancora incandescente sul suolo. L’evento è stato 

causato da una sovrapproduzione di coke dovuta alla fermata del AFO1 ed alla necessità di stoccarlo 

temporaneamente. A causa di fumi residuali il personale ha avvertito i VVF. L’intervento dei VVF, 

sostiene il Gestore nella nota allegata 12a al verbale di VI, non ha comportato accumulo di acqua al suolo 

né utilizzo di schiumogeni o altri additivi. 

 Punto 12b - In relazione agli eventi incidentali avvenuti all’interno dello stabilimento nel periodo maggio-

giugno 2020 (segnalazione europarlamentare) si richiede una planimetria, in formato editabile, relativa 

all’area parchi con indicazione della perimetrazione dei parchi minerale, fossile e secondari e la relativa 

codifica AIA. Il dwg risulta presente come allegato 12b al verbale di VI. 

 Punto 13a - In relazione all’ Evento avvenuto in data 24/07/2020, che ha determinato l’accensione delle 

Torce gas AFO sulla rete di stabilimento (DIR 401 del 02/09/2020), si richiede un elaborato planimetrico 

dello stabilimento con indicazione della rete GAS AFO. Tale elaborato è stato inviato in allegato 4 alla 

DIR 543 del 12/11/2020. 

 Punto 13b – In relazione all’evento accensione torce segnalato nel punto 13a, si richiede il P&DI relativo 

alla “tubazione di Gas OG che si immette sula tubazione di gas AFO” completo di identificazione di 

valvole. Tale elaborato è stato inviato in allegato 5 alla DIR 543 del 12/11/2020. 

 Punto 13c - In relazione all’evento accensione torce segnalato nel punto 13a, si richiede il programma di 

manutenzione relativo alla “tubazione di Gas OG che si immette su tubazione di gas AFO collegate alle 

torce AFO c/o CET/2 e AFO4” e alla “valvola VS46”; Tale documentazione è stata inviata in allegato 6 

alla DIR 543 del 12/11/2020. Nello specifico, è stata inviata l’ultima carta di controllo effettuata 

disponibile (del 10/10/2019) con una breve nota descrittiva delle opere di manutenzione conseguenti 

previste e pianificate. 

 Punto 13d - In relazione all’evento accensione torce segnalato nel punto 13a, si richiede il Report delle 

ultime manutenzioni eseguite sulla “tubazione di Gas OG che si immette su tubazione di gas AFO” e sulla 

“valvola VS46”. Gli elementi richiesti sono inclusi nella documentazione di cui al precedente punto. 

 Punto 14a – In relazione al paragrafo 9.9 DVA-DEC-450-2011 PIC su Manutenzioni, malfunzionamenti 

ed eventi incidentali, si richiedono Evidenze sulla procedura di gestione di eventi incidentali dello 

stabilimento. È stato prodotto un RAPPORTO DI INCIDENZA/EMERGENZA AMBIENTALE 

(allegato 14a al verbale di VI) relativo ad un evento di fuoruscita di gas di altoforno dai bleeder dell’AFO 

4 insieme alla DIR relativa con la nota descrittiva dell’evento. 

 Punto 14b – In relazione al paragrafo 9.9 DVA-DEC-450-2011 PIC su Manutenzioni, malfunzionamenti 

ed eventi incidentali, si richiedono eventuali necessità di aggiornamento di quanto trasmesso con DIR 

215/2020 all. 1 sull’ analisi storica degli eventi incidentali avvenuti dal 2017 ad oggi, con indicazione 

delle cause e delle azioni correttive adottate per evitare il ripetersi dell’evento. È stata inviata una tabella 

riassuntiva (allegato 1 DIR 578 del 27/11/20) degli eventi incidentali dal 1 Novembre 2018 al 30 

settembre 2020, contenente una descrizione dell’evento e delle sue cause insieme alla tipologia 

manutenzione preventiva e frequenza manutenzione preventiva ricalibrata 

 Punto 14c – In relazione al paragrafo 9.9 DVA-DEC-450-2011 PIC su Manutenzioni, malfunzionamenti 

ed eventi incidentali, si richiede la procedura di individuazione degli elementi critici ai fini ambientali. È 

stata allegata al verbale di VI (Allegato 14c) la procedura del SGA PGA 01.04 “ANALISI E GESTIONE 

ANOMALIE ED EMERGENZE”. 

 Punto 15 - In relazione alla Procedura SGA “Acquisti di beni e servizi per la tutela della salute, della 

sicurezza e dell’ambiente” trasmessa dal Gestore con DIR 223/20, si richiedono eventuali evidenze 

dell’applicazione della procedura. Con riferimento alla procedura in oggetto viene inviato (allegato 2 alla 
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DIR 578 del 27/11/20) un esempio di applicazione della stessa. Il bene HSE è rappresentato da un cavo 

elettrico che è un ricambio per il funzionamento del sistema di captazione ed abbattimento delle polveri 

presente presso l’area Gestione Rottame Ferroso (GRF); tale bene, denominato “CAVI UNIKA 

SEZ.3X120+3G25MM” ed avente codice prodotto n. 6979983, è stato classificato C6 poiché in mancanza 

dello stesso sarebbe inficiato il funzionamento del suddetto sistema finalizzato al trattamento delle 

emissioni in atmosfera. Si è dunque in presenza di un bene il cui acquisto può essere pianificato. 

È altresì presente nella breve nota una schermata estratta dal sistema informativo aziendale. 

 Punto 16 - In relazione al DPCM 29/09/2017 “Prescrizioni relative agli interventi presso la cokeria” si 

richiede una comunicazione di avvio attività in campo per la dismissione delle batterie 5-6. Verrà inviata 

al momento dovuto. 

 Punto 17 - In relazione Area AGL: Prescrizioni n. 59 – n. 61 Interventi di adeguamento dei punti di 

emissione convogliata Camini E324 – E325 si richiede una Comunicazione di avvenuto adeguamento ai 

limiti previsti dalla prescrizione n.61. Viene precisato che Il rispetto della prescrizione n°61 è ottemperato 

con la trasmissione del Rapporto Annuale (allegato 3.1.1.3) e delle Relazioni Trimestrale (Allegato 1.2.3).  

L’ultimo invio è stato effettuato con nota DIR 196 del 30/04/2020 e DIR 344 del 27/07/2020 

 Punto 18a - In relazione al SME cokeria E424, E426, E428, E435, E436 si richiede di fornire un Report 

delle ultime verifiche QAL2 e AST effettuate sulla strumentazione installata nei camini di cokeria nonché 

le date di implementazione a sistema dei parametri della retta di taratura QAL2. In Allegato 7 alla DIR 

543 del 12/11/20 viene inviata la documentazione richiesta per i camini E424, E426, E428. E435 ed E436 

 Punto 18b - In relazione al SME cokeria E424, E426, E428, E435, E436 si richiedono gli ultimi Report 

QAL3 effettuati c/o i camini dotati di SME. In Allegato 8 alla nota DIR 543 del 12/11/20 sono stati inviati 

i fogli CUSUM relativi alle calibrazioni per i camini E424, E428, E435 ed E436. 

 Punto 18c - In relazione al SME cokeria E424, E426, E428, E435, E436 si richiede l’evidenza del 

monitoraggio e del superamento dei test di sorveglianza settimanali QAL2 previsti dalla norma UNI EN 

14181. In Allegato 9 alla nota DIR 543 del 12/11/20 viene inviata tale evidenza per i camini di cui al 

punto precedente E424, E428, E435 ed E436. 

 Punto 18d - In relazione al SME cokeria E424, E426, E428, E435, E436 si richiedono i Manuali di 

Gestione SME qualora aggiornati. Si precisa a tale proposito che i manuali di gestione SME attualmente 

vigenti sono gli stessi consegnati ad ISPRA ed ARPA Puglia con nota DIR.603/2019. 

 Punto 18e - In relazione al SME cokeria E424, E426, E428, E435, E436 si richiedono le comunicazioni 

trasmesse all’A.C. e agli Enti di Controllo (Ispra ed Arpa) inerenti anomalie, guasti, manutenzioni e/o 

superi dei camini dotati di SME della cokeria nel corso del 2020. Sono state inviate le 7 comunicazioni 

DIR relative a tali eventi per i camini E424, E435 ed E428 come allegato 10 alla DIR 5430del 12/11/20. 

 Punto 18f - In relazione al SME cokeria E424, E426, E428, E435, E436 si richiede per tutti gli SME dello 

stabilimento lo stato di funzionamento e di attuazione delle prove QAL2 e AST (come da tabella già 

fornita). In allegato 11 alla IDR 543del 12/11/20 viene inviata una tabella contenente le informazioni 

richieste. 

 Punto 19 - In relazione al DPCM 29/09/2017 Art. 2 comma 4, si richiede una tabella indicante i tempi di 

distillazione del coke per gli ultimi 12 mesi in formato excel. In allegato 19 al verbale di VI è presente 

una tabella excel riportante i dati richiesti per il periodo dal 01/10/2019 al 30/09/2020 

 Punto 20 - In relazione al camino E427 si richiedono gli esiti dell’ultimo autocontrollo disponibile 

eseguito al camino E427. In allegato 20 al verbale di VI è presente il RdP relativo al campione prelevato 

tra il 22/07/2020 ed il 24/09/2020 al camino E427. 

 Punto 21a - In relazione ai camini E435, E436, E437, E438 si richiede una Procedura/istruzione operativa 

relativa ai controlli/ispezioni utili a garantire il mantenimento dell’efficienza del sistema di captazione ed 

abbattimento e le evidenze relative alla attuazione delle misure ivi previste (Procedura, programma di 

manutenzione 2020 e Consuntivo verifiche ispettive 2020). Dall’analisi dell’allegato 21a al verbale di VI 

risulta effettuata la trasmissione di quanto richiesto per i camini E435 ed E436, ma non si evincono i 

riscontri richiesti per i camini E437 ed E438. 

Condizione n. 1: Si chiede pertanto al Gestore di trasmettere, ove non già provveduto, la 

documentazione richiesta entro 10 gg dal ricevimento della presente relazione. 

 Punto 21b - In relazione ai camini E435, E436, E437, E438 si richiede evidenza, per i casi di emissioni 

visibili significative in fase di sfornamento del coke, sull’analisi delle cause dell’evento e gli interventi di 

manutenzione atti a ripristinare le condizioni operative ottimali di funzionamento del forno. Come 

allegato 12 alla DIR 543 del 12/11/20, sono fornite le evidenze richieste per i seguenti forni e le seguenti 

date: 
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 Punto 22 - In relazione ai camini E431 ed E433 si richiede la procedura operativa adottata per garantire 

l’adeguato mantenimento del grado di umidificazione del coke per minimizzare la dispersione di polveri 

e relativa evidenza di attuazione della stessa. Il Gestore, nella DIR 543 del 12/11/20, ha dichiarato che il 

coke prodotto viene inviato allo spegnimento e quindi arriva umidificato presso gli impianti di vagliatura 

coke dove è sottoposto a operazioni di vagliatura e frantumazione, al fine di ottenere la pezzatura idonea 

per la carica in altoforno. Tutte le operazioni di vagliatura e frantumazione sono svolte in ambienti 

confinati asserviti da sistemi di captazione ed abbattimento delle emissioni mediante filtri tessuto che 

convogliano le emissioni ai camini E431 ed E433. 

 Punto 23a - In relazione alle torce cokeria si richiede una relazione descrittiva degli impianti torce di 

cokeria completa di elaborato planimetrico. In allegato 13 alla DIR 543 del 12/11/20 è presente una 

sintetica descrizione insieme ad un elaborato planimetrico con l’ubicazione delle torce bariletti.  

 Punto 23b - In relazione alle torce cokeria si richiede un report relativo agli eventi 2020 di attivazione 

delle torce a servizio delle batterie di forni a coke con indicazione della torcia attivata e della modalità di 

attivazione (automatica/manuale) e delle relative cause.  

 Punto 23c - In relazione alle torce cokeria si richiedono informazioni circa il monitoraggio della qualità 

e quantità del gas inviato in torcia, con sistemi di campionamento automatico, nonché con sistemi di 

misura del flusso di gas medesimi (PMeC allegato al D.M. 194/2016 del 13/07/2016). 

Con riferimento ai punti 23b e 23c, in allegato 14 alla DIR 543 del 12/11/20, per ciascuna delle torce 1, 

3, 4, 5, 6, 7, 9, il Gestore ha trasmesso una tabella dove sono riportate sinteticamente le informazioni 

richieste. Dalla lettura della tabella si evince che gli eventi di accensione delle torce relativi alla cokeria 

per il 2020 sono stati tutti di tipo manuale. 

 Punto 23d - In relazione alle torce di cokeria si richiede informazione circa le caratteristiche analitiche 

del gas coke inviato direttamente (prima del trattamento) al sistema torce presente c/o le batterie. In 

allegato 15 alla DIR 543 del 12/11/20 è stata inviata la tabella estratta dal BREF per la produzione di 

ferro e acciaio del 2012 con la composizione del gas coke prima del trattamento, che potrebbe essere 

inviato in torcia. Sul punto si rimanda alla visita ispettiva successiva. 

 Punto 23e - In relazione alle torce di cokeria si richiedono aggiornamenti circa lo stato impianto lavaggio 

ad olio del gas coke per allontanamento di naftalina e BTX. Sul punto si rimanda alla visita ispettiva 

successiva. 

 Punto 23f - In relazione alle torce cokeria si richiede evidenza del rispetto delle prestazioni 

dichiarate/MTD in relazione al trattamento gas coke. Come allegato 16 alla DIR 543 del 12/11/20, è stata 

inviata una copia dell’ultimo rapporto di prova disponibile del monitoraggio del H2S a valle dell’impianto 

di desolforazione gas coke, così come richiesto nella tabella 9 del riesame del Piano di Monitoraggio e 

Controllo, approvato con D.M. n°194 del 13/07/2016, dell’A.I.A. DVA-2011-0000450 del 04/08/2011. 

 Punto 23g - In relazione alle torce cokeria si richiede di fornire il numero di operazioni di apertura 

automatica e in modalità manuale della valvola VM30 relativa alla gestione “Candela in automatico COK 

10^ batteria, secondo la pratica operativa H3001002 delle POS di stabilimento eseguite negli anni 2019 

– 2020. In allegato 17 alla DIR 543 del 12/11/20 è stata inviata una breve nota contenente una spiegazione 

del funzionamento delle valvole motorizzate VM30 (di intercettazione) e PV01 (di parzializzazione) 

asservita alla torcia COK 10. 

All’interno di questa viene spiegato come la gestione normale preveda la VM30 sempre Aperta in 

Automatico e la PV01 chiusa in automatico. La valvola VM30 è gestita sempre aperta e va in chiusura al 

verificarsi di alcune anomalie/condizioni di blocco, in caso di mancata chiusura della PV01 e, ove 

necessario, per consentire l’esecuzione di attività di manutenzione in sicurezza. 

Gli eventi di chiusura e apertura della valvola VM30 vengono registrati e poi archiviati per un mese. 

Viene inviata solo evidenza (a titolo di esempio) dell’azionamento della valvola VM30 del 16/10/20 

causata da spegnimento di due torce pilota su tre esistenti. 
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 Punto 23h - In relazione alle torce cokeria si richiedono informazioni sulle quantità di gas COKE 

utilizzato negli ultimi 12 mesi nei forni delle cokerie su base mensile. In allegato 23h al verbale di VI è 

presente una tabella di RIEPILOGO CONSUMO GAS COKE IN COKERIA 10/19 - 09/20 (KNm3) 

 Punto 24a - In relazione alle Prescrizioni n. 31 “Apparecchiature e macchinari afferenti al reparto cokeria” 

si richiede la procedura che descrive delle modalità di esecuzione delle attività giornaliere di 

manutenzione e di regolazione della tenuta delle porte dei forni di cokefazione. In allegato 18 alla DIR 

543 del 12/11/20, è stata inviata la specifica tecnica AMI SpA RDA 6341 del 2019 e cioè “Attività di 

registrazione porte dei forni a coke delle batterie 7/12”. All’interno viene in effetti riportata la descrizione 

dell’attività di registrazione delle porte dei forni a coke. 

 Punto 24b - In relazione alle Prescrizioni n. 310 ”Apparecchiature e macchinari afferenti al reparto 

cokeria” si richiede evidenza delle manutenzioni giornaliere eseguite nei mesi di luglio e agosto 2019 e 

luglio e agosto 2020 con indicazione delle giornate di wind day. In allegato 19 alla DIR 543 del 12/11/20, 

sono stati inviate tali evidenze per i mesi di luglio e agosto del 2020 (ordine 582 del 2020) e per i mesi di 

luglio e agosto del 2019 (ordine 8095 del 2019). 

 Punto 24c - In relazione alle Prescrizioni n. 31 ”Apparecchiature e macchinari afferenti al reparto cokeria” 

si richiede evidenza dell’applicazione della procedura di manutenzione e di pulizia applicate a porte, forni 

e telai, coperchi delle bocchette di carica e coperchi dei tubi di sviluppo nonché delle altre apparecchiature 

presenti nell’area cokeria. In allegato 20 alla DIR 543 del 12/11/20 sono presenti le bolle per le 

manutenzioni effettuate negli stessi mesi del punto precedente per le batterie 7, 8, 11 e 12 della cokeria. 

 Punto 25a - In relazione a DVA-DEC 2012 - 547 al DM 194/2016 Par.14 Procedura Operativa n.2 “Stima 

e/o misura di ciascuna emissione non convogliata, comprensiva anche degli eventi anomali e degli eventi 

di emergenza” si richiede una tabella con l’elenco degli eventi anomali rilevati in cokeria, comprensivo 

della descrizione dell’accaduto, della causa e delle azioni correttive applicate in relazione al periodo 

gennaio - settembre 2020. Il Gestore ha fornito riscontro con DIR 578/20 del 27/11/20. In particolare si 

rimanda ai moduli “allegato 12 21b”, “allegato 22 26b”, e “allegato 20 24c” della dIR 543/20 all’interno 

dei quali sono riportate informazioni inerenti al normale esercizio ed agli eventi anomali del reparto 

cokeria.  

 Punto 25b - In relazione al DVA-DEC 2012 - 547 DM 194/2016 Par.14 Procedura Operativa n.2 “Stima 

e/o misura di ciascuna emissione non convogliata, comprensiva anche degli eventi anomali e degli eventi 

di emergenza” si richiedono evidenze dell’applicazione della procedura di verifica delle emissioni non 

convogliate anomale della cokeria con riferimento agli eventi occorsi da gennaio a settembre 2020. Sul 

punto si farà riferimento agli esiti del Rapporto Annuale 2020. 

 Punto 25c - In relazione al DVA-DEC 2012 - 547 DM 194/2016 Par.14 Procedura Operativa n.2 “Stima 

e/o misura di ciascuna emissione non convogliata, comprensiva anche degli eventi anomali e degli eventi 

di emergenza” si richiede una Relazione su incremento nei tre anni delle emissioni diffuse di SO2 e H2S 

dalle operazioni di granulazione loppa senza utilizzo del Sistema di condensazione. Viene inviata una 

nota come allegato 3 alla DIR 578 del 27/11/2020. Dalla lettura della nota inviata si osserva una 

diminuzione, sia in termini di produzione ghisa che di emissioni, tra il 2017 ed il 2018 ed un aumento nel 

2019; tali aumenti sono sicuramente influenzati da un maggior numero di fermate degli altoforni, e di 

conseguenza di impossibilità all’utilizzo dell’impianto di condensazione vapori loppa per quanto riportato 

in premessa, nel 2019 rispetto al 2018.  

Dettagliando in seguito le informazioni a livello di singolo altoforno si osserva una maggiore influenza 

dell’altoforno n.2 rispetto agli altri due in marcia che hanno mantenuto pressoché invariate le loro 

prestazioni. 

Nel 2019, oltre ad un aumento delle fermate di altoforno già sopra riportato, per l’altoforno n.2 si è avuto 

un malfunzionamento contemporaneo di n.2 pompe (n.1 montata e n.1 di scorta) di uso specifico per 

l’impianto di condensazione vapori loppa che ha avuto una marcia non regolare per alcune settimane; tali 

pompe sono state acquistate ex-novo con consegna e montaggio ad agosto 2019 permettendo il ripristino 

delle normali condizioni operative da settembre 2019. Si evidenzia inoltre che l’altoforno-2 è fermo da 

marzo 2020. Relativamente a tali pompe e con riferimento alla procedura “Acquisti di beni e servizi per 

la tutela della salute, della sicurezza e dell’ambiente” si rappresenta che, a valle della emanazione della 

stessa, tanto:  

a. la pompa modello "WARMAN" 300 PG-PC (codice prodotto n. 7090742) ad uso 

esclusivo dell’impianto di condensazione vapori loppa di AFO/2 che  

b. la pompa modello "WARMAN" 18/16GG (codice prodotto n. 6933258) utilizzabile sia 

sull’impianto di condensazione vapori loppa di AFO/1 che su quello di AFO/4,  
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sono state classificate con livello di criticità C6; il livello di attenzione per ciascun modello è stato posto 

pari a uno ed il livello di scorta attuale è pari a uno per ciascun modello. Sono anche presenti due estratti 

delle schermate tratte dal sistema informativo aziendale per dare evidenza di quanto sopra. 

Punto 25d - In relazione a DVA-DEC 2012 - 547 DM 194/2016 Par.14 Procedura Operativa n.2 “Stima 

e/o misura di ciascuna emissione non convogliata, comprensiva anche degli eventi anomali e degli eventi 

di emergenza” si richiede di fornire il numero di fermate degli altoforni aggiornato ad oggi a partire dal 

1 novembre 2018 comprensivo delle fermate al disotto delle 48 h. In allegato 4 DIR 578 del 27/11/2020, 

è presente una breve nota la quale afferma che, a partire dal 1 novembre 2018 fino al 30 SETTEMBRE 

2020 il numero di fermate complessive degli Altiforni 1, 2 e 4 è pari a 309, così suddivise: 

  

2018 n° fermate periodo nov/dic: 32  

- AFO 1 n°10;  

- AFO 2 n°14;  

- AFO 4 n°8.  

 

2019 n° fermate totali: 212  

- AFO 1 n°74;  

- AFO 2 n°71;  

- AFO 4 n°67.  

 

2020 n° fermate periodo gen/sett: 65  

- AFO 1 n°29;  

- AFO 2 n°9 (AFO 2 fermo dal 20/03/2020)  

- AFO 4 n°27.  

 
Condizione n. 2 Sul punto e con riferimento a quanto riportato nel Rapporto Conclusivo Integrativo 

di verifica ispettiva relativo all’ispezione straordinaria del 2-3-4 marzo 2020 emesso da Ispra 

nell’ottobre 2020 si chiede al Gestore di trasmettere entro 30 gg dal ricevimento della presente 

relazione una proposta di procedura finalizzata a stabilire le modalità di comunicazione preventiva 

degli eventi di fermata ordinaria e straordinaria degli impianti in esercizio presso i reparti 

AFO,COK, AGL e ACC (fatti salvi quelli dovuti a motivi di emergenza), in analogia alle condizioni 

di monitoraggio già prevista per gli impianti in esercizio ubicati negli stabilimenti adiacenti, quali 

ad esempio ENI Raffineria di Taranto e CTE AMI Energy, anche con la finalità di consentire lo 

studio dei fenomeni tramite modelli immissivi di ricaduta sui recettori da parte dell’Agenzia 

Regionale per la Protezione dell’Ambiente. Ciò al fine di uniformare i processi di comunicazione 

delle informazioni riguardanti eventi con potenziale impatto o ricadute sull’ambiente originati 

dagli stabilimenti industriali che insistono su tutta l’area di Taranto e rendere più efficace l’azione 

di intervento da parte delle Autorità di Controllo, 

 

 Punto 26a - In relazione alla Cokeria, DVA -2013-7520 del 27 marzo 2013 “Definizione criteri per 

validazione eventi emissivi rilevati dal sistema di videomonitoraggio con eventuale quantificazione 

emissioni diffuse per tipologia di evento ove tecnicamente possibile si richiede una Planimetria in formato 

editabile con ubicazione dei punti di videosorveglianza si richiede una Planimetria in formato editabile 

con ubicazione dei punti di videosorveglianza. In allegato 21 alla DIR 543 del 12/11/20 è stata inviata la 

planimetria richiesta in formato dwg ed in formato pdf 

 Punto 26b - In relazione alla Cokeria, DVA -2013-7520 del 27 marzo 2013 “Definizione criteri per 

validazione eventi emissivi rilevati dal sistema di videomonitoraggio con eventuale quantificazione 

emissioni diffuse per tipologia di evento ove tecnicamente possibile”, si richiede un elenco di tutti gli 

eventi veri e falsi di emissione diffuse/fuggitive che sono stati rilevati dal sistema di video monitoraggio 

e che si sono manifestati nel periodo settembre 2019-agosto 2020 sia nelle normali condizioni di esercizio 

della cokeria e sia per malfunzionamenti di apparecchiature e/o anomalie di processo con indicazione dei 

falsi positivi. In allegato 22 alla DIR 543 del 12/11/20, relativamente al periodo richiesto, sono state 

inviate 3 tabelle, rispettivamente denominate “Report eventi visibili”. “Report normale processo”, 

“Report eventi correlati” riferite ad IS1 – Batt11-12 ed IS2-BATT7-8-9-10. Per l’ultima tabella viene 

anche indicata la quantità assoluta e percentuale di falsi validati. 

 Punto 26c - In relazione alla Cokeria, DVA -2013-7520 del 27 marzo 2013 “Definizione criteri per 

validazione eventi emissivi rilevati dal sistema di videomonitoraggio con eventuale quantificazione 

emissioni diffuse per tipologia di evento ove tecnicamente possibile”, si richiede una nota di dettaglio 



 

Modello PS.VAL-RTEC.ISP.02.08 Rev. 1 del 22/09/2020    Pagina 12 di 24 

delle azioni intraprese a seguito di ciascun evento vero. Sul punto Ispra si risrva di formulare ulteriori 

richiesta nelle prossime visite ispettive. 

 Punto 26d - In relazione alla Cokeria, DVA -2013-7520 del 27 marzo 2013 “Definizione criteri per 

validazione eventi emissivi rilevati dal sistema di videomonitoraggio con eventuale quantificazione 

emissioni diffuse per tipologia di evento ove tecnicamente possibile”, si richiede una stima delle 

emissioni diffuse per ciascun evento identificato. Con DIR 578 del 27/11/20, il Gestore ha riscontrato la  

richiesta del GI specificando che la procedura n.16 del PMC per la validazione degli eventi emissivi 

tramite sistema a videosorveglianza  rimanda alla procedura n.2 del PMC sulla “stima e/o misura di 

ciascuna emissione non convogliata, comprensiva anche degli eventi anomali e degli “eventi di 

emergenza”; pertanto per la stima delle emissioni diffuse rimanda al punto 25b. 

 Punto 26e - In relazione alla Cokeria, DVA -2013-7520 del 27 marzo 2013 “Definizione criteri per 

validazione eventi emissivi rilevati dal sistema di videomonitoraggio con eventuale quantificazione 

emissioni diffuse per tipologia di evento ove tecnicamente possibile”, si richiede Evidenza delle 

operazioni di pulizia ottica e manutenzione delle telecamere, manutenzione apparecchiature isola 

funzionale (I° livello) e postazioni di monitoraggio locali, manutenzione apparecchiature centrali (II° 

livello) eseguite nei mesi di luglio-agosto 2019 e luglio-agosto 2020. Le evidenze richieste sono state 

inviate in allegato 23 alla nota DIR 543 del 12/11/20, ma per il solo periodo luglio-agosto 2020. 

 Punto 28 - In relazione alla prescrizione n. 85DVA-DEC 2012 – 547, DM 194/2016 Par.14 Procedura 

Operativa n.3 Protocollo A e protocollo B si richiede una relazione contenente informazioni di dettaglio 

in merito ai valori rilevati nei deposimetri e un’analisi di eventuali anomalie, malfunzionamenti e 

disservizi, nonché operazioni relative a manutenzioni, programmate e non, occorsi nel periodo da ottobre 

2019 a gennaio 2020 che possano aver determinato effetti negativi sugli esiti dei predetti monitoraggi 

(Nota ARPA prot. 41906 del 3/07/2020). La relazione di dettaglio inviata in Allegato 1 alla nota DIR 599 

del 11/12/20 tratta lo studio dei valori di deposizione di polveri, PCDD-F e PCB dioxin-like della 

postazione deposimetrica della rete AMI denominata “Cokeria”, relativamente al periodo di esposizione 

dal 12/12/2019 al 09/01/2020 e l’analisirichiesta circa eventi incidentali e/o malfunzionamenti 

impiantistici che si possono essere verificati nello Stabilimento ArcelorMittal di Taranto, durante il 

periodo di esposizione,(essendo invece le risultanze dei mesi precedenti in linea con la serie storica dei 

dati disponibili).Alla luce delle richieste, al fine di poter correlare un eventuale nesso di causalità tra i dati 

di deposizione atmosferica evidenziati da ARPA Puglia e gli eventi incidentali o malfunzionamenti 

individuati ricadenti nel periodo di esposizione dei campioni deposimetrici (12/12/2019-09/01/2020) è 

stato effettuato anche uno studio delle condizioni di vento che hanno insistito nel periodo in esame. 

Per quanto concerne il PCDD/F -  campione di Gennaio 2020 - postazione deposimetrica “Cokeria”, 

dall’analisi dei dati la nota conclude che nella serie storica dei dati considerati, il valore di deposizione 

atmosferica di PCDD_F c/o la postazione “Cokeria” registrato nel mese di Gennaio 2020 è il più elevato; 

tale valore è influenzato dai numerosi giorni dei wind day verificatisi nel mese di Dicembre 2019 e 

Gennaio 2020.Inoltre, relativamente ai mesi di Febbraio e Marzo 2020, i valori di deposizione atmosferica 

di PCDD_F 36,41 pg I-TEQ/(m2*d) e 35,05 pg I-TEQ/(m2*d) sono rientrati su livelli di concentrazione 

prossimi al tasso medio di deposizione della postazione deposimetrica nel periodo di riferimento Gennaio 

2019÷Febbraio 2020. A considerazioni analoghe, sostiene la nota, si giungerebbe anche volendo 

considerare una serie storica di dati più ampia di quella richiesta da ARPA Puglia. 

Mentre relativamente al PCBdl campione di Gennaio 2020 postazione deposimetrica “Cokeria”,  

dall’analisi dei dati la nota conclude che nella serie storica dei dati, il valore di deposizione atmosferica 

di PCBdl c/o la postazione “Cokeria” registrato nel mese di Gennaio 2020 è il più elevato; tale valore è 

influenzato dai numerosi giorni dei wind day verificatisi nel mese di Dicembre 2019 e Gennaio 2020 

(paragrafo 3.5-Tabella 5).Infine, relativamente ai mesi di Febbraio e Marzo 2020, i valori di deposizione 

atmosferica di PCBdl 14,56 pg I-TEQ/(m2*d) e 20,76 pgI-TEQ/(m2*d) sono rientrati su livelli di 

concentrazione prossimi al tasso medio di 19 deposizione della postazione deposimetrica nel periodo di 

riferimento Gennaio 2019÷Febbraio 2020. 

In conclusione, dall’analisi della serie storica considerata, i valori di gennaio 2020 rappresenterebbero 

degli outliers; a sostegno di tale tesi si fa notare come nel periodo di esposizione si sono concentrati un 

gran numero di wind day (n. 8 wind day in 29 giorni) quando la totalità dei wind day dell’anno 2019 è 

stata di n. 36 wind day mentre nel periodo gennaio-ottobre 2020 si sono avuti n. 26 wind day. Di 

conseguenza, l’elevata concentrazione di wind day nel periodo di deposizione considerato (12/12/2019 – 

09/01/2020) avrebbe influito sulla postazione “Cokeria” che è stata investita in tutto il periodo in maniera 

importante da venti derivanti da quadranti settentrionali.  

 Punto 29 - In relazione alla prescrizione n. 85 DVA-DEC 2012 – 547, DM 194/2016 Par.14, Procedura 

Operativa n.3, si richiedono chiarimenti in merito alla mancata trasmissione dei report dei controlli di 

qualità campionatori SWAM predisposti da Project Automation, successivi a luglio 2019 (DIR 473 del 
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29 agosto 2019). In risposta a tale punto il Gestore ha indicato, con nota DIR 543 del 12/11/20 che, i 

report dei controlli di qualità campionatori SWAM predisposti da Project Automation, successivi a luglio 

2019 (DIR 473 del 29 agosto 2019) sono stati trasmessi con note DIR 497 del 23 ottobre 2020 e DIR 513 

del 4 novembre 2020  

 Punto 30 - In relazione alla prescrizione n. 85 DVA-DEC 2012 – 547, DM 194/2016 Par.14 Procedura 

Operativa n.3 si richiedono Informazioni in merito alla presenza in area “Cokeria” di cantieri attivi e delle 

misure di contenimento delle polveri diffuse ivi applicate. In allegato 30 al verbale di VI, viene fornita 

una tabella riportante le informazioni richieste. 

 Punto 31 – In relazione alla prescrizione n. 85 DVA-DEC 2012 – 547, DM 194/2016 Par.14 Procedura 

Operativa n.4  - Utilizzo e gestione centraline qualità aria per il sistema di monitoraggio ottico spettrale - 

con riferimento alle stazioni di misura più prossime all’area cokeria (DOAS 1-2-3 e Lidar 1-2-3), si 

richiedono evidenze dei controlli operativi attuati per la manutenzione preventiva e periodica necessaria 

ad assicurare il corretto funzionamento dei sistemi DOAS e LIDAR installati nella rete di rilevamento 

ottico spettrale (ad es. sostituzione lampade e calibrazione della strumentazione, etc). In allegato 24 alla 

nota DIR 543 del 12/11/20, È stata inviata evidenza della manutenzione preventiva effettuata alla 

strumentazione DOAS 1-2-3 e LIDAR 1-2-3 nelle date 29 e 30 ottobre 2020. 

 Punto 32 – In relazione alla prescrizione n. 94 DVA-DEC 2012 – 547, DM 194/2016 Par.14 Procedura 

Operativa n.6 Programma LDAR (leak detection and repair) con riferimento ai controlli svolti sulla rete 

gas coke - reparto COK-SOT-COK, si chiede al Gestore di fornire una nota di dettaglio riportante l’analisi 

storica dal 2012 ad oggi dei punti emissivi rilevati al fine di verificare l’evoluzione delle emissioni 

fuggitive dagli emettitori cronici. Il RA sta valutando la possibilità di fornire la documentazione richiesta 

e le relative tempistiche previa interlocuzione con Ilva in A.S, detentore dei dati a partire dal 2012 al 1 

novembre 2018. In caso negativo il Gestore si impegna a fornire le tempistiche di consegna dei dati 

richiesti a partire dal 1 novembre 2018 entro la visita in loco.  Il consenso ad ILVA in AS è stato richiesto 

con nota AMI LEG 8/2020. La società provvederà ad inviare sollecito ad ILVA in AS per poter fornire 

riscontro come richiesto con nota LEG 8/2020 del 6/10/2020  

 Punto 33 - In relazione alla Prescrizione n. 43 DVA-DEC 2012 – 547, DM 194/2016 Par.14 Procedura 

Operativa n.12 si richiede Programma dei controlli ispettivi previsti dalla procedura per i giorni della 

visita in loco. In allegato 33 al verbale di VI viene fornita la richiesta documentazione per le giornate del 

5 e del 6 ottobre 2020. 

 Punto 36a – In relazione alla Prescrizione n. 79 Altoforno “TORCE” si richiede un report relativo a eventi 

registrati nel 2020 per le torce a servizio dell’area altoforno. In allegato 25 alla DIR 543 del 12/11/20 

sono stati allegati 9 report mensili relativi alle torce di AFO 1 e 4. 

 Punto 36b – In relazione alla Prescrizione n. 79 Altoforno “TORCE” si richiedono i certificati relativi ai 

controlli di qualità in merito ai sistemi di monitoraggio in continuo installati alle torce. In allegato 26 alla 

DIR 543 del 12/11/20 è stata prodotta una validazione Lite, ovvero senza l’estrazione dei trasduttori. 

 Punto 36c – In relazione alla Prescrizione n. 79 Altoforno “TORCE” si richiede evidenza dei controlli e 

delle registrazioni per quanto concerne le misurazioni della temperatura di combustione (>800 C°) e del 

rendimento minimo di combustione (>98%); In Allegato 36c al verbale di VI viene presentata di nuovo 

la DIR 196/20. Si rimanda al Rapporto Annuale senza quindi fornire una specifica evidenza di quanto 

richiesto.  

 Punto 36d – In relazione alla Prescrizione n. 79 Altoforno “TORCE” si richiedono chiarimenti in merito 

alla caratterizzazione del gas inviato in torcia. In allegato 25 alla DIR 543 del 12/11/20 sono stati forniti 

i certificati di validazione del 17/09/20 relativi ai controlli effettuati da ditta esterna sul flussimetro ad 

ultrasuoni per gas di fiaccola di Baker Hughes Digital SolutionsFT161 (AFO1), FT322 (AFO2), FT105 

(AFO 4). 

 

Si ritiene che, con riferimento a tali richieste relative alle Torce, il Gestore abbia riscontrato le richieste del 

GI. Tuttavia ulteriori osservazioni ed approfondimenti in merito alla suddetta documentazione saranno 

oggetti di successive attività ispettive. 

 

 Punto 37 – In relazione agli eventi di apertura delle “Bleeder” Si chiede al Gestore di indicare gli eventi 

di apertura delle “Bleeder” occorsi nell’anno 2020 con relative comunicazioni effettuate dal Gestore e 

stima delle emissioni non convogliata di polveri. L’ evento AFO4 del 23/04/2020 è stato comunicato con 

nota DIR  187/2020 e relazione di dettaglio trasmessa con nota DIR 230/2020. L’evento AFO4 del 

07/10/2020 è stato comunicato con nota DIR  457/2020; la relativa nota di dettaglio è stata trasmessa con 

DIR 502/20 del 28 ottobre 2020. 
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3.1.1 Ulteriori evidenze oggettive o riscontri del Gestore richiesti a seguito della visita in 

loco 

 

In data 6, 7 e 8 ottobre 2020 il Gruppo ispettivo ha effettuato la visita in loco che ha riguardato le seguenti aree di impianto: 

 

 Batterie di cokefazione n. 7-8 (gruppo termico 4) 

 Sala di controllo della batteria 12 dell’area cokeria 

 Impianto sottoprodotti (denaftalinaggio) 

 Sala di controllo DIE (Distribuzione Energie) area cokeria 

 Capannone fossile nel Parco 4 

 Area interessata dal processo di zincatura 

 Area laminazione a caldo 

 

Come descritto nel verbale della riunione di chiusura dell’attività di controllo svoltasi in data 12/10/2020 di seguito si 

riportano gli esiti del sopralluogo e le ulteriori richieste di evidenze formulate dal GI 

 

Batterie di cokefazione n. 7 -8 (gruppo termico 4) 

Nel corso del sopralluogo, il gruppo ispettivo si è recato presso le batterie di cokefazione n. 7-8 dell’area Cokeria (gruppo 

termico 4) al fine di verificare sul campo l’applicazione dei controlli ispettivi eseguiti dal tecnico preposto al controllo 

delle emissioni diffuse sui punti elencati all’interno della PSA 09.20. 

Pertanto il GI si è recato nei seguenti luoghi della batteria 7: 

- lato macchina sfornatrice per la verifica dei controlli delle emissioni su porte e sportelletti; 

- lato coke per la verifica dei controlli delle emissioni su porte; 

- piano di carica per la verifica dei controlli delle emissioni su coperchi di carica e cappellotti dei tubi di sviluppo. 

Sono state visionate in sequenza le attività di: 

- registrazioni porte post sfornamento a cura della ditta Semat Engineering (forno 37 lato macchina – batteria 8); 

- operazione di caricamento della miscela fossile nella cella di distillazione (forno 62 – batteria 7). 

- operazioni di sfornamento coke dalla cella di distillazione, attraverso la guida coke, sul carro di spegnimento 

(forno 67 – batteria 7). 

Durante il sopralluogo il GI ha assistito ad una perdita dalla porta del forno 37 della batteria 8 (lato macchina), appena 

caricato dopo le operazioni di sfornamento, ed alla conseguente messa in atto della misura di contenimento da parte dei 

tecnici della ditta esterna incaricata consistente nelle operazioni di registrazione della porta del forno. L’operazione di 

registrazione delle porte prosegue fino all’annullamento dell’emissione. 

In merito alla procedura PSA 09.20 è stato visionato il palmare attraverso cui il tecnico controllo emissioni effettua le 

registrazioni di quanto osservato. 

 

Il GI ha anche assistito al caricamento tramite pala su camion del coke prodotto che, dopo lo spegnimento in torre, tramite 

la doccia di spegnimento n. 4, viene scaricato sul suolo in apposita area pavimentata e trasferito in altre sezioni di impianto 

su mezzi gommati. Tale operazione, all’atto del sopralluogo, avveniva in sostituzione dell’operazione di trasferimento 

del coke tramite il nastro della rampa 4, fuori esercizio per manutenzione. 

In proposito si chiede di: 

- Giustificare tale operazione (scarico su suolo) attuata in luogo del caricamento su nastro, fornendo evidenze 

documentali della manutenzione in atto; 

- Data di inizio e fine delle operazioni di scarico su suolo e trasferimento tramite camion; 

- Procedura/istruzione operativa, ove disponibile, contenente le misure “transitorie” da adottare per il 

contenimento degli inquinanti. 

In allegato 5 alla DIR 578 del 27/11/20 è presente una nota sull’operazione di scarico su suolo del coke attuata in luogo 

del caricamento su nastro, con relativi allegati. Per quanto concerne la procedura operativa sulle “misure transitorie” è 

anch’essa presente sia pur non firmata. Tale richiesta risulta quindi correttamente riscontrata. 

 

Sala di controllo della batteria 12 dell’area cokeria 

Nel corso del sopralluogo il GI si è recato presso la sala controllo della batteria n.12 per verificare le modalità di 

applicazione della PSA 09.33“Sistema di monitoraggio a videocamera: validazione eventi emissivi” relativa al Protocollo 
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16 di cui al PMC (approvato con DPCM 29/09/2017) in relazione al sistema di rilevazione delle emissioni visibili (WES) 

con riferimento all’area cokeria. 

I tecnici AMI hanno spiegato le modalità di gestione delle clip che vengono archiviate dal sistema a partire dal filtraggio 

delle informazioni da parte dell’operatore in base al periodo richiesto, dalla rilevazione e validazione a sistema dei “falsi 

positivi” delle emissioni da parte dei tecnici AMB, abilitati al sistema WES, e dall’inserimento manuale delle motivazioni 

tecniche associate alle emissioni rilevate da parte dei tecnici dei vari reparti con relativa validazione. 

Con riferimento alla PSA 09.33, il GI richiede al Gestore l’aggiornamento degli ‘esiti del monitoraggio con i sistemi a 

videocamera, per l’area cokeria (sulla base di quanto riportato nell’allegato 3.15 alla relazione AIA), per il periodo che 

va dal 01/01/2020 al 12/10/2020. In Allegato 27 DIR 543 del 12/11/20 è stato inviato un elenco degli eventi di emissione 

visibile per il periodo richiesto. Se ne elenca la quantità per le batterie 7, 8, 11, 12 distinguendo in emissioni visibili 

anomale e emissioni visibili da fasi di normale processo produttivo. 

 

Con riferimento alla PSA 09.33, si richiedono i videoclip – visionati durante il sopralluogo del 07/10/2020 - dei sistemi 

di monitoraggio a videocamera, validati al sistema di supervisione WES, per gli eventi reali, i falsi eventi e gli eventi 

inseriti manualmente, per i giorni 28-29-30 settembre 2020 (entro 10 gg).  

In allegato 1 alla DIR 493 del 22/10/20 sono forniti gli elementi richiesti. 

 

Il GI ha effettuato un sopralluogo anche presso l’impianto sottoprodotti per visionare l’impianto di denaftalinaggio 

(impianto fermo da gennaio 2013) e poi si è recato presso l’impianto di rimozione ammoniaca (impianto solfato) e presso 

lo stoccaggio del solfato di ammonio codificato con il nome “SF”. Il GI ha visionato, all’interno del capannone dell’area, 

il deposito di solfato di ammonio. 

Il GI richiede la giacenza di solfato di ammonio presente il giorno 7 ottobre 2020 presso il deposito SF. Con DIR 543 del 

12/11/20 si comunica che la giacenza di solfato di ammonio presente il giorno 7 ottobre 2020 presso il deposito SF era 

pari a 2611,18 ton. 

 

Con particolare riferimento all’impianto di “denaftalinaggio” il RA precisa che lo stesso non è mai stato in esercizio da 

quando AMI è subentrata nella gestione dello stabilimento siderurgico. Il MATTM con nota prot. 766 del 11/01/2013 ha 

trasmesso una nota Ispra prot. 47973 del 17/12/2012 in cui venivano riportate alcune proposte di diffida tra cui quella 

relativa alla miscelazione tra BTEX e naftalene con catrame, non autorizzata. Con DIR 49/2013 del 8 febbraio 2013 Ilva 

spa ha provveduto a comunicare l’interruzione di tale attività. Arpa Puglia evidenzia che attualmente le sostanze BTEX, 

naftalene non vengono più estratte dal gas coke. 

 

Sala di controllo DIE (Distribuzione Energie) in area cokeria e Sala di controllo della batteria 12 

 

Il GI ha effettuato un sopralluogo presso la sala controllo DIE (Distribuzione Energie) finalizzato alla verifica dell’utilizzo 

della candela Torcia Gas Coke “X Batteria”, così come descritto nella POS n° H3001002 - “Gestione candele AFO e 

COKE di stabilimento”. 

La Torcia è un sistema composto dalla candela e dalle valvole PV01 (regolatrice della portata in candela) e VM30 (di 

sicurezza funzionalità Torcia), oltre che dei sensori e strumenti di misura delle variabili di processo, nonché del 

Controllore Elettronico Programmabile (PLC) di gestione delle varie funzionalità. Il Sistema Torcia è un sistema di 

sicurezza della rete Gas utilizzato per evitare l’instaurarsi di pressioni pericolose utilizzato anche, sempre per lo stesso 

fine, per riequilibrare la pressione della rete. A questo si aggiunge il sistema di emergenza che è composto dai portelli di 

esplosione che intervengono ad una pressione superiore di quella del sistema torcia. 

Il Tecnico ha riferito che, in condizioni standard, la candela è in modalità di funzionamento “in automatico”, su 

regolazione della pressione di rete. Qualora la pressione di rete superi il set impostato, il sistema comanda (gradualmente 

ed in funzione della differenza tra pressione e set impostato) l’apertura della valvola a farfalla PV01 (detta anche VF78). 

Sempre in automatico, il sistema comanderà la chiusura della valvola a farfalla quando la pressione scende al di sotto del 

set. 

In caso di eventi legati a situazioni impiantistiche particolari vi possono essere aumenti della pressione di rete che vengono 

regolati principalmente dal gasometro e, in caso di disservizio di quest’ultimo, dalla torcia. 

Il sistema Torcia è normalmente utilizzato in modalità “Automatico”.  

L’impiego in modalità manuale è previsto in due casi: 

1. malfunzionamento dell’automatismo: in tal caso e in presenza delle condizioni di rete prima dette, l’addetto 

control room eseguirà manualmente, tramite sistema di supervisione, l’apertura della valvola PV01(VF78) 

2. prove di funzionamento della candela. 

Le prove atte a verificare il funzionamento della candela stessa, prevedono l’accensione reale e vengono eseguite con 

cadenza mensile. 
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Al riguardo si è provveduto a visionare il sistema di supervisione “SCADA GASOMETRI” attraverso il quale avviene il 

controllo e la supervisione dei gasometri e delle candele che insistono sulla rete gas AFO e gas COKE. 

 

Il GI richiede le schermate dello stato delle manovre eseguite da video terminale posto in Sala DIE-CET1, con particolare 

riferimento allo stato di “set point press PVo1-530 mmca” (entro 10 gg). Tali schermate sono state correttamente inviate 

in allegato 2 alla DIR 493 del 22/10/20  

 

AMI Spa  informa sullo stato degli SME delle varie Batterie della cokeria:  

 Cokefazione Batterie 7 e 8 (in esercizio) - SME del camino E424 (attivo); 

 Cokefazione Batterie 9 e 10 (fermo) - SME del camino E425 (fermo); 

 Cokefazione Batteria 11 (fermo) - SME del camino E426 (fermo); 

 Cokefazione Batteria 12 (in esercizio) SME del camino E428 (attivo) 

 Sfornamento coke Batterie 11 e 12 (attivo) - SME del camino E435 (attivo); la batteria 11 è fuori esercizio da marzo 

2020. 

 Sfornamento coke Batterie 7 e 8 (attivo) - SME del camino E436 (attivo); 

 Sfornamento coke Batterie 9 e 10 (fermo) – SME del camino E437 (fermo); 

 Sfornamento coke Batterie 3, 4, 5 e 6 (dismesse/ferme) – SME del camino E438 (fermo); 

Il GI ha chiesto delucidazioni in merito alle segnalazioni/comunicazioni di AMI Spa inviate agli E.C. inerenti le anomalie 

riscontrate sui dati SME della cokeria nel corso del 2019 e 2020 di cui alle seguenti comunicazioni: 

 Dir.253/2020 del 28/05/2020 (E435); 

 Dir.194/2020 del 29/04/2020 (E435); 

 Dir.134/2020 del 17/03/2020 (E424); 

 Dir.254/2020 del 25/05/2020 (E424); 

 Dir.328/2020 del 14/07/2020 (E424); 

In particolare il GI chiede di acquisire le evidenze documentali della gestione del superamento di tali eventi segnalati 

(Rapporto di manutenzione), e delle eventuali azioni preventive poste in essere da AMI Spa al fine di limitare il reiterarsi 

di tali eventi. 

In risposta a tale punto, il Gestore ha provveduto ad inviare come allegato 6 alla DIR 578 del 27/11/20, per quanto 

concerne le note 253/20 e 194/20, sul superamento al camino E435. Nel corpo della stessa nota DIR 578/20 vengono 

riportate altre informazioni. Per le evidenze della gestione del superamento dell’evento di cui alla Dir.134/2020 del 

17/03/2020 (E424), Dir.254/2020 del 25/05/2020 (E424) e Dir.328/2020 del 14/07/2020 (E424) si rimanda al contenuto 

delle note di dettaglio per la descrizione delle attività correttive intraprese. (punto 6c 6d 6e Area 1 – Cokeria SME) . 

Il GI ha chiesto nel corso del sopralluogo informazioni sul server SME presente in sala controllo.  

AMI Spa specifica che i Server SME della cokeria sono presenti c/o ogni sala controllo delle rispettive Batterie e 

comunque da ogni postazione è possibile visualizzare i dati SME di tutte le Batterie. 

Il GI ha inoltre chiesto informazioni sul minimo tecnico e sugli stati impianto degli SME delle cokerie. AMI Spa 

comunica, coerentemente con quanto riportato nel Manuale SME, che tali informazioni sono diverse a seconda degli 

impianti considerati. Il minimo tecnico per gli SME dei camini E424, E425, E426 e E428 legati alle fasi di Cokefazione 

è dato dal superamento della soglia di riferimento, ovvero ossigeno fumi < 16 % vol. Sono previsti gli stati di impianto 

rispettivamente di “Regime” o “Fermo”.  

Per gli SME dei camini E435, E436, E437 e E438 legati alle fasi di sfornamento sono previsti gli stati di impianto 

rispettivamente di “Regime”, “Transitorio” e “Fermo”. 

Il GI nel visionare un report giornaliero SME del camino E424 segnala al RA la necessità di apportare alcune modifiche 

al fine di renderlo coerente con la procedura di visualizzazione e reporting dei dati SME. In particolare il GI chiede di 

valutare la fattibilità per poter implementare nel report i dati di emissione in massa di tutti i parametri emissivi monitorati 

dallo SME (NOx, SOx, CO, Benzene, ecc.) in quanto attualmente è visualizzabile solo il flusso di massa delle Polveri. 

Le stesse informazioni dovranno essere previste nei report SME mensili e annuali. Sul punto Ispra si riserva di formulare 

ulteriori richieste nella visita ispettiva di dicembre 2020. 

Il GI ha chiesto informazioni sulla gestione dei dati SME da parte del Server e del software SME e in particolare ha 

chiesto informazioni sulle procedure di validazione dei dati elementari, sulla catena di elaborazione dei dati a partire dai 

dati elementari (rilevati ogni minuto) fino al calcolo delle medie orarie e giornaliere (normalizzazioni, correzione all’O2 

di riferimento, correzione alla QAL2, decurtazione dell’intervallo di confidenza, ecc.). 

Il GI ha verificato (a video) che il monitoraggio dei test di sorveglianza settimanali QAL2 del camino E424 fosse 

correttamente attuato rispetto all’ultima AST/QAL2 effettuata. 
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Il GI chiede, il riepilogo dei test di sorveglianza settimanale di tutti i camini della cokeria del 2019 rispetto alle relative 

QAL2/AST (entro 60 gg). Tale documentazione risulta correttamente inviata dal Gestore in allegato 2 alla nota DIR 599 

del 11/12/20. 

Il GI ha analizzato a campione alcuni report giornalieri SME del 2019-20 relativamente a particolari eventi di fermate, 

transitori, di guasti, di alert ed altro richiesti nell’ambito della V.I.  

Il GI, a video, ha constatato il corretto funzionamento degli analizzatori degli inquinanti monitorati in continuo (NOx, 

SOx, PTS, CO e Benzene) e dei principali parametri di processo.  

Inoltre, relativamente al camino E424, chiede di acquisire gli screen-shot delle principali schermate visualizzate ed 

analizzate nel corso del sopralluogo: 

 La schermate dei valori delle concentrazioni elementari dei gas (1 minuto), delle medie orarie, la portata dei fumi, 

ecc.; 

 La schermata di implementazione dei parametri della retta di taratura QAL2 implementati a sistema; 

 

Tali richieste risultano correttamente riscontrate con l’invio degli allegati 28 e 29 alla DIR 543 del 12/11/20. 

Il GI ha chiesto informazioni sulla gestione dei dati sostitutivi degli SME entro e dopo le 48 ore dalla mancata misurazione 

delle misure in continuo. Il GI segnala, come indicato nel Manuale SME, che dopo le 48 ore di assenza di dati SME sono 

previsti campionamenti in discontinuo. 

Il GI ha preso visione dei parametri delle rette di taratura QAL2 implementati a sistema che risultano coerenti con quelli 

riportati nel report dedicato pubblicato sul portale SME visualizzabile da Arpa. Il GI si riserva di verificare la 

corrispondenza dei parametri implementati a sistema una volta acquisiti tutti i Report QAL2 degli SME della cokeria di 

cui all’Allegato SME_18a della tabella riepilogativa fornita durante il sopralluogo. 

Il GI, chiede la seguente documentazione: 

 le pratiche operative SME presenti in sala controllo; In allegato 30 alla DIR 543 del 12/11/20 sono state inviate due 

procedure operative. 

 il Manuale (Menerva) del software SME utilizzato. In allegato 3 alla nota DIR 599 del 11/12/20 è stato inviato il 

manuale della Menerva denominato “ADAS ILVA Server di Produzione Area COK” 

 

Il GI ha chiesto delucidazioni in merito alle segnalazioni/comunicazioni inviate agli E.C. (Ispra ed Arpa) inerenti le 

anomalie riscontrate sui dati SME dell’ALTOFORNO (AFO1- Camino E102bis), di cui alla Dir.406/2020 del 04/09/2020, 

e dell’AGGLOMERATO (AGL-Line E- Camino E315-B), di cui alle Dir.238/2020 del 25/05/2020 e della Dir.687/2019 

del 06/12/2019. 

 

Il GI chiede di acquisire le evidenze documentali della gestione degli eventi segnalati (Rapporti di manutenzione), e delle 

eventuali azioni preventive poste in essere dall’azienda al fine di limitare il loro reiterarsi. 

In Allegato 31 alla DIR 543 del 12/11/20 è stato inviato un rapporto di manutenzione straordinaria allo SME del camino 

E102bis consistente nel riavvio della centralina, effettuata in data 13/06/2020 mentre in Allegato 32 alla DIR 543 del 

12/11/20 è stato inviato un rapporto di manutenzione straordinaria allo SME del camino E315B effettuata in data 

25/05/2020. Infine in allegato 33 alla DIR 543 del 12/11/20 è stato inviato un rapporto di manutenzione straordinaria allo 

SME del camino E325 consistente nel riavvio della centralina, effettuata in data 30/10/2019. 

 

Capannone fossile nel Parco 4 

 

A seguito della segnalazione della Parlamentare D’Amato del 07/09/20 relativa all’incidente occorso in data 02 settembre 

2020 (prot. Arpa n.54474 del 07/09/20), il GI si è recato nella zona del Parco 4 all’interno del capannone fossile di recente 

realizzazione e per il quale non risultano ancora completate le tamponature laterali lato APPIA per poter consentire 

l’accesso alle nuove macchine bivalenti per lo stoccaggio e la ripresa della materia prima. 

Sul luogo non è stato rilevato alcun cumulo di materiale. In relazione all’episodio segnalato il RA ha consegnato la nota 

tecnica come richiesto nel verbale di avvio verifica documentale 

 

 

Area zincatura 

 

IL GI ha visionato l’area interessata dal processo di zincatura 2. Sul punto non ci sono ulteriori osservazioni 

 

 

Area laminazione a caldo 
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IL GI ha visionato l’area interessata dal processo di laminazione a caldo. 

Il GI chiede i rapporti di prova relativi agli autocontrolli effettuati a valle dell’ultima trasmissione della relazione 

trimestrale, ove presenti, sui camini in esercizio presso l’impianto TNA2. In allegato 34 alla DIR 543 del 12/11/20 sono 

stati inviati i rapporti di prova con identificativo emissione da E721-3 a E721-9, per il mese di agosto 

 

Il GI chiede informazioni relative all’eventuale occorrenza di anomalie del sistema di trattamento acque Treno Nastri 2 

nonché di eventuali superamenti dei valori limite indicati nella Tabella V di cui al DPCM 29/09/2017 occorsi nel 2020. 

In risposta a tale punto il Gestore, nella nota DIR 543 del 12/11/20 indica che Nel 2020 non si sono verificati superamenti 

dei valori limite indicati nella Tabella V di cui al DPCM 29/09/2017 per l’impianto di trattamento acque Treno Nastri 2. 

Il GI ha chiesto al RA informazioni di dettaglio in merito all’evento comunicato in data 07/10/2020. 

Il RA invierà la relazione di dettaglio come già comunicato nella DIR 457/2020.Sul punto Ispra si riserva di verificare i 

contenuti della relazione nelle prossime verifiche ispettive. 

3.2. Risultanze e relative azioni da intraprendere 

Per effetto dell’attività di controllo svolte nel corso della visita in loco e sulla documentazione acquisita non sono state 

accertate, alla data di comunicazione del presente Rapporto, violazioni dei Decreti in epigrafe, ad esclusione di quanto 

emerso dagli esiti dei campionamenti svolti da Arpa Puglia presso il siderurgico nell’anno 2020 e comunicati con nota 

prot. 4043 del 21/01/2021 acquisita al protocollo Ispra n.2496 di pari data.  

Dalla lettura di tale nota si evince il superamento del VLE AIA di cui all’allegato II al DPCM 29/09/17 (cfr. tabella 3 di 

Allegato V, parte IV del D.lgs 152/06 e smi) per il parametro Rame, a seguito della rilevazione di valori di concentrazione, 

rispettivamente di mg/L 0,28 ± 0,11 per lo scarico finale SF1 e mg/L 0,34 ± 0,13 per lo scarico finale SF2, sui campioni 

di acque reflue prelevati dai medesimi scarichi finali, superiori al Valore Limite di Emissione AIA (VLE) di mg/L 0,1. 

Tali campioni sono stati prelevati nel corso di una attività di vigilanza ambientale svolta dai tecnici della medesima 

Agenzia il giorno 2 settembre 2020 (cfr verbale 108/ST/20 allegato alla predetta nota), non connessa con la presente visita 

ispettiva. 

Gli esiti dei monitoraggi svolti dal Gestore con frequenza mensile in autocontrollo sulle acque reflue il giorno precedente, 

ovvero il 1 settembre 2020, riportati nella relazione trimestrale trasmessa in ottobre 2020 evidenziano l’assenza di 

superamenti per il Rame per entrambi gli scarichi finali SF1 e SF2, in ragione della rilevazione di concentrazioni inferiori 

a mg/L 0,005.  

Gli esiti delle analisi dei campioni di acque reflue prelevati da Arpa Puglia nel mese di dicembre ai canali SF1 e SF2, 

come si evince dalla predetta nota, confermano l’assenza di valori superiori al VLE AIA per il Rame.  

Ispra, al riguardo, ha proposto con nota prot.7507 del 18/02/2021 formale diffida all’Autorità Competente MATTM 

chiedendo la ripetizione del campionamento ai canali SF1 e SF2, in contraddittorio con Arpa Puglia, per accertare 

l’eventuale sussistenza di criticità in atto, l’esecuzione di monitoraggi aggiuntivi con cadenza giornaliera per il periodo 

di un mese limitatamente al parametro Rame nonché una relazione tecnica contenente le motivazioni tecniche connesse 

all’esercizio in AIA dell’impianto che possono aver portato al superamento del VLE occorso in data 2 settembre 2020, 

accertato dall’Arpa Puglia. Sul punto si segnala la necessità di acquisire gli esiti del contradditorio (ARPA/AMI) nei 

tempi tecnici strettamente necessari al fine di intraprendere le opportune valutazioni.  

Arpa Puglia procederà con il necessario perfezionamento di segnalazione all’autorità giudiziaria ai sensi degli artt.331/347 

del CPP in quanto ISPRA non dispone di altri elementi utili non avendo assistito alle attività di campionamento ed analisi 

in argomento, condotte a settembre 2020, i cui esiti sono stati comunicati da ARPA con la predetta nota 4043 del 

21/01/2021. 

Per quanto attiene il parametro Boro (il cui monitoraggio non è previsto in AIA) e la cui presenza di origine naturale nelle 

acque marine dei canali che collegano il Mar Piccolo al Mar Grande con valori di concentrazione superiori al limite di 

cui alla tabella 3 di Allegato V ,parte IV del D.lgs 152/06, è stata ovviamente rilevata sui campioni prelevati da Arpa ai 

canali SF1 ed SF2 il 2 settembre 2020, vale, ai fini dell’applicabilità del limite nelle condizioni sopra richiamate e ai fini 

dell’accertamento di eventuali criticità o violazioni di legge, la proposta di monitoraggio trasmessa dal Gestore con DIR 

116/2019 del 1 marzo 2019, approvata da Ispra con il Rapporto di visita in loco relativo al I° visita ispettiva trimestrale 

dell’anno 2019 in esito alla condizione n. 13 posta al Gestore nel Rapporto di Visita in loco di ottobre 2018. In tale 

occasione Ispra ha infatti chiesto al Gestore, quale ulteriore prescrizione cautelativa di monitoraggio da svolgere in 

autocontrollo, l’esecuzione di monitoraggi aggiuntivi del parametro Boro al fine di dimostrare il permanere delle 

condizioni di cui all’art.29-sexies, comma 4-quater e dell’art. 101, comma 6 del D.Lgs 152/2006, anche in analogia a 

quanto già messo in atto in casi analoghi. 

Al riguardo il Gestore ha fornito una tabella contenente gli esiti dei monitoraggi del parametro Boro relativi al Canale 

SF1, acquisita nel corso del sopralluogo effettuato presso l’impianto, dalla quale si evince che le concentrazioni di Boro 

ai punti di presa e al corpo idrico ricettore (Mar Piccolo e Mar Grande) risultano sempre superiori al valore limite di legge. 
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Dalla stessa tabella si evince che, con riferimento alle concentrazioni di Boro misurate sull’intero periodo di monitoraggio, 

le caratteristiche qualitative delle acque del canale SF1 non sono peggiori delle acque del corpo ricettore. 

Per quanto attiene il valore riscontrato da Arpa Puglia allo scarico finale SF1 il 2 settembre 2021, pari a 4,33±1,11 mg/L 

si può ragionevolmente affermare che esso sia sostanzialmente in linea con i valori presenti nel canale SF1 e quindi non 

peggiori del corpo idrico ricettore, che risulta mediamente pari a 4,74 mg/L. 

Sul punto si ritiene che, con riferimento al parametro Boro, ai fini dell’applicabilità del limite nelle condizioni sopra 

richiamate e ai fini dell’accertamento di eventuali criticità e/o violazioni di legge, sia necessario d’ora in avanti procedere 

con misure da effettuare presso le opere di presa (Mar Piccolo), ai canali SF1 e SF2 nonché nel tratto prospiciente di mare 

ai predetti scarichi (Mar Grande). 

Per quanto attiene la verifica delle condizioni di cui sopra al canale SF2, si resta in attesa della conclusione della campagna 

di monitoraggio attualmente in corso. 

 

In merito alle ulteriori segnalazioni contenute nella predetta nota si osserva quanto segue: 

 

1. in relazione ai superamenti segnalati per i parametri, rispettivamente BOD5, Solidi Sospesi, Selenio, Somma 

azoto ammoniacale, nitroso e nitrico, in esito alle analisi svolte sui campioni di acque reflue raccolte allo scarico 

parziale 1AI afferente alla cokeria ed effettuate nel corso della Visita Ispettiva nei giorni 30 settembre 2020 con 

rilascio del verbale 132/D/ST/20, si precisa che per il parametro Selenio l’entrata in vigore del limite è fissata al 

1 luglio 2021, come si evince anche dalla lettura della tabella di allegato II al DPCM 29/09/2017.  

Per i parametri, rispettivamente BOD5, Solidi Sospesi, Somma azoto ammoniacale, nitroso e nitrico, vale quanto 

previsto dal DM 132/2020, con il quale si concede il differimento dei termini di scadenza della prescrizione 

UA11 e dunque dell’entrata in vigore dei valori limite per talune sostanze monitorate agli scarichi afferenti agli 

impianti di trattamento di cui all’allegato II al DPCM 29/09/2017 al 1 gennaio 2021. 

 

2. In relazione ai superamenti delle Concentrazioni Soglia Contaminazione (CSC) per il parametro solfati (verbale 

132/ST/20) rilevati da Arpa Puglia in esito alle analisi delle acque sotterranee raccolte nei Pozzi di emungimento 

Pz15 (Pozzo 17), Pz16 (Pozzo 18), Pz19 (Pozzo 21) con verbale 132/ST/20 il giorno 29/09/2019, la medesima 

Agenzia, in qualità di organo tecnico deputato al controllo in materia di bonifica dei siti contaminati ai sensi 

della Parte IV, Titolo V del D.lgs 152/2006 e smi., ha provveduto in ogni caso ad inviare comunicazione alle 

competenti Autorità ai sensi dell’art. 244 comma 1 del D.lgs 152/06.  

Condizione n. 3: Si chiede al Gestore di inviare entro 10 gg dal ricevimento della presente una relazione 

contenente le motivazioni tecniche circa le cause o origine di tali superamenti individuando eventuali 

connessioni tra la presenza di tali sostanze nelle acque sotterranee oltre la CSC e l’esercizio in AIA 

dell’impianto provvedendo ad effettuare tempestivamente una campagna di campionamento in 

contraddittorio con Arpa Puglia. 

 

3. Con riferimento agli esiti delle analisi svolte sul campione di acque sotterranee prelevato il giorno 3 giugno 2020 

(di cui al verbale di Arpa Puglia n. 60/ST/20) al piezometro di sorveglianza P4 di “valle” della discarica per 

rifiuti non pericolosi ex 2° categ. tipo “B” denominata “G2”, sita in area Cava Mater Gratiae, richiesto da Ispra 

quale prescrizione aggiuntiva nel rapporto finale di verifica di ottemperanza della prescrizione UP6 di cui al 

Piano di ripristino ambientale degli impianti di gestione dei rifiuti, Arpa Puglia segnala una non conformità 

rispetto al valore delle CSC per le acque sotterranee per il parametro PCB espressi come (Totale mono-decaCB) 

con valori di concentrazione pari a 0,012 ± 0,002 rispetto al limite di cui alla Tabella 2, all. 5 Parte IV D.lgs 

152/09 pari a 0,01.Tale parametro non è incluso nel set analitico del piano di sorveglianza e controllo della 

discarica. 

Condizione n. 4: Si chiede al Gestore effettuare un campionamento in contraddittorio con Arpa Puglia nei 

piezometri di monte e di valle della discarica G2 per confermare o meno l’esistenza di criticità connesse 

con la presenza di tali sostanze nelle acque sotterranee e l’esercizio in post-gestione della discarica. 

 

4. Con riferimento alle analisi svolte sui campioni di acque sotterranee prelevati nel corso del 2019 e nel 2020 e 

all’accertamento di alcuni valori non conformi alle CSC comunicati da Arpa Puglia con la nota n.8047 del 3 

febbraio 2021 acquisita al protocollo Ispra n. 4870 del 4 febbraio 2021, si precisa che questo Istituto, in qualità 

di autorità di controllo per l’esercizio in AIA nazionale dell’impianto, ha provveduto a segnalare tale 

problematica all’Autorità Competente già con nota prot.17455 del 24/04/2020 relativa alla trasmissione del 

Rapporto Conclusivo della IV ispezione ordinaria 2019 e ritiene che dovrà essere esaminata nell’ambito delle 

attività dell’Osservatorio Permanente per l’Ilva di Taranto avendo chiesto ad AMI Spa, già a partire dall’anno 

2019, di dare seguito alle misure previste dal Piano di Sorveglianza Controllo delle discariche dopo la 

comunicazione da parte del Gestore del rilevamento in autocontrollo di valori non conformi rispetto alle CSC 
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nelle acque sotterranee della rete piezometrica monitoraggio per talune sostanze come Ferro, Manganese, 

Alluminio, Selenio, Fluoruri e Triclorometano. 

Tali misure si sono concretizzate nell’esecuzione di indagini di approfondimento messe in atto sulla rete di 

monitoraggio delle Discariche interne di Stabilimento, con particolare riferimento alla discarica per rifiuti 

pericolosi (Moduli V4 e V5) ed alla discarica per rifiuti non pericolosi denominata G3 (Moduli 1 e 2) consistite 

nell’esecuzione di una campagna di monitoraggio straordinaria (frequenza mensile anziché trimestrale) della 

durata di 12 mesi circa (ottobre 2019- settembre 2020) mirata sostanzialmente ad individuare potenziali 

connessioni tra i superamenti delle CSC rilevate e l’esercizio in AIA delle discariche (perdite di percolato dal 

fondo). 

I risultati della campagna di monitoraggio svolta dal Gestore comunicati rispettivamente con: 

• con nota prot. DIR 28 del 22/01/2020 per il quarto trimestre del 2019;  

• con nota prot. DIR 192 del 27/04/2020 per il primo trimestre del 2020;  

• con nota prot. DIR 344 del 27/07/2020 per il secondo trimestre del 2020;  

• con nota prot. DIR 501 del 27/10/2020 per il terzo trimestre del 2020;  

hanno evidenziato le seguenti non conformità, con riferimento alle CSC del D. Lgs. 152/2006, per le acque 

sotterranee, ai piezometri del sistema di monitoraggio:  

 

OTTOBRE 2019:  

• Ferro (CSC 200 g/l) in P11 (concentrazione riscontrata 370 g/l);  

• Triclorometano (CSC 0,15 g/l) in PV1 e PV2 (concentrazione riscontrata rispettivamente 0,2 g/l e 

2 g/l);  

• Fluoruri (CSC 1.500 g/l) in PV2 e PV3Nuovo (concentrazione riscontrata rispettivamente 2.952 g/l 

e 2.399 g/l);  

• Alluminio (CSC 200 g/l) in P11 (concentrazione riscontrata 430 g/l).  

 

NOVEMBRE 2019:  

• Manganese (CSC 50 g/l) in PV1 (concentrazione riscontrata 74 g/l);  

• Selenio (CSC 10 g/l) in PV2 (concentrazione riscontrata 12 g/l).  

 

DICEMBRE 2019:  

• Ferro (CSC 200 g/l) in P6 NUOVO ed in P11 (concentrazione riscontrata rispettivamente 670 g/l 

e 860 g/l);  

• Manganese (CSC 50 g/l) in P6 NUOVO ed in PV1 (concentrazione riscontrata rispettivamente 480 

g/l e 86 g/);  

• Fluoruri (CSC 1.500 g/l) in PV2 (concentrazione riscontrata 2.112 g/l);  

• Alluminio (CSC 200 g/l) in P11 (concentrazione riscontrata 1.200 g/l).  

 

GENNAIO 2020:  

• Ferro (CSC 200 g/l) in P11 (concentrazione riscontrata 430 g/l);  

• Fluoruri (CSC 1.500 g/l) in PV2 (concentrazione riscontrata rispettivamente 4.020 g/l);  

• Alluminio (CSC 200 g/l) in P11 (concentrazione riscontrata 670 g/l).  

 

FEBBRAIO 2020:  

• Manganese (CSC 50 g/l) in P6 NUOVO e PV1 (concentrazione riscontrata rispettivamente 360 g/l 

e 77 g/l);  

• Fluoruri (CSC 1.500 g/l) in PV2 (concentrazione riscontrata 3.621 g/l);  

 

MARZO 2020:  

• Manganese (CSC 50 g/l) in PV3Nuovo (concentrazione riscontrata 83 g/l). 

 

APRILE 2020:  

• Manganese (CSC 50 g/l) in PV6 NUOVO e PV3Nuovo (concentrazione riscontrata rispettivamente 

500 g/l e 80 g/l);  
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• Alluminio (CSC 200 g/l) in P11 (concentrazione riscontrata 460 g/l);  

• Fluoruri (CSC 1.500 g/l) in PV2 (concentrazione riscontrata 2.810 g/l);  

 

MAGGIO 2020:  

• Selenio (CSC 10 g/l) in PV2 (concentrazione riscontrata 32 g/l). 

 

GIUGNO 2020:  

• Manganese (CSC 50 g/l) nei punti di monitoraggio PV1 e PV3Nuovo (concentrazioni riscontrate 

rispettivamente 68 g/l e 91 g/l);  

• Selenio (CSC 10 g/l) in PV2 (concentrazione riscontrata 23 g/l).  

 

LUGLIO 2020:  

• Manganese (CSC 50 g/l) nei punti di monitoraggio PV1 e PV3Nuovo (concentrazioni riscontrate 

rispettivamente 70 g/l e 84 g/l);  

• Selenio (CSC 10 g/l) in PV2 (concentrazione riscontrata 28 g/l).  

 

AGOSTO 2020:  

• Manganese (CSC 50 g/l) nei punti di monitoraggio PV1 e PV3Nuovo (concentrazioni riscontrate 

rispettivamente 65 g/l e 75 g/l);  

• Selenio (CSC 10 g/l) in PV2 (concentrazione riscontrata 18 g/l).  

 

SETTEMBRE 2020:  

• Manganese (CSC 50 g/l) nel punto di monitoraggio PV3Nuovo (concentrazione riscontrata 92 g/l);  

• Selenio (CSC 10 g/l) in PV2 (concentrazione riscontrata 17,6 g/l);  

• Ferro (CSC 200 g/l) nel punto di monitoraggio P11 (concentrazione riscontrata 325 g/l); 

 

Dalla lettura degli esiti dei campionamenti svolti da Arpa Puglia il giorno 13 ottobre 2020 sul sistema di 

piezometri di controllo della discarica G3 (PV1, PV2, PV3 nuovo di “valle” e PV5 di “monte”) non si evince, di 

contro, alcuna non conformità, ad esclusione del parametro Manganese al di sopra delle CSC misurato al 

piezometro “PV3 Nuovo”. 

Gli esiti dello studio redatto dalla Desmos Ingegneria Ambiente Energia s.r.l. su incarico di Arcelor Mittal e 

trasmessi dal Gestore con DIR 609/20 del 21 dicembre 2020 al termine della campagna di indagine, tendono ad 

escludere una potenziale correlazione tra anomalie riscontrate e perdite di percolato dalle discariche a causa della 

diversa origine chimica (facies idrochimica) delle acque sotterranee e delle acque del percolato. 

La relazione Desmos, sottolinea altresì il fatto che un marker particolarmente significativo come gli “idrocarburi 

totali“, presente in tutte le acque del percolato delle discariche, non viene mai rilevato nelle acque sotterranee. 

Sul punto si ritiene plausibile, salvo diversi ulteriori approfondimenti, la conclusione a cui arriva Desmos per 

quanto attiene la presenza naturale di taluni parametri come il Ferro e il Manganese, occasionalmente misurati 

oltre le CSC nelle acque sotterranee già nel piezometro “P6 Nuovo”, punto di monitoraggio ubicato a monte di 

tutto il sistema delle discariche e, pertanto, non influenzato da esse. Tuttavia le risultanze dello studio medesimo 

non spiegano in maniera esaustiva la misurazione occasionale di Triclorometano e talvolta ripetuta per Fluoruri 

e Selenio soprattutto nei presidi di controllo ubicati a valle della discarica G3, non permettendo, dunque, di 

escludere con ragionevole grado di certezza una correlazione tra i valori non conformi rilevati ed eventuali rilasci 

di percolato dal fondo.  

Condizione n. 5: Si chiede al Gestore di eseguire entro 30 gg. dal ricevimento della presente un ulteriore 

approfondimento d’indagine volto a verificare la tenuta dei corpi discarica in esercizio presenti sul sito al 

fine di poter stabilire con ragionevole grado di certezza l’assenza di perdite di contenimento dalle 

medesime (ad esempio: esecuzione di specifici test con sostanze traccianti). 

 

Condizione n. 6: Nelle more degli esiti dell’indagine supplementare si chiede altresì al Gestore, in via 

cautelativa, di mettere in atto tempestivamente le misure di emergenza previste dal piano di sorveglianza 

e controllo delle discariche in esercizio. 
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4 Attività di campionamento e analisi 

 

Come riportato nel verbale di chiusura di Visita Ispettiva, nei giorni 6 e 7 ottobre 2020 i tecnici di ARPA Puglia hanno 

effettuato campionamenti sulla matrice emissioni in atmosfera finalizzati alla validazione degli autocontrolli posti in 

essere da AMI Spa per i camini rispettivamente E424 ed E428. Delle predette attività sono stati rilasciati verbali di 

campionamento 136/ST/20 e 137/ST/20 (allegati alla documentazione acquisita nel corso della visita in loco). Il Giorno 

7 ottobre 2020 i tecnici di Arpa Puglia si sono recati presso la discarica di rifiuti non pericolosi codificata con il nome G3 

per eseguire il campionamento delle acque sotterranee dai 4 piezometri di controllo PV1 (valle), PV2 (valle), PV3 (valle) 

e PM5 (monte). Come riportato nel verbale 132/G/ST/20, i tecnici di AMI comunicavano che la ditta S.C.A. snc incaricata 

del campionamento era impossibilitata a raggiungere lo stabilimento a causa dell’avaria dell’automezzo attrezzato con la 

strumentazione necessaria alle suddette operazioni. Pertanto Arpa Puglia ha previsto di procedere a svolgere i 

campionamenti suddetti il giorno 13 ottobre 2020. 

 

Come riportato nel verbale di chiusura di Visita Ispettiva, nei giorni 29, 30 settembre e 1 ottobre 2020 Arpa Puglia ha 

provveduto a svolgere campionamenti sulle matrici acque sotterranee (Pozzi di emungimento codificati in AIA con il 

codice rispettivamente Pz15, Pz16 e Pz19) e sulle acque reflue di cui agli scarichi parziali codificati in AIA 

rispettivamente 24AI, 48AI; 8AI, 40AI, 1AI, 74AI;, 60AI-B, 74AI-A, 2AI-4 e 44AI. Delle predette attività sono stati 

rilasciati i seguenti verbali di campionamento che sono alla documentazione acquisita nel corso della visita in loco 

132/ST/20; 132/B/ST/20;132/C/ST/20, 132/D/ST/20; 132/E/ST/20 e 132/F/ST/20. Tali attività di campionamento 

rientrano nel programma controlli 2020 e verranno associate alla presente attività di controllo ordinaria (III Trimestrale). 

Come riportato nel verbale 132/A/ST/20 non si è potuto procedere con i campionamenti degli scarichi parziali 16AI, 

17AI, 18AI, 19AI, 27AI, 29AI, 47 AI e 58AI per fermo dei rispettivi impianti di afferenza. Come riportato nel verbale 

132/F/ST/20 non si è potuto procedere con il campionamento dello scarico parziali 75AI per fermo impianto. 

 

Nei giorni 3 agosto 2020, 2 e 3 settembre 2020 i tecnici di ARPA Puglia hanno effettuato i campionamenti sulla matrice 

emissioni in atmosfera finalizzati alla validazione degli autocontrolli posti dal Gestore per i camini rispettivamente E312 

ed E325. Delle predette attività sono stati rilasciati i seguenti verbali di campionamento che sono alla documentazione 

acquisita nel corso della visita in loco, rispettivamente 97/ST/20, 110/ST/20 e 111/ST/20. Tali attività di campionamento 

rientrano nel programma controlli 2020 e verranno associate alla presente attività di controllo ordinaria (III Trimestrale). 

 

Si riporta nelle tabelle seguenti il riepilogo delle attività di campionamento svolte nell’ambito alla data  

 
Rif. 

Attività 

di 

controllo 

Data 

campionamento 

Verbale 

Campionamento 

N. 

Campioni 

Matrice 

ambientale 

Codifica 

AIA  

Riferimenti 

AIA/PMC 

Note 

 

 

II Trim 

 

1/07/2020 

 

78/ST/20 

 

2 

Acque 

sotterranee 

P1 NUOVO  

P11 

Tab. 4.2 - 

Piano di 

Sorveglianza 

e Controllo 

Discariche 

(PSC) 

Parametri aggiuntivi di 

iniziativa di Arpa Puglia non 

previste in Tabella 4.2 PSC- 

Boro, Alluminio, Berillio, 

Selenio, PCB, PCDD/F 

 

II Trim 

 

2/07/2020 

 

78/A/ST/20 

 

1 

Acque 

sotterranee 

P3 Tab. 4.2 - 

Piano di 

Sorveglianza 

e Controllo 

Discariche 

(PSC) 

Parametri aggiuntivi di 

iniziativa di Arpa Puglia non 

previste in Tabella 4.2 PSC- 

Boro, Alluminio, Berillio, 

Selenio, PCB, PCDD/F 

 

1 

 

Percolato 

(refluo) 

Modulo V5 

Discarica RP 

Tab. 5.1 - 

Piano di 

Sorveglianza 

e Controllo 

Discariche 

(PSC) 

 

 

II Trim 

 

3/07/2020 

 

78/B/ST/20 

 

2 

Acque 

sotterranee 

P10 

P12 

Tab. 4.2 - 

Piano di 

Sorveglianza 

e Controllo 

Discariche 

(PSC) 

Parametri aggiuntivi di 

iniziativa di Arpa Puglia non 

previste in Tabella 4.2 PSC- 

Boro, Alluminio, Berillio, 

Selenio, PCB, PCDD/F 

II Trim 3 giugno 2020 60/ST/20 2 Acque 

sotterranee 

P2 e P4 v. verbale 

allegato 

Parametri aggiuntivi di 

iniziativa di Arpa Puglia 

PCB, PCDD/F, Boro, 

Berillio 
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II Trim 4 giugno 2020 60/A/ST/20 2 Acque 

sotterranee 

P5 e P6 

nuovo 

v. verbale 

allegato 

Parametri aggiuntivi di 

iniziativa di Arpa Puglia 

PCB, PCDD/F, Boro, 

Berillio 

II Trim 

 

6 e 7 luglio 2020 78/C/ST/20 

78/D/ST/20 

78/E/ST/20 

3 Scarichi 

parziali 

58AI, 40AI e 

27AI 

v. verbali 

allegati 

 

II Trim  8 luglio 2020 78/F/ST/20 1 Scarichi 

parziali 

74AI v. verbali 

allegati 

 

III Trim 29 settembre 

2020 

132/ST/20 3 Acque 

sotterranee 

Pozzi di 

emungimento 

Pz15 (Pozzo 

17), Pz16 

(Pozzo 18), 

Pz19 (Pozzo 

21) 

Pag. 82-83 

PMC 

Parametri aggiuntivi di 

iniziativa Arpa Puglia non 

previsti nel PMC cap. 4 

“risorse idriche” PCDD/F e 

Boro. 

III Trim 30 settembre 132/B/ST/20 2 Scarichi 

parziali 

24AI, 48AI Tabella 5 

DPCM 

29/09/2017 

 

III Trim 30 settembre 132/C/ST/20 2 Scarichi 

parziali 

8AI, 40AI Tabella 2 

DPCM 

29/09/2017 

Tabella 3 

DPCM 

29/09/2017 

 

III Trim 30 settembre 132/D/ST/20 2 Scarichi 

parziali 

1AI, 74AI Tabella 1 

DPCM 

29/09/2017 

Tabella 4 

DPCM 

29/09/2017 

 

III Trim 1 ottobre 132/E/ST/20 2 Scarichi 

parziali 

60AI-B, 

74AI-A 

Conoscitivo 

(60 AI-B) 

Conoscitivo 

(74 AI-A) 

 

III Trim 1 ottobre 132/F/ST/20 2 Scarichi 

parziali 

2AI-4, 44AI Conoscitivo 

(2 AI-4) 

Conoscitivo 

(44 AI) 

 

III Trim 13 ottobre  132/H/ST/2020 1 piezometri PV3 nuovo   

1 Piezometri PM5   

III Trim 13 ottobre 132/I/ST/2020 1 Piezometri PV1   

1 Piezometri PV2   

 
Rif. 

Attività di 

controllo 

Data 

Campionamento 

Verbale di 

campionamento 

N. 

Campioni 

Matrice 

ambientale 
Codifica AIA 

Riferimenti 

AIA/PMC 
Note 

III Trim 03/08/2020 

97/ST/20 

1 

ARIA 

Camino 

E312_AGL2 

sigillo n. 

25907 

    

III Trim 03/08/2020 

1 

ARIA 

Camino 

E312_AGL2-

BIANCO DI 

CAMPO 

    

III Trim 02/09/2020 

110/ST/20 

 

1 

ARIA 

Camino E325 

impianto di 

raffreddamento 

agglomerato  

    

III Trim 02/09/2020 

1 

ARIA 

Camino 

E325_-

BIANCO DI 

CAMPO 

    

III Trim  03/09/2020 111/ST/20 

 

2 
ARIA 

Camino 

E312_AGL2 + 

BIANCO DI 

CAMPO 

  

III Trim 06/10/2020 136/ST/20 
1 

ARIA Camino E424   

III Trim 07/10/2020 137/ST/20 
1 

ARIA Camino E428   

Gli esiti di tali attività sono riportati nella nota prot. 4043 del 21/01/2021 acquisita al protocollo Ispra n.2496 di pari data. 
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Al riguardo si chiede cortesemente ad Arpa Puglia di restituire gli esiti delle analisi con tempistiche congrue per poter 

consentire a questo Istituto di mettere in atto in modo tempestivo le necessarie azioni di competenza. 

 

 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa degli esiti dell’attività di controllo. 

 

Date attività di controllo Dal 29/9/2020 al 12/10/2020 

Data visita in loco 6, 7 e 8 ottobre 2020 

Data chiusura attività controllo 12/10/2020 

Campionamenti SI 

Violazioni amministrative SI 

Violazioni penali SI  

Condizioni per il Gestore SI 

 

5 Allegati: 

1) Nota Arpa Puglia prot. 4043 del 21/01/2021 

2) Verbale di campionamento e certificazioni analitiche Arpa Puglia relative al superamento del Rame ai 

canali SF1 e SF2. 
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